


 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985 pag. 2

Attualità

VANVITELLI
- Il Consiglio degli Studenti vota 

il 23 febbraio (ore 9.00 – 14.00) 
per reintegrare un rappresentan-
te (il precedente si è dimesso) 
nel Comitato per lo Sport Uni-
versitario nello scorcio del trien-
nio 2021 – 2023.

- “Iconografia, paleografia ed 
esegesi dantesca”, il tema del ci-
clo di seminari rivolto a studen-
ti Magistrali e dottorandi del 
Dipartimento di Lettere e Be-
ni Culturali, a cura del prof. Ciro 
Perna. Il calendario degli incon-
tri: 10, 14 e 27 febbraio, 3 marzo 
(ore 10.30, Aula Appia). Per l’ac-
quisizione del credito formativo 
sarà necessaria la partecipazione 
ai 4 incontri e una relazione con-
clusiva. Prosegue nello stesso Di-
partimento il progetto “Scrittu-
ra, libri e lettori nel mondo an-
tico” che ha l’obiettivo di avvi-
cinare gli studenti degli istitu-
ti superiori ad alcuni importanti 
aspetti del processo di genesi e 
di trasmissione delle letterature 
classiche. Attraverso il ciclo di le-
zioni si offre una prima introdu-
zione alle metodologie della ri-
cerca scientifica in ambito filo-
logico-letterario. In programma 
(piattaforma Teams, ore 15.00): 
16 febbraio, Gianluca Del Mastro 
‘Genesi, realizzazione e diffusio-
ne dell’opera letteraria: aspetti 
materiali’; 27 febbraio, Giusep-
pe Nardiello ‘Le biblioteche nel 
mondo antico’; 2 marzo, Cristi-
na Pepe ‘Circolazione e trasmis-
sione dei testi nel mondo antico’.

L’ORIENTALE
- Visiting professor con lezioni 

sulle principali questioni degli af-
fari globali nel nutrito program-
ma di attività 2023 al Dottorato 
di Ricerca in Studi Internazionali 
de L’Orientale. Fino al 21 febbra-
io sarà ospite dell’ex Collegio dei 
Cinesi Claudio Rolle, Pontificia 
Universidad Católica de Chile. Il 
tema dei seminari: “Approaches 
to some forms of representation 
of recent history”.

FEDERICO II
- Il Dipartimento di Medicina 

Molecolare e Biotecnologie Me-
diche emana un bando di sele-
zione per l’attribuzione di 2 Pre-
mi di Laurea, ciascuno dell’im-
porto di 2.500 euro, in memoria 
del Maestro Tonino Di Pasquale, 
prematuramente scomparso nel 
2020 a causa di un tumore al fe-
gato. Il premio, che ha come sco-
po quello di sostenere le nuove 
generazioni di ricercatori, sup-
portando le loro ricerche ed in-
novazioni inerenti la tematica 
del colangiocarcinoma, è desti-
nato ai laureati Magistrali in Bio-
tecnologie Mediche presso la Fe-
derico II (nell’anno accademico 
2021 – 2022 e in quello in corso) 
con tesi in campo oncologico che 

si siano soffermate in particola-
re sulla caratterizzazione di pa-
thways e meccanismi molecola-
ri alterati nei processi neoplastici 
e sulle applicazioni Biotecnologi-
che innovative per l’approccio 
diagnostico e terapeutico dei tu-
mori umani. Ci si candida entro il 
12 febbraio (domande all’indiriz-
zo mail dip.medic.molecol.bio-
tecmedic@unina.it).

- “Regularity aspects in nonli-
near PDes”, il tema della due 
giorni che si terrà il 27 e 28 feb-
braio al Dipartimento di Mate-
matica ‘R. Caccioppoli’. Previsti 
relatori da diversi Atenei. Comi-
tato scientifico: Flavia Giannetti, 
Chiara Leone, Antonia Passarelli 
di Napoli, Anna Verde, Gabriella 
Zecca.

- Un percorso formativo rivolto 
a studenti e laureandi nelle di-
scipline chimiche sugli sbocchi 
professionali. È proposto da Fe-
derchimica e ConChimica, Confe-
renza nazionale dei Corsi di Lau-
rea di area chimica. L’evento si 
svolgerà su piattaforma Zoom il 
15 e 16 febbraio (dalle 15.00 alle 
18.30). Dalla sicurezza delle so-
stanze e dei prodotti, agli sma-
scheramenti delle fake, ai chimi-
ci in azienda: i temi che verran-
no trattati nella due giorni. Ci si 
iscrive sul sito web di Federchi-
mica. Gli studenti riceveranno 
un attestato di partecipazione e, 
se previsto dal regolamento del 
proprio Corso di Studi, potranno 
acquisire crediti formativi previo 
superamento di un test finale.

- Dipartimento di Agraria. Nel 
secondo semestre sarà attivato 
il corso da 6 crediti in Analisi dei 
dati tenuto dalla prof.ssa Marile-
na Furno. Gli studenti interessati 
sono invitati ad un incontro pre-
liminare per definire giorni e ora-
rio di lezione. L’appuntamento è 
per il 16 febbraio alle ore 9.30 
nell’ufficio della docente.

- Al Dipartimento di Econo-
mia, Management, Istituzio-
ni è in partenza un Laboratorio 
su tematiche finanziarie rivol-
to a 20 studenti (al secondo an-
no) dei Corsi di Laurea Magistra-
le in Innovation and Internatio-
nal Management e in Economia 
Aziendale, responsabili scientifi-
ci i professori Marco Maffei e Ro-
berta Marino. Le lezioni (22 feb-
braio, 1, 8, 15, 22 e 29 marzo, 5 
aprile) saranno tenute da dipen-
denti di UniCredit S.p.A.

- Riaperto da fine gennaio lo 
sportello orientamento al Dipar-
timento di Scienze Sociali (au-
la T7 al piano terra) dal lunedì 
al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 
13.00; dal 27 febbraio sarà os-
servato, negli stessi giorni, anche 
un orario pomeridiano (dalle ore 
14.00 alle 16.00).

- Dipartimento di Architettura. 
Il 13 febbraio il Corso di Laurea 
Triennale in Scienze dell’Architet-
tura presenta i tre Laboratori di 
Progettazione Architettonica del 
II anno (ore 9.00 aula SL 1.1); a 
seguire i tre Laboratori di Sinte-
si Finale ed i tre corsi a scelta del 
III anno. Ciascuno studente avrà 
tempo fino al 16 febbraio per 
esprimere le proprie preferenze.

PARTHENOPE
- Undicesima conferenza an-

nuale della Italian Association 
of Environmental and Resource 
Economists (Iaere). Si terrà il 23 e 
24 febbraio nella sede di Palazzo 
Pacanowski. L’evento è promos-
so, tra gli altri, dai professori del 
Parthenope Elisabetta Marzano, 
Maria Ferrara, Katia Marchesa-
no, Gianluigi Cisco, Cristiana Fio-
relli, M. C. Aprile, Gennaro Pun-
zo, Aniello Ferraro, Ivano Di Leo.

- Novità: è nato il sito web di 
Villa Doria d’Angri, la scenogra-
fica dimora di via Petrarca che 
nel 1880 ospitò per diversi mesi 
il compositore Richard Wagner. 
Dal 1998 la villa fa parte del pa-
trimonio dell’Università Parthe-
nope che la destina all’alta for-
mazione, ai convegni scientifici 
nazionali ed internazionali, agli 
incontri culturali. Inoltre, è sede 
della preziosa collezione di mo-
delli statici di navi e parti di im-
barcazioni mercantili e militari, 
strumenti nautici e attrezzature 
conservate all’interno del Museo 
Navale. La struttura è visitabile 
gratuitamente, occorre prenota-

re. Sul sito anche le modalità per 
richiedere gli spazi in concessio-
ne temporanea per manifesta-
zioni private.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Definito il calendario del-
le prove di lingua per il Bando 
Erasmus studio: Lingua Inglese 
2, 3, 6 e 8 marzo (ore 9.00) prof. 
Moitra Aula D1 (sede Santa Ca-
terina); Lingua Francese 2 mar-
zo (ore 10.00) proff. Patierno/ 
Imbert (Aula A, sede Santa Ca-
terina); Lingua Spagnola 3 mar-
zo (ore 9.30) proff. Cardona San-
chez/Garcia Langa (Aula H, sede 
centrale); Lingua Portoghese 1° 
marzo (ore 11.15) proff. de Mar-
co/Bevilacqua (Aula C, sede San-
ta Caterina); Lingua Tedesca 2 
marzo (ore 9.00) prof. Paumgar-
dhen (Aula D1, sede Santa Cate-
rina).

- Prima edizione del Corso di 
Perfezionamento in Information 
security, Data protection, Digital 
forensics coordinato dalla prof.
ssa Roberta Metafora. Il percor-
so coinvolge gli ambiti giuridi-
co, informatico e manageriale; 
si rivolge ai professionisti iscrit-
ti all’Albo dei praticanti avvocati 
e degli avvocati e degli ingegne-
ri e a laureati in ambito giuridico 
e tecnico-scientifico. Avrà inizio 
a maggio e si concluderà a luglio 
per due lezioni settimanali (inte-
ramente in modalità e-learning) 
della durata di tre ore. La quota 
di partecipazione è fissata in 500 
euro; la domanda di partecipa-
zione va prodotta on line entro 
il 2 aprile.
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Attualità

La sensazione, ogni volta, pa-
re sempre quella provocata 

dal finale de Il Postino. Una tri-
stezza doppia. Cinematografica, 
perché Mario - il protagonista - 
muore. Solo dopo una lunga sca-
lata però. Quella in bici verso le 
cime più alte di Procida per rag-
giungere il poeta; quella metafo-
rica, verso la potenza delle paro-
le e dei concetti, tanto per descri-
vere la malattia amore, quanto la 
coscienza politica. Poi la tristezza 
reale, oltre la cinepresa. Perché 
muore l’attore, l’artista, l’amico. 
A soli 41 anni. “Al nostro ami-
co Massimo”, la dedica riporta-
ta sullo schermo alla fine dell’ul-
tima sua fatica (in tutti i sensi), 
è il sentire di ognuno. Ma come 
tutti i grandi, Massimo Troisi ha 
saputo andare oltre la morte, la-
sciando un’eredità. Che verrà ce-
lebrata dalla Federico II il pros-
simo 20 febbraio (il 19 sarebbe 
stato il suo 70esimo complean-
no) con il conferimento simboli-
co della Laurea honoris causa in 
Discipline della Musica e dello 
Spettacolo. Storia e Teoria, Di-
partimento di Studi Umanistici, 
su proposta dell’amico Enzo De-
caro, alla presenza di cariche isti-
tuzionali, addetti ai lavori, fami-
liari ed ex colleghi. Per l’occasio-
ne, ad Ateneapoli, la complessità 
dell’artista Troisi, ritenuto all’u-
nanimità un innovatore in tanti 
campi dell’arte, è stata racconta-
ta e ripercorsa da alcuni docenti 
di Studi Umanistici, dove alberga 
una profonda tradizione di stu-
di sull’attore. Dal sovvertimento 
dei luoghi comuni su Napoli (la 
pioggia scrosciante in ‘Scusate il 
ritardo’ contro la narrazione-car-
tolina costruita su sole, mare e 
Vesuvio o il 26enne desidero-
so di viaggiare etichettato co-
me emigrante in ‘Ricomincio da 
Tre’) alle famose pause nel parla-
to, l’utilizzo del dialetto, la mimi-
ca. E poi i discorsi spezzati, zoppi-
canti. Che custodivano un’intima 
riflessione interiore. È la prof.ssa 
Anna Masecchia, Coordinatrice 
proprio del Corso di Laurea del 

quale sarà onorato simbolica-
mente Troisi, a chiarire innanzi-
tutto i motivi del conferimento: 
“È un modo attraverso il quale 
restituiamo una presenza forte 
del nostro panorama, che non 
è solo campano. Ci ha lasciato 
molto presto, è vero, ma l’eredi-
tà de Il Postino per esempio, che 
è una pellicola più hollywoodia-
na rispetto alle precedenti, san-
ziona la sua grande capacità di 
restare legato al locale, pur di-
ventando fenomeno internazio-
nale”. Dal punto di vista attoria-
le, secondo la docente, la vera 
peculiarità di Troisi sarebbe stata 
tutta nel saper “unire la dimen-
sione tradizionale della recita-
zione per clichè, con quella ba-
sata sul tacere, sulla non enfasi, 
sull’inflessione di corpo e voce. 
Caratteristiche anche di altri at-
tori, penso per esempio al Vitto-
rio De Sica maturo di Pane, amo-
re e…”. Oltre i tanti ragionamenti 
sulle qualità dell’artista, c’è pure 
il rapporto con Napoli e i napo-
letani. Viscerale. Masecchia of-
fre la propria visione di questo 
legame, ricostruendo il percorso 
di Troisi a partire dalla Smorfia: 
“Il trio era composto da ragazzi 
molto giovani che si affacciava-
no sulla scena di fine anni ’70. E 
lo hanno fatto tramite la televi-
sione, che proprio in quel perio-
do entrava sempre di più nella 
quotidianità dei telespettatori”. 
Poi ci sono i temi di stringen-
te attualità, raccontati con iro-
nia e sagacia: “Hanno trattato 
il femminismo, gli stereotipi sui 
meridionali, fatti sociologici, ri-
volgendosi ai giovani, a un pub-

blico molto ampio. Erano molto 
aggiornati rispetto al presente”. 
Proprio per tutti questi elemen-
ti, i napoletani “si sono visti in-
carnati, perché la Smorfia parti-
va dall’orizzonte partenopeo, per 
forzarlo e romperlo nei limiti. Ba-
sti pensare a Gaetano che, in Ri-
comincio da tre, ribadiva spesso 
di non essere un emigrante”. Un 
ulteriore confine che Troisi ha 
saputo erompere con la propria 
forza comunicativa è la lingua. 
Con una scelta precisa: il dialet-
to. Di solito, pensato come “mez-
zo di comunicazione funzionale a 
discorsi legati al passato, ad una 
cultura agricola, materiale - spie-
ga il prof. Nicola De Blasi, lingui-
sta - Nel caso di Troisi, invece, si 
tratta di un dialetto che non è 
vita della tradizione, ma è ricer-
ca di sé stessi. Il parlare di sé, nel 
suo cinema, spesso è un parlare 
di sé in dialetto, che va incontro 
ai giovani, che aderisce sempre ai 
temi dell’attualità”.

Un fuoriclasse e un 
talento naturale

In questo senso va letta la defi-
nizione dell’artista data da Ren-
zo Arbore in una vecchia intervi-
sta: “mi piacerebbe dire che Troi-
si fosse un napoletano atipico, in 
realtà era un napoletano moder-
no”. Espressione che è pure ti-
tolo di un volume scritto da De 
Blasi insieme alle colleghe Patri-
cia Bianchi e Carolina Strombo-
li, cioè ‘Massimo Troisi, un napo-
letano moderno’ (2021). “A me 
questa frase piace molto, innan-

zitutto per la nozione di atipico. 
Perché, se parliamo di una tale 
persona, facciamo riferimento a 
un tipo che corrisponde ad uno 
stereotipo, a uno o più luoghi co-
muni. Invece Troisi era immer-
so nella realtà del suo tempo, è 
stato in grado di cogliere cer-
ti cambiamenti della storia. E i 
problemi dell’epoca, per i giova-
ni, erano soprattutto di comuni-
cazione, di relazione con i coeta-
nei. Pensiamo ai dialoghi con la 
ragazza di Firenze in ‘Ricomincio 
da Tre’, alle infinite conversazioni 
con l’amico Lello Arena sotto una 
pioggia scrosciante in ‘Scusate il 
ritardo’. Pure la pioggia è un sov-
vertimento di stereotipi. Nel se-
condo film si vede una realtà cit-
tadina dove arrivano temi nuo-
vi. Il disagio personale sotto una 
pioggia battente che non raccon-
ta la Napoli del sole e del bel cli-
ma”. Nonostante su Troisi si sia 
detto quasi tutto, per la prof.ssa 
Giuseppina Scognamiglio, au-
trice di due corti sull’attore, del 
volume ‘Studi e testi teatrali da 
Bracco a Troisi’ e membro del-
la giuria del Premio Troisi assie-
me ai docenti federiciani Anna 
Masecchia, Pasquale Sabbatino 
(Presidente), Vincenzo Caputo e 
Matteo Palumbo, c’è un aspet-
to assai sottovalutato. Quello del 
Troisi regista: “Lui è stato molto 
versatile, ma credo che come re-
gista sia stato molto sottovaluta-
to. Rivedrei tutti i film nei qua-
li ha avuto questo ruolo, perché 
era un artista a tutto tondo. Gli 
si leggeva già tutto in faccia, co-
me Totò, Peppino De Filippo. Era 
un fuoriclasse straordinario e 
soprattutto un talento natura-
le. Non ha mai frequentato acca-
demie, nessuno gli ha insegnato 
nulla, se non i punti di riferimento 
che lui stesso indicava. Insomma, 
Troisi si nasce”. L’ultima battuta, 
sulla strada che ha aperto ai co-
mici – e non solo – di San Giorgio 
a Cremano: “Ha realizzato un so-
gno. Cioè appagare l’ansia di ri-
scatto di una città intera”.

Claudio Tranchino

Il 20 febbraio alla Federico II la Laurea honoris
causa alla memoria del grande attore che 

avrebbe compiuto 70 anni 

Massimo Troisi, un 
napoletano moderno
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“Certamente non sarò io 
il nuovo Presidente del-

la Scuola di Agraria e Veterina-
ria”. Il prof. Domenico Carpu-
to, che insegna Genetica Agra-
ria ad Agraria e che da qualche 
mese è al timone della Scuola 
- dopo la scadenza del man-
dato del prof. Giuseppe Crin-
goli ed in attesa delle nuove 
elezioni il testimone è passa-
to a lui, che è il Vicepresiden-
te - non darà la disponibilità ad 
una candidatura. “Al di là del-
la didattica e della ricerca che 
sono le mie attività principali, 
ho già vari incarichi istituziona-
li. Coordino due Corsi di Studio 
e sono il delegato alla didatti-
ca del Dipartimento. Mi piace 
fare le cose bene, per cui non 
riuscirei ad aggiungere un al-
tro incarico a quelli che già ri-
copro”. Non è una fuga dalle 
responsabilità – chiarisce – an-
che perché “è giusto che tut-
ti facciano queste esperienze 
e prestino il proprio impegno 
per l’Ateneo nei ruoli gestiona-
li. È bene che ci sia disponibili-
tà da parte del maggior nume-
ro possibile di docenti per que-
sti incarichi. Non è opportuno 
che siano concentrati nelle ma-
ni di pochi e d’altronde il Ret-
tore ha assegnato molte dele-
ghe ed ha cercato di coinvolge-
re in vari ruoli più persone, le 
quali possano svolgere i compi-
ti istituzionali con passione. Mi 
ritrovo in questa sua imposta-
zione”. Carputo non si sbilancia 
su nomi e papabili alla succes-
sione nel ruolo che è stato rico-
perto dal prof. Cringoli. “Credo 
- dice - che sia prematuro par-
larne, anche perché non è stata 
ancora fissata dal decano del-
la Scuola la data nella quale il 
Consiglio, che è stato rinnovato 
da poco, dovrà riunirsi per in-
dividuare il nuovo Presidente. 
Ipotizzo che, tra la fine dell’in-
verno e l’inizio della primave-
ra, tutto l’iter sarà completa-
to: convocazione alle urne, ele-
zioni e decreto rettorale di no-
mina del nuovo presidente”. Il 
prof. Cringoli, recentemente 
andato in pensione, ha inse-
gnato a Veterinaria. Sulla ba-
se di un principio di alternan-
za, dunque, si potrebbe preve-
dere che il suo successore sarà 
un docente di Agraria. Carpu-
to, però, invita a non trarre 
conclusioni affrettate: “Non c’è 
una regola scritta che preveda 
questa legge dell’alternanza. 

Si valuterà sulla base delle di-
sponibilità e della determina-
zione ad impegnarsi in un ruolo 
che assorbe molte energie, più 
che sull’appartenenza all’uno o 
all’altro Dipartimento”.

Nel frattempo, sotto la ‘reg-
genza’ del vicepresidente, le 
attività vanno avanti. Il 26 gen-
naio si è tenuto l’Open Day 
della Scuola. È stata presentata 
l’offerta formativa dei due Di-
partimenti: “La manifestazio-
ne ha riscosso un ottimo inte-
resse”. Sul versante della Terza 
Missione, poi, sono riprese le 
conferenze (in modalità on-li-
ne, così come durante la pan-
demia) del Caffè Scientifico: “È 
una iniziativa alla quale tengo 
molto e non solo perché, alcu-
ni anni fa, ne fui tra i promoto-
ri. Tutto cominciò da Agraria e 
poi è parso naturale incardina-
re il Caffè Scientifico nelle atti-
vità che fanno capo alla Scuo-
la. La formula funziona. Incon-
tri brevi, di circa mezz’ora cia-
scuno ed in un orario como-
do, su argomenti di carattere 
scientifico. Sviscerati, però, con 
un taglio divulgativo. Si alter-
nano i docenti dei due Diparti-
menti. La scommessa è quella 
di coinvolgere quante più scuo-
le possibile, perché i ragazzi 
sono il nostro primo referen-
te. Non solo essi, peraltro, per-
ché la società intera oggi ha un 
grande bisogno di ricevere una 
informazione scientifica corret-
ta, proposta in maniera tale da 
raggiungere un vasto pubblico 
e non solo gli specialisti”. Si sta 
valutando la possibilità e l’op-
portunità, nel prosieguo della 
manifestazione, che qualcuno 
degli incontri si svolga in pre-
senza: “Anche da remoto c’è 
partecipazione e non manca-

no interventi da parte di chi as-
siste alle conferenze, tuttavia 
la presenza crea certamente 
maggiori opportunità di inte-
razione”. Resta incardinata al 
Dipartimento di Veterinaria, in-
vece, l’altra importante iniziati-
va di divulgazione avviata ne-
gli ultimi anni, la rivista on line 
‘Un mondo di bufale’. Tuttavia, 
precisa il prof. Carputo, “an-
che questo progetto si svolge in 

collaborazione tra i due Dipar-
timenti”. Un ulteriore esem-
pio “di quanto possa risulta-
re positiva ed utile la sinergia 
tra le due realtà che compon-
gono la Scuola”. La quale, con-
clude il Vicepresidente che ha 
temporaneamente indossato 
i galloni del comandante, “ne-
gli ultimi mesi ha organizza-
to molto bene due importanti 
appuntamenti. Mi riferisco al-
la festa per i 150 anni di Agra-
ria, che ha ottenuto uno straor-
dinario successo, e a quella per 
i trent’anni del Corso di Lau-
rea in Scienze delle Produzio-
ni Animali. Tutto è andato per 
il meglio”.

Fabrizio Geremicca

Elezioni alla Scuola di Agraria e Veterinaria

Il prof. Carputo, Vicepresidente, non
si candida alla guida della Scuola

Concorso fotografico
“L’arte dei muretti a secco, patrimonio mondiale UNESCO”, il 
tema del concorso fotografico bandito dal Cittam, Centro in-
terdipartimentale di ricerca per lo Studio delle Tecniche Tra-
dizionali dell’Area Mediterranea della Federico II, diretto dal-
la prof.ssa Marina Fumo, ordinario presso il Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale. L’iniziativa è promossa 
nell’ambito del IV Convegno internazionale che si terrà pres-
so l’Auditorium Oscar Niemeyer di Ravello ad ottobre prossi-
mo su “Il sapere tecnico alla base della prevenzione dei rischi: 
l’arte dei muretti a secco per i terrazzamenti”. Al concorso, di-
retto a tutti i fotoamatori dai 18 anni in su, si può partecipare 
al massimo con tre foto in formato digitale. Occorre iscriversi 
(entro il 27 maggio) versando una quota di 10 euro e succes-
sivamente (entro il 26 giugno) inviare le foto. Le opere sele-
zionate saranno esposte in una mostra durante il congresso; 
la prima classificata diventerà la copertina degli Atti del Con-
vegno.

Elezioni
Elezioni al Dipartimento di Ingegneria Chimica, dei Materiali e 
della Produzione Industriale dell’Università Federico II. Men-
tre andiamo in stampa (l’8 febbraio) il Corso di Studi in Indu-
strial Bioengineering va alle urne per designare il Coordinato-
re per il triennio 2023-2026.

Giornata di studi
Giornata scientifica organizzata dalla sezione campana della 
Società Chimica Italiana con la collaborazione dell’Ordine Re-
gionale “La chimica tra tradizione e innovazione”. Si terrà il 
17 febbraio (con inizio alle ore 9.00) nell’Aula A del Diparti-
mento di Farmacia (via Domenico Montesano, 49).



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 2 del 10 febbraio 2023

pag. 5

Attualità

L’Irlanda - è notizia di al-
cune settimane fa - vuo-

le adottare una etichetta per 
vino, birra e liquori con avver-
tenze tipo ‘il consumo di alco-
ol provoca malattie del fegato’ 
e ‘alcool e tumori mortali sono 
direttamente collegati’. La nor-
ma è stata notificata a giugno 
da Dublino a Bruxelles che ha 
confermato: le autorità nazio-
nali possono adottare la legge. 
Il via libera arriva nonostante 
i pareri contrari di Italia, Fran-
cia e Spagna e altri sei Stati 
UE, che considerano la misura 
una barriera al mercato inter-
no. La stessa Commissione eu-
ropea ha annunciato iniziative 
comuni sulla etichettatura de-
gli alcolici nell’ambito del pia-
no per battere il cancro. Que-
stioni e temi che naturalmen-
te sono seguiti con attenzio-
ne particolare dai docenti del 
Corso di Laurea in Viticoltura 
ed Enologia (Dipartimento di 
Agraria) della Federico II. “Il 
problema dell’abuso di alcool 
esiste – commenta la prof.ssa 
Angelita Gambuti, Coordina-
trice del Corso di Laurea – ma 
va detto che certo il vino non 
è una bevanda particolarmen-
te alcolica. Chi oggi vi si avvici-
na è spesso una persona che ha 
una cultura del vino, che è cu-
riosa nei confronti del territorio 
dal quale esso proviene. Non 
cerca il vino per la semplice 
bevuta, come accade più fre-
quentemente per chi consuma 
i superalcolici. Certamente non 
è il caso di mettere queste eti-
chette, ma va fatto un discorso 
più articolato”. Prosegue la do-
cente: “Il vino non va oltre i 14 
gradi e contiene sostanze che 
possono anche far bene, pur-
ché il consumo avvenga con 
moderazione ed intelligenza. È 
una questione di educazione”. 
Queste considerazioni, sotto-
linea la prof.ssa Gambuti, non 
vanno peraltro lette come una 
sottovalutazione del problema 
della dipendenza da alcool e 

dell’abuso: “Il dato dei giovani 
che bevono perché cercano lo 
sballo è reale e drammatico. 
Non credo, però, vadano a cer-
care il vino per sballarsi. C’è un 
grande tema culturale e socia-
le, ma il vino ha poco a vedere 
con questo. Può svolgere, anzi, 
un ruolo importante nel pro-
pagandare la diffusione di una 
cultura dello stare insieme e 
del socializzare all’insegna dei 
piaceri della vita e della convi-
vialità. L’esatto opposto dello 
sballo”.

“Il veleno è
nella dose”

Sulla questione delle etichet-
tature che mettono in relazio-
ne alcool e cancro da apporre 
sulle bottiglie interviene anche 

il prof. Riccardo Vecchio che  
insegna Marketing e normative 
per il settore vitivinicolo: “C’è 
una forte pressione a livello in-
ternazionale ad andare in dire-
zioni più drastiche e dirette nel 
collegare il prodotto alcolico 
a potenziali danni alla salute. 
C’è un po’ questa direzione ge-
nerale. Anche il mercato degli 
Usa, il più grande del mondo, 
ha una forte propensione a sta-
bilire correlazione tra bevande 
alcoliche e danni alla salute. 
Insomma, l’iniziativa irlande-
se non mi ha sorpreso perché 
è l’esito di un percorso lungo. 
Detto ciò, sarebbe uno strappo 
immaginare che l’Irlanda pro-
ceda, perché la proposta va in 
contrasto con le direttive eu-
ropee attualmente vigenti e 
c’è stata una certa compattez-
za europea per bloccare gli in-
terventi più estremi. Il dibatti-
to è aperto”. Altra cosa è la di-
scussione sulla efficacia di ta-
li interventi, sottolinea il prof. 
Vecchio: “Nel caso delle siga-
rette, studi scientifici hanno di-
mostrato che c’è stato un im-
patto abbastanza sensibile nel 
breve periodo delle avvertenze 
sui gravissimi danni che il ta-
bagismo causa alla salute. Nel 
lungo periodo l’effetto tende a 
scemare, un po’ ci si abitua. Gli 
studi delle avvertenze sugli al-
colici sono ancora limitati. Ten-
denzialmente un impatto nel 
breve periodo ci può stare, ma 
è abbastanza probabile che va-
da a scemare nel lungo perio-
do”. Va avanti Vecchio: “Che 
l’alcool faccia male è scienti-

ficamente provato, ma il vele-
no è nella dose. Anche la carne 
processata, il salame, contie-
ne sostanze cancerogene. Si-
curamente il vino non è come 
la sigaretta. Per quest’ultima 
il veleno non è nella dose, ma 
è la sigaretta stessa. Non vale 
il discorso della modica quan-
tità, che invece è centrale nel 
vino”. Come Gambuti, Vecchio 
è convinto che il ‘binge drin-
king’, espressione inglese che 
indica la ricerca dello sballo at-
traverso il consumo di varie be-
vande alcoliche in poco tempo, 
sia legato più che al vino ai su-
peralcolici. “È interessante - ri-
flette - notare che in generale i 
giovani dei Paesi sviluppati as-
sociano sempre più il vino con 
qualcosa di poco salutare, ma 
che lo stesso stigma non col-
pisce i superalcolici o la birra. 
Così come è curioso che molti 
ritengano che il vino abbia un 
contenuto calorico più alto dei 
superalcolici, nonostante sia 
vero esattamente il contrario. 
Un bicchierino di vodka ha un 
residuo zuccherino pari a circa 
il doppio di un bicchiere di vi-
no bianco”. Il prof. Luigi Moio, 
che è professore di Enologia, 
produttore di vini e presiden-
te dell’Organizzazione Interna-
zionale del Vino e della Vigna, 
ritiene che l’apposizione di av-
vertenze sui rischi per la salu-
te sulle bottiglie di vino sareb-
be sbagliata perché la bevan-
da finirebbe con il pagare col-
pe non sue. Riflette: “La sensi-
bilizzazione promossa dall’Or-
ganizzazione Mondiale della 
Sanità è verso l’alcool etilico 
in generale ed il vino è intrap-
polato in questo discorso. Non 
si discute che l’età media nella 
quale ci si avvicina all’alcool si 
è molto abbassata, che aumen-
ta il consumo al di fuori dei pa-
sti e che si esagera spesso. L’al-
cool è una importante causa di 
morte a livello planetario. Tut-
to ciò, però, con il vino, la cul-
tura del bere bene, il consumo 
intelligente e moderato ha po-
co a che vedere”. Incalza: “Tra 
l’altro, il vino è completamen-
te diverso dalle altre bevande 
alcoliche perché monoingre-
diente. Tutti i suoi componen-
ti esistono già nel grappolo d’u-
va e l’alcool si produce durante 
la fermentazione. Ci sono com-
ponenti utili come i polifenoli e 
c’è il legame con i territori, con 
gli uomini. Il vino quasi sempre 
o generalmente è consumato 
in abbinamento al cibo, diven-
ta un complemento e si beve in 
piccoli sorsi. Gli enzimi deputa-
ti possono operare la degrada-
zione dell’alcool, in questo mo-
do si riducono gli effetti psico-
tropici sul cervello”.

Fabrizio Geremicca

La parola ai docenti del Corso di Laurea
in Viticoltura ed Enologia della Federico II

Alcool e salute, con le 
etichette il vino finirebbe 

con il pagare colpe non sue

Scuola – Università, incontro ad Agraria
Un incontro con dirigenti scolastici e delegati all’orientamento 
al Dipartimento di Agraria per favorire l’esplorazione dei per-
corsi e degli orizzonti professionali di competenza del settore 
agro-alimentare e per raccogliere ulteriori indicazioni e sugge-
rimenti utili a comunicare in modo efficace i percorsi formati-
vi per guidare i diplomandi ad una scelta universitaria consa-
pevole. Si terrà il 15 febbraio (ore 9.30 – 12.00) presso la Sala 
Cinese alla Reggia di Portici. Ai saluti del prof. Danilo Ercolini, 
Direttore del Dipartimento, seguiranno interventi (‘Pillole di 
scienza’) dei docenti su temi di attualità nel settore agroali-
mentare, la presentazione dell’offerta formativa e gli sbocchi 
nel post-laurea a cura dei delegati a Orientamento e Didattica, 
un dibattito aperto. A chiusura dei lavori, la visita alle strut-
ture.

   > La prof. ssa Angelita Gambuti    > Il prof. Luigi Moio
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“Sembrava che la questio-
ne si fosse risolta, che 

i problemi fossero superati. 
Purtroppo si sono ripresenta-
ti e anche intensificati. Il che 
sta creando un notevole disa-
gio. Certamente ne riparlere-
mo nel prossimo Consiglio, in 
programma a fine febbraio”. 
Simone Magelli, rappresen-
tante degli studenti nel Consi-
glio di Amministrazione del-
la Federico II, iscritto a Medi-
cina, si fa portavoce di miglia-
ia tra i suoi colleghi i quali con-
tinuano a penare ed a soffrire 
a causa dei disservizi informa-
tici. Racconta: “Tutto è inizia-
to ad ottobre dell’anno scor-
so, più o meno in coincidenza 
con l’avvio delle lezioni o po-
che settimane più tardi. È sta-
to in quel periodo che abbiamo 
riscontrato difficoltà di acces-
so alla piattaforma SegrePass: 
non riuscivamo a collegarci op-
pure il caricamento era lentis-
simo. Sempre in autunno sono 
iniziati i problemi con la mail 
di Ateneo e con le pagine web 
dei docenti, sulle quali i profes-
sori pubblicano avvisi ed infor-
mazioni utili a chi segue i corsi, 
spesso  inaccessibili”. Se per la 
mail, tutto sommato, afferma 
Magelli, “i disagi sono gestibi-
li, perché alla fine sono pochi 
gli avvisi che riceviamo in que-
sto modo, i problemi di colle-
gamento alle pagine web dei 
professori e soprattutto a Se-
grePass sono ben più seri. Uti-
lizziamo la piattaforma, tra 
l’altro, per prenotare gli esa-
mi e per scaricare i documen-
ti che ci riguardano, quelli rela-
tivi alla carriera studentesca. È 
uno strumento indispensabile, 
ideato per evitare che lo stu-
dente debba andare personal-
mente in segreteria ad adem-
piere a talune pratiche. Se non 
funziona, è un bel problema”. 
Dopo le segnalazioni delle rap-
presentanze studentesche, per 
qualche tempo pareva che i 
disservizi fossero stati supera-
ti. “Si sono però ripresentati - 
sottolinea - ed intensificati nel-
le ultime settimane. Tra l’altro, 
proprio in coincidenza con le 
sessioni di esami, quando ab-
biamo più necessità che in al-
tri periodi dell’anno di Segre-
Pass per prenotare gli esami. 
Chi ha avuto difficoltà di acces-
so, dopo aver ritentato più vol-
te, ha contattato direttamente 
il docente sulla sua mail. A vol-
te abbiamo risolto alla vecchia 
maniera, segnando su un fo-
glio di carta i prenotati conse-
gnandolo in segreteria. Sono, 
però, modalità non ufficiali di 
prenotazione, che abbiamo po-
tuto portare avanti grazie alla 
disponibilità dei docenti, i qua-
li non hanno posto obiezioni”. 

Magelli auspica, dunque, che 
l’Ateneo trovi il modo di risol-
vere in maniera celere e defini-
tiva la questione: “In una Uni-
versità che conta circa 80 mi-
la iscritti, l’efficienza dei servi-
zi informatici è fondamentale. 
Abbiamo un Centro Servizi In-
formatici di Ateneo che credo 
negli ultimi tempi sia anche 
cresciuto nel numero di dipen-
denti, perché è stato rinforzato 
l’organico. La speranza mia e di 
tutti gli studenti è che si possa 
voltare pagina rispetto a que-
ste problematiche”. Conclude: 
“Va anche detto, per onore di 
verità, che in Consiglio di Am-
ministrazione sono state stan-
ziate risorse proprio per poten-
ziare i servizi informatici e per 
migliorarli. C’è, insomma, la 
consapevolezza del problema e 
la volontà di risolverlo. In atte-
sa di soluzioni strutturali e de-
finitive, però, la richiesta degli 
studenti è che si trovi il modo 
di mettere a regime SegrePass 
e le altre pagine per renderle 

utilizzabili in maniera efficace 
e semplice”. La faccenda, co-
me è inevitabile nell’era della 
perpetua connessione, è finita 
sui social, dove ha dato luogo 
ad una serie di commenti all’in-
segna dell’ironia o della rasse-
gnazione. ‘Un ringraziamento 
speciale a SegrePass, che un 
giorno non funziona e l’altro 
pure’, scrive per esempio su fa-
cebook una studentessa fede-
riciana, che usa lo pseudonimo 
QuentinQuarantena. Le fa eco 
Marco Galantino: ‘Inizia la ses-
sione di esami, distruggiamo 
SegrePass per le prime due set-
timane di gennaio’. Kaya Aoki, 
un altro studente che  ricorre 
ad uno pseudonimo, si rivolge 
all’Assi, l’associazione degli stu-
denti di Ingegneria: ‘Buongior-
no ragazzi - scrive il 17 genna-
io - Ho problemi con SegrePass, 
non mi compare la dicitura per 
effettuare la prenotazione de-
gli esami. Come posso risolve-
re?’. Il caso c’è e lo conferma 
il prof. Giuseppe Castaldo, an-

ch’egli consigliere di ammini-
strazione. Insegna a Medicina. 
“Mi arrivano ogni tanto mail 
da parte degli studenti - rac-
conta - i quali mi informano di 
non essere riusciti a prenotare 
l’esame attraverso la piattafor-
ma informatica. Naturalmente 
mi rendo disponibile a far so-
stenere l’esame anche a quel-
li che non sono riusciti a pre-
notarsi tramite SegrePass. Lo 
stesso immagino che facciano i 
miei colleghi. Non so a cosa sia 
dovuto il problema e quale sia 
il modo di risolverlo. È un tema 
che immagino sia all’attenzio-
ne del Centro Servizi Informa-
tici”. L’ultimo Consiglio di Am-
ministrazione, informa il prof. 
Castaldo, si è tenuto a dicem-
bre. “All’ordine del giorno - di-
ce - c’era l’approvazione del bi-
lancio. Non conosciamo ancora 
la scaletta dei lavori della pros-
sima seduta, quella che si svol-
gerà a fine febbraio”.

Fabrizio Geremicca

Prenotazione esami: ancora
problemi con SegrePass

Tampon boxes 
nei bagni

‘Se serve, prendi; se puoi, lascia’. Questo l’invi-
to riportato sulle tampon boxes, scatole di car-
tone installate circa due mesi fa alla Federico 
II nei bagni dei Dipartimenti di Studi Umani-
stici e Giurisprudenza. L’iniziativa, targata Link, 
ha uno scopo ben preciso: promuovere e so-
stenere la gratuità degli assorbenti, il cui uti-
lizzo, per le donne, è tutto tranne che un ca-
priccio. Camilla Conte, studentessa e mem-
bro dell’esecutivo dell’associazione, racconta: 
“Abbiamo allestito dei banchetti per spiegare 
a studentesse e studenti quali strumenti met-
te a disposizione l’Ateneo per contrastare que-
sto fenomeno, e aggiungo che abbiamo riscon-
trato molta disinformazione. Accanto, voleva-
mo fare anche qualcosa di più pratico, instal-
lando queste tampon boxes, create con quel-
lo che avevamo a disposizione. In poco tempo, 
la scatola piazzata sul banchetto si è riempi-
ta”. Mettere a disposizione degli assorbenti si-
gnifica andare incontro ad una donna e da un 
punto di vista economico e da uno emotivo. 
“Sono prodotti che costano e, quando capita 
di esserne sprovviste, si prova anche un cer-
to imbarazzo nel chiederli”. Ancora, all’inter-
no delle tampon boxes, un messaggio chiaro 
sull’impatto economico di questi prodotti sul-
le tasche di chi ne fa uso: “Lo sapevi che una 
donna spende in media 3.700 euro nella vita 
per l’acquisto di assorbenti?”. Piccolo excursus 
sulla questione. Per l’Italia, la vera svolta sulla 
tampon tax - cioè l’aliquota ordinaria IVA su-

gli assorbenti per le mestruazioni - è arrivata 
nell’ultimo anno. Prima ad opera del Governo 
Draghi, che l’ha dimezzata facendola passare 
dal 22% al 10%, poi dell’attuale Esecutivo che, 
con la Legge di Bilancio di fine anno, ha ulte-
riormente abbassato l’aliquota. Per quelli non 
compostabili l’IVA, da gennaio, è scesa dal 10% 
al 5% (quelli compostabili al 5% già da tre an-
ni). In soldoni, stando ai dati Istat, dai circa 70 
euro l’anno a persona spesi con l’IVA al 22%, 
si è passati a circa 60 euro l’anno con l’aliquo-
ta al 5%. “Resta comunque un prodotto tassa-
to – continua Conte – quindi continua a costa-
re più di quanto dovrebbe, perché si tratta di 
una necessità. A mio parere dovrebbero esser-
ci distributori gratuiti, considerando le difficol-
tà economiche di noi studenti e di famiglie nu-
merose, per esempio”. Nel 2015 il Canada ha 
eliminato del tutto la tassa; mentre la Scozia, 
nel 2020, ha approvato un provvedimento che 
prevede l’accesso gratuito al prodotto. “Questi 
i Paesi da prendere a modello, perché ci rac-
contano che è possibile, tenendo comunque 
presente tutte le differenze economiche tra noi 
e loro”, conclude la studentessa.
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744 km di frontiera si inter-
pongono tra Svizzera e Ita-

lia, eppure questo confine unisce 
più di quanto divide: comunica-
zione costante tra ministeri, par-
tnership commerciali di prim’or-
dine, ma soprattutto condivisio-
ne di valori. “L’Italia è estrema-
mente solidale a livello interna-
zionale e anche la Svizzera ha 
alle spalle una grandissima tra-
dizione di aiuti umanitari. Io di-
co sempre che la Svizzera fa tan-
tissime cose e forse non ne parla 
abbastanza; spesso ho l’impres-
sione che per l’Italia sia la stessa 
cosa: in tutte le missioni interna-
zionali ci sono sempre italiani”, è 
la testimonianza di Monika Sch-
mutz Kirgoz, Ambasciatrice di 
Svizzera in Italia e ospite d’ono-
re del convegno tenutosi giove-
dì 2 febbraio nella sede centrale 
della Federico II. La sua presen-
za davanti agli studenti corona 
l’istituzione dell’accordo tra la 
Federico II e il Corpo Consola-
re, nell’ambito delle celebrazio-
ni per gli 800 anni dell’Ateneo, 
che persegue l’obiettivo di “svi-
luppare relazioni con tanti Paesi, 
permettendoci di rafforzare l’im-
magine della Federico II nel mon-
do”, come ha affermato in aper-
tura la prof.ssa Valentina Della 
Corte, delegata del Rettore Uni-
na 2024. Corpo Consolare, tra 
l’altro, presente a Napoli con la 
rappresentanza di circa 70 Paesi, 
ricorda il Console Onorario del 

Principato di Monaco e Segreta-
rio generale del Corpo Consola-
re di Napoli Mariano Bruno che, 
riprendendo il titolo dell’evento, 
‘La Svizzera incontra i talenti del 
domani’, afferma che è neces-
sario “avere la presunzione e la 
visione di poter formare questi 
talenti nel futuro, ma soprattut-
to dobbiamo saperli mantenere 
e fare dei percorsi di carriera ad 
hoc per poterli valorizzare”.

La storia della Console Schmutz 
Kirgoz è allora indubbiamente un 
modello a cui ispirarsi: laureata 
in Sociologia e Scienze Politiche 
a Losanna e specializzata al Poli-
tecnico Federale di Zurigo sui Pa-
esi in via di sviluppo, ha lavora-
to per quindici anni in Medio-o-
riente, spostandosi tra vari Stati 
tra cui il Libano, dove si trovava 
al momento dell’esplosione nel 
porto di Beirut nel 2020 (dove è 
per altro rimasta ferita). Alla do-
manda ‘com’è essere una diplo-
matica donna?’ risponde, ironiz-
zando, che “ogni tanto è un van-
taggio, poiché, essendo poche, si 
ricordano di me”. Nella sua car-
riera si è relazionata con nume-
rose organizzazioni, anche le più 
pericolose: “la nostra politica 
estera vuole che parliamo con 
tutti”, afferma mostrando una 
foto con il capo di Hezbollah, or-
ganizzazione estremista islami-
ca libanese con cui, ricorda, “la 
Svizzera è uno dei pochi paesi a 
dialogare. L’Unione Europea ad 

esempio no, poiché la sua politi-
ca vuole che non si parli con le or-
ganizzazioni considerate terrori-
stiche”. Mentre racconta, mostra 
alcune immagini dei suoi incon-
tri con i più importanti leader: 
grandi capi religiosi islamici, l’ex 
primo Ministro di Israele Simon 
Peres… ma confessa che “proba-
bilmente le persone che mi han-
no impressionato di più non sono 
in queste foto, ma i tanti che la-
vorano nelle ONG. Spesso mi di-
co che forse un giorno potrò ave-
re il privilegio di scrivere un libro 
su tutte queste persone che mi 
hanno segnato. Ad esempio in 
Israele c’era una ONG che vole-
va portare all’attenzione le azio-
ni dell’esercito israeliano nei ter-
ritori occupati. Il fondatore era 
un ebreo ortodosso che era sta-
to nell’esercito e aveva visto tut-
to quello che quest’ultimo aveva 
fatto, e spiegava a noi dell’amba-
sciata che era proprio per le sue 
motivazioni religiose se n’era an-
dato e, ritenendo che tutto ciò 
non andasse bene, aveva fonda-
to la sua organizzazione. Le per-
sone così mi impressionano, per-
ché lottano e credono in qualco-
sa e cercano di migliorare la vita 
degli altri”.

La Svizzera è nata come “una 
confederazione di popoli tra lo-
ro diversi, ma in equilibrio e per-
ciò si guarda a questa come un 
modello di convivenza di succes-
so. La pluralità di culture e lin-

gue diverse costituisce il nostro 
DNA e ci permette di avere dei 
rapporti intensi e molto ricchi 
con gli altri Paesi”, spiega Raf-
faella D’Errico, Console Onora-
rio della Federazione Svizzera in 
Napoli. Il che rende questo Pae-
se “il prodotto più interessante 
che ci sia al mondo da vendere, 
con la sua democrazia diretta, 
la neutralità, le sue quattro lin-
gue e tutti i suoi contesti cultura-
li”, spiega  Schmutz Kirgoz quan-
do le viene chiesto perché ha de-
ciso di intraprendere la carriera 
diplomatica. E ai giovani in sala 
che vogliono seguirne le orme 
racconta: “Il mio paese è la Sviz-
zera, ma la mia patria è il mon-
do. Per fare questo mestiere bi-
sogna avere una predisposizio-
ne ad amare la vita. Ogni quat-
tro anni il Ministero ti manda in 
un Paese che non sai qual è: nuo-
va cultura, nuove religioni, nuo-
vi contesti. È una vita che è quasi 
un compartimento di tantissime 
vite. Bisogna avere un po’ il gu-
sto per l’avventura”. Un consiglio 
per tutti gli aspiranti diplomati-
ci? “Cercate di apprendere alme-
no l’inglese”.

Giulia Cioffi

L’Ambasciatore di Svizzera in Italia ospite alla Federico II

Carriera diplomatica: “per fare
questo mestiere bisogna avere una
predisposizione ad amare la vita”

Insuccessi negli studi e scelte estreme, 
un video degli studenti del Parthenope

“L’università non è una gara, un voto non mi rappresenta”. Sono 
le prime parole che si ascoltano nel video rilasciato in questi gior-
ni sui social dall’associazione Parthenope Unita. “È stata una rea-
zione istintiva, per quanto ragionata, alla notizia del suicidio della 
giovanissima studentessa della Iulm di Milano che ha lasciato un 
biglietto in cui chiedeva scusa per i suoi fallimenti - spiega Thomas 
Fusco, rappresentante degli studenti all’Università Parthenope - 
E non è la sola. Purtroppo, da un po’ di tempo, sentiamo sempre 
più spesso di ragazzi e ragazze che non ce la fanno, preda di pres-
sioni derivate, forse dalla famiglia, forse auto-imposte”. E così nel 
video in sette, iscritti ai vari Corsi dell’Ateneo, hanno condiviso un 
pensiero, raccontando di una università che dovrebbe essere un 
viaggio volto al miglioramento di sé e non tradursi in un abban-
dono dell’amore verso la propria persona. “Abbiamo cercato di 
non urtare alcuna sensibilità, ma solo di far capire che non biso-
gna vergognarsi se qualcosa non va come vorremmo, piuttosto 
cercare aiuto e appoggio”. Alla Parthenope, ricorda, “abbiamo 
chiesto e ottenuto l’attivazione di uno sportello di sostegno psi-
cologico. Ora, rivedendo anche le nostre priorità, ci concentrere-
mo di più su questo servizio, impegnandoci affinché venga poten-
ziato in modo da arrivare almeno a quattro docenti disponibili a 
sportello”.

Competenze e strumenti per innovare 
le Pubbliche Amministrazioni

Il 21 febbraio (ore 16.00) nell’Aula Pessina del Dipartimento di 
Giurisprudenza si terrà un incontro organizzato dalla School of 
Public Management presieduta dal prof. Lorenzo Zoppoli. Saran-
no presentati i volumi ‘Il Competency Management. Un modello 
per la gestione e lo sviluppo delle persone nella PA’ di Bruno Ca-
rapella e Antonio Nisio (Università di Bari) e ‘Programmare e ge-
stire progetti nelle organizzazioni della PA. Una guida snella per 
project manager occasionali’ di Guido Capaldo e Vincenza Capo-
ne (Università Federico II). Ai saluti di Stefano Consiglio, Presiden-
te della Scuola delle Scienze Umane e Sociali, Alessandro Buttà, 
Direttore Generale dell’Ateneo, dei Direttori di Dipartimento Ni-
cola Bianco (Ingegneria Industriale), Adele Caldarelli (Economia, 
Management e Istituzioni), Andrea Mazzucchi (Studi Umanistici), 
Sandro Staiano (Giurisprudenza), seguirà l’intervento degli autori 
e una tavola rotonda su ‘Lo sviluppo delle competenze manage-
riali per la creazione di valore pubblico nelle PA: implicazioni per 
il reclutamento, la gestione e la formazione delle risorse umane’ 
coordinata da Paolo Canonico, Direttore Esecutivo della Scuola. 
Per la Federico II intervengono Carla Camerlingo, Dirigente della 
Ripartizione Organizzazione e Sviluppo; Gianluigi Mangia, Scuola 
Nazionale Amministrazione; Paolo Ricci. Conclude il prof. Zoppoli.
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Scuola Politecnica e delle Scienze di base

Piazzale Tecchio, per le 
menti analitiche deside-

rose di risolvere i problemi del 
quotidiano con l’ausilio del-
le tecnologie; Palazzo Gravina 
dove prende forma progettua-
le quella bellezza che è agen-
te di trasformazione del terri-
torio; Monte Sant’Angelo, per 
chi si pone le più svariate do-
mande sulle origini della vita, 
dell’universo e dell’ecosistema 
nel quale viviamo. La Scuola 
Politecnica e delle Scienze di 
Base apre le sue porte e dal 15 
al 17 febbraio presenta l’offer-
ta formativa di Ingegneria, Ar-
chitettura e Scienze Matema-
tiche, Fisiche e Naturali. “Cia-
scuno dei tre Collegi si raccon-
terà nell’arco di due giornate: 
Ingegneria il 16 e 17 a Piazza-
le Tecchio, Architettura il 15 e 
17 a Palazzo Gravina e Scien-
ze il 15 e 16 a Monte Sant’An-
gelo. Stiamo dispiegando tut-
te le nostre forze!”, introduce 
il prof. William Alfonso Mau-
ro, Coordinatore della Com-
missione Referenti per l’O-
rientamento in ingresso del-
la Scuola, la quale ha lavorato 
all’organizzazione dell’evento 
in collaborazione con Atene-

apoli. La presentazione dei 
Corsi sarà il topic delle gior-
nate orientative, tra mostre, 
visite laboratoriali, giochi e, 
novità di questa edizione, un 
concorso dedicato alle future 
matricole. Nel dettaglio: “Co-
ordinatori di Corso e delega-
ti all’orientamento interver-
ranno su contenuti didattici e 
tutto quanto ruota intorno al-
la scelta del percorso di studi. 
Illustreranno modalità e tem-
pistiche di accesso, parleran-
no di esami, possibilità di stu-
dio all’estero, tirocini e, natu-
ralmente, sbocchi e prospet-
tive occupazionali”. I giovani 
procacciatori di informazioni, 
che si attendono numerosi, 
avranno a disposizione un tea-
chers point, in cui incontrare i 
docenti per domande più spe-
cifiche, e uno students point 
con i rappresentanti degli stu-
denti. “Le rappresentanze – 
precisa il prof. Mauro – sono 
sempre intervenute agli Open 
Day e quest’anno avranno uno 
spazio fisico ben preciso. Vici-
ni ai maturandi per età e per 
esperienze, possono essere te-
stimoni indicativi di un giusto 

Tante attività in programma per i diplomandi: presentazione dei Corsi di Laurea di Architettura, 
Ingegneria e Scienze, visite ai laboratori, mostre e giochi

Porte aperte dal 15 al 17 febbraio alla  
Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Visite ai Laboratori ad Ingegneria
Visite laboratoriali e specchi sulle attività di ricerca ad Inge-
gneria. Il Dipartimento di Ingegneria Industriale introdurrà 
le aspiranti matricole alle aree aerospaziale, gestionale, mec-
canica, navale. Qualche esempio: l’aerodinamica di velivoli in 
galleria del vento, la navigazione autonoma di veicoli, la resi-
stenza al moto di scafi nella vasca navale, l’attrito di pneuma-
tici nei veicoli da competizioni, l’integrazione di sistemi per 
le energie alternative, l’ottimizzazione di processi produttivi 
e di logistica. Le aree ICT, elettrica, elettronica, automazione 
e biomedica si racconteranno al Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione. In particolare, 
gestione di robot per applicazione industriale e biomedicale, 
fonti di energia rinnovabili e innovative, metodi di gestione 
e previsione tramite approcci Machine Learning e gestione 
Big Data. Al Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Ar-
chitettura saranno presentati laboratori e studi che coprono 
varie tematiche, dalla risposta strutturale dei materiali e dei 
componenti strutturali a quella sismica di intere strutture in 
scala reale mediante tavola vibrante, fino alla stampa 3D di 
strutture civili. Spazio alle attività esplicative in laboratorio an-
che per il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambien-
tale, relative a opere idrauliche e sistemi di trattamento e va-
lorizzazione acque e rifiuti, simulatore di guida per lo studio 
della sicurezza stradale, prove su materiali stradali e valuta-
zione delle caratteristiche meccaniche dei terreni e strumenti 
per la rappresentazione del territorio. Il Dipartimento di Inge-
gneria Chimica, dei Materiali e della Produzione Industriale 
coinvolgerà gli studenti in esperienze interattive che riguar-
deranno formulazione, design e produzione di beni di consu-
mo, smart materials e dispositivi biomedicali per diagnostica 
e terapia.

La manifestazione, un’occasione per
“calarsi nei panni della matricola”

Proiettarsi al centro di una didattica e un’organizzazione de-
gli studi differenti da quelle note. Insomma, “calarsi nei pan-
ni della matricola. Gli Open Day servono a questo: aprono la 
strada all’Università”. Parola della prof.ssa Gioconda Mosca-
riello, Presidente della Scuola Politecnica e delle Scienze di Ba-
se. Che precisa: “È solo un primo round perché tante altre ini-
ziative sono alle porte. In primavera abbiamo in programma 
un incontro di divulgazione scientifica e orientamento rivol-
to, oltre che alle scuole, ai genitori dei ragazzi, per mostrare a 
tutti la ricchezza dei nostri studi”. Poi seguiranno le giornate di 
simulazione dei test di autovalutazione, tra luglio e settem-
bre, “in un’ottica di rilancio di questo strumento fondamentale 
per scovare eventuali lacune e testare l’interesse genuino ver-
so un Corso”, e gli eventi di prima accoglienza, sempre a set-
tembre, “nei quali ancora una volta chiameremo a raccolta i 
nostri docenti e studenti che accoglieranno gli immatricolati e 
faranno loro da Cicerone nelle prime fasi della vita universita-
ria”. L’elenco è davvero lungo. La prof.ssa Moscariello torna a 
focalizzarsi sulla manifestazione del 15-17 febbraio, strizzando 
l’occhio al futuro: “A due anni dalla conclusione del percorso, 
quasi l’80% dei nostri laureati ha un impiego e, anzi, in molti 
casi non c’è nemmeno bisogno di aspettare la laurea perché si 
viene chiamati prima. I Corsi STEM convengono”.

...continua a pagina seguente
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Un percorso eclettico in 
crescendo a partire da 

una semplice, quanto creati-
va, reinterpretazione di sche-
mi abitativi, fino ad una elabo-
razione polifunzionale di ag-
gregati che si relazionano con 
il territorio avendo su questo 
un impatto riqualificante. È 
quanto le classi di Architettu-
ra e Composizione Architetto-
nica I, II e III – rispettivamente 
secondo, terzo e quarto anno 
della quinquennale in Ingegne-
ria Edile-Architettura – hanno 
presentato durante la mostra 
organizzata a Piazzale Tecchio 
lo scorso 26 gennaio. In due 
aule, aperte ad un pubblico di 
docenti e studenti durante l’in-
tera giornata, tra tavole, mo-
dellini plastici e video, hanno 
esposto i risultati degli elabora-
ti progettuali realizzati durante 
i tre corsi da poco conclusi.

“Ispirandoci ad alcuni proget-
ti analizzati durante le lezioni, 
come ad esempio quelli degli 
architetti Figini e Pollini, ab-
biamo realizzato la pianta di 
una casa pensata per una fa-
miglia di quattro persone, con 
due piani, due bagni, uno stu-
dio collegato da un corridoio 
vetrato sul quale vi è un giar-
dino pensile” è la presentazio-
ne di Adriano Romano. Il lavo-
ro del gruppo si chiama Casa 
Lux: “Nome niente affatto ca-
suale perché la pianta di par-
tenza ricorda una L mentre la 
U è richiamata da ulteriori due 
blocchi che si innestano nel cor-
po centrale. Lux, inoltre, in lati-
no vuol dire luce ed è proprio 

l’idea che volevamo trasmette-
re”. La classe di Architettura e 
Composizione Architettonica I 
ha disposto in un’ampia parte 
dell’aula dei cavalletti sui quali 
sono posizionate le tavole, con 
tanto di sezioni messe in risal-
to, e banchi con modellini in pi-
stolegno che rappresentano le 
abitazioni come immaginate 
nelle intenzioni degli aspiran-
ti progettisti. Rosita Farina e 
il suo gruppo si sono ispirati a 
Villa Oro di Luigi Cosenza, “sia 
perché colpiti dall’essenzialità 
delle forme sia perché si trova 
a Napoli, per progettare due 
case di due piani per le qua-
li abbiamo lavorato molto sui 
volumi. In una delle nostre ta-
vole si può vedere la sezione di 
una scala, elemento importan-
te perché collega i due piani in 
assenza di corridoi”. La compo-
sizione architettonica, spiega 

Scuola Politecnica e delle Scienze di base

Ingegneria Edile-Architettura

In mostra i lavori degli studenti
approccio al mondo universi-
tario e delle criticità che si in-
contrano tipicamente”. Un’au-
la sarà dedicata ai servizi di 
Ateneo o ad esso connessi: 
“Attività sportive, corsi di lin-
gua, la piattaforma Federica 
e servizi di inclusione, presen-
tati dai vari referenti. Anche 
le associazioni studentesche 
avranno uno spazio dedicato. 
Loro sono il simbolo delle op-
portunità di crescita cultura-
le che si possono innestare in 
un percorso universitario pie-
namente vissuto”. E schierati 
all’ingresso “dei desk ai quali 
avvicinarsi per un dialogo one 
to one su argomenti specifici. 
I Tolc, ad esempio. Proprio sui 
Tolc stiamo cercando di porta-
re avanti un’opera di sensibi-
lizzazione perché da un po’ di 
tempo la percentuale di chi li 
sostiene, soprattutto nei primi 
mesi, si è ridotta. E invece rap-
presentano un utilissimo stru-
mento di autovalutazione per 
iniziare con il piede giusto”. 
Quest’anno l’Open Day ha ri-
servato alle scolaresche una 
simpatica novità. Si tratta del 
concorso ‘Eccellenze’ che ha 
messo in competizione gli ap-
passionati di Matematica, Fisi-
ca, Scienze, Storia e Disegno: 
“L’Ateneo prevede tante inizia-
tive di supporto agli allievi me-
ritevoli in relazione al reddito. 
Con ‘Eccellenze’ la Scuola Poli-
tecnica e delle Scienze di Base 
si è mossa in questo solco, fo-
calizzandosi sul criterio meri-
tocratico, mettendo a disposi-
zione dodici contributi, quat-
tro per Collegio, per un tota-
le di seimila euro, a copertura 
delle tasse universitarie per il 
prossimo anno accademico”. 
La gara si è basata sulla som-
ministrazione di test simili a 
quello nazionale per l’accesso 
ad Architettura e ai TOLC-B e 
TOLC-I. Porte Aperte è un in-
contro a 360 gradi tra gli uni-
versitari del domani e la se-
de che farà loro da casa per i 
prossimi cinque anni. Quale 
migliore occasione “per dare 
un’occhiata e cominciare a fa-
miliarizzare con l’ambiente nel 
quale cresceranno come i pro-
fessionisti del futuro”. Da pro-
gramma, infatti, sono previste 
visite ai luoghi del cosiddet-
to saper fare e attività pen-
sate per solleticare la curiosi-
tà e stimolare la partecipazio-
ne attiva. “Ad Ingegneria, ad 
esempio, mostreremo i labo-
ratori relativi alle varie aree: 
civile, strutturale, meccanica, 
elettrica, delle telecomunica-
zioni, navale, dei materiali, ae-
rospaziale e tante altre”, con-

clude il prof. Mauro. A Palazzo 
Gravina, sede storica di Archi-
tettura, si punterà al coinvolgi-
mento visivo ed esperienziale. 
Al piano superiore i futuri ar-
chitetti e designer “troveran-
no una grande mostra collet-
tiva con gli elaborati proget-
tuali dei nostri allievi. Per noi, 
infatti, il progetto è centrale 
sin dai primi anni. Gli studen-
ti stessi presenteranno i loro 
lavori, da progetti di comuni-
cazione per festival cittadini a 
ipotesi di riqualificazione urba-
na e di paesaggio del tessuto 
cittadino, ben rappresentativa 
delle nostre aree di studio che 
sono design, architettura e ur-
banistica”, informa la prof.ssa 
Viviana Saitto, referente all’o-
rientamento in ingresso del 
Dipartimento. Spazio anche 
ad altre esperienze. Nei labo-
ratori i docenti mostreranno i 
macchinari in azione, permet-
tendo di lanciare uno sguar-
do alle tecnologie digitali per 
la modellazione, la prototipa-
zione e la stampa 3D, al riciclo 
della plastica e ad una piccola 
dimostrazione di volo con dro-
ne. Nello spazio dedicato alla 
Scuola di Specializzazione, poi, 
“proporremo il Borbo-Napo-
li, una sorta di gioco da tavo-
lo che abbiamo realizzato per 
Futuro Remoto ed è finalizza-
to alla conoscenza dei siti re-
ali di epoca borbonica”. A Pa-
lazzo Gravina, ricorda ancora 
la docente, “sono terminati da 
poco dei lavori di ristruttura-
zione e per la prima volta sarà 
interamente aperto”. Scienze, 
parimenti, si prepara a gioca-
re le sue carte migliori. “Do-
vendo presentare una varie-
gata offerta – precisa la prof.
ssa Angela Arciello, referente 
all’orientamento in ingresso 
del Collegio – abbiamo pensa-
to ad aule dedicate a ciascun 
Dipartimento”. Per centrare 
l’obiettivo, senza però appe-
santire il discorso, “affianche-
remo descrizioni teoriche e 
dimostrazioni pratiche in au-
la che porteranno gli studenti 
ad una conoscenza più appro-
fondita dei Corsi attraverso un 
percorso che vada dal mondo 
microscopico a quello macro-
scopico, toccando le principa-
li sfide che il mondo scientifico 
è chiamato ad affrontare”. Tra 
aprile e maggio, “seguiranno 
degli Open Day dipartimentali 
e là si potranno visitare le sin-
gole strutture, in un momento 
in cui presumibilmente ragaz-
zi e ragazze avranno sviluppa-
to un po’ più di consapevolez-
za in merito alla loro prossima 
scelta”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

...continua a pagina seguente
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Ingegneria

ancora Rosa, “ci educa al con-
trollo delle forme, delle propor-
zioni e degli elementi che com-
pongono l’edificio, anche in re-
lazione alla figura umana. La 
fase I dell’esame ci introduce 
alla progettazione attraverso 
l’analisi critica di edifici signi-
ficativi. È un inizio”. Nell’au-
la dedicata ad Architettura e 
Composizione Architettonica II 
la posta in gioco è più alta. Au-
mentando le competenze, si 
passa dall’articolazione di una 
pianta di uno schema abitativo 
ad un’aggregazione di unità più 
complesse poste in relazione 
con gli spazi urbani. “A noi del 
terzo anno – prende la parola 
Noemi Sorrentino – i professo-
ri hanno assegnato l’analisi di 
un lotto di caserme a Secon-
digliano. Dopo un sopralluo-
go per renderci conto del con-
testo, solo all’esterno perché, 
sebbene abbandonata, è una 
zona militare, abbiamo deciso 
di ruotare le caserme e aggiun-
gere nuovi corpi per dare uni-
formità allo spazio”.

La mostra è in logica flipped. 
Gli studenti si muovono tra le 
tavole e le illustrano ai docen-
ti delle tre cattedre (i profes-
sori Luigi Stendardo, France-
sca Bruni, Francesco Viola e 
Fiorenzo Petrillo) “anche per-
ché questo evento è la nostra 
verifica di fine corso. È un ve-
ro e proprio esame. Ci siamo 
preparati lavorando sia in au-
la, dove avvenivano le revisioni 
delle tavole step by step, che al 
di fuori delle lezioni, diverten-
doci insieme a creare i modelli 

plastici”, chiarisce la situazione 
Fabiana Trovato.

Estimatori d’eccezione della 
mattina, i professori Francesco 
Pirozzi, Direttore del Diparti-
mento di Ingegneria Civile, Edi-
le, Ambientale, in cui è inqua-
drato il Corso, e Francesco Pol-
verino, Coordinatore del quin-
quennio. Passano tra i banchi e 
ascoltano qualche presentazio-
ne. “Ingegneria Edile Architet-
tura è un luogo di espressione. 
Il fatto stesso di progettare de-
ve implicare la capacità di sa-
per raccontare quanto prodot-
to, di saperlo difendere e, per-

ché no, anche vendere. Queste 
mostre sono un modo simpati-
co, ma costruttivo, di sostenere 
esami nelle quali, mettendo in-
sieme i tre insegnamenti, si dà 
la possibilità agli studenti più 
giovani di vedere cosa li atten-
de negli anni a venire. Proget-
tiamo oggi per vedere il do-
mani”, è il commento del prof. 
Polverino. Gli elaborati di Ar-
chitettura e Progettazione Ar-
chitettonica III sono effettiva-
mente i più complessi. Più ta-
vole, in cui è studiato l’uso del 
colore, sono accompagnate da 
video, alcuni dei quali con sot-

tofondo musicale. Alessandra 
Batosi parla a nome del suo 
gruppo: “Il task è la riqualifica-
zione della ex fabbrica siderur-
gica Corradini di San Giovanni 
a Teduccio. Noi abbiamo pen-
sato alla creazione del centro 
polifunzionale Nest, Napoli Est, 
comprensivo di hall, ludoteca, 
sala lettura, laboratorio di fo-
tografia, sala eventi, in modo 
da inglobare diverse fasce della 
popolazione”. Indica le piante e 
mostra il corpo della struttura 
con all’interno dei cilindri che 
sono i vari nuclei funzionali. Sul 
banco c’è anche un video in cui 
scorrono le immagini degli in-
terni, realizzate con i software 
Revit per la modellazione 3D e 
Enscape per la presentazione 
dei rendering. Al quarto anno, 
spiegano Mariateresa Di Nar-
do e Stefania Cretella, le com-
petenze sono mature per pa-
droneggiare gli strumenti del-
la progettazione, applicarle ad 
edifici complessi e ripensare 
criticamente il contesto urba-
no. Il loro centro polifunziona-
le si chiama Spaccio Culturale 
“e lo abbiamo pensato in un’ot-
tica di promozione e libera dif-
fusione delle arti e della cultu-
ra. Il nostro elaborato prevede 
laboratori di botanica, biologia 
marina, pittura, riciclo creati-
vo”. Tre tavole dove è riporta-
to lo studio della struttura side-
rurgica in disuso, altre quattro 
con il nuovo centro, “il punto 
è stato passare dal vecchio al 
nuovo caricando quest’ultimo 
di significati”, concludono le 
due studentesse.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

La mostra realizzata dagli 
studenti è un arrivo al tra-

guardo per i tre insegnamenti 
di Architettura e Composizio-
ne Architettonica (e laborato-
rio) resi, per la prima volta da 
quest’anno, semestrali. Non 
sono gli unici all’interno del 
percorso in Ingegneria Edile 
Architettura: diversi insegna-
menti, dal secondo al quin-
to anno, si stanno svolgendo 
su base semestrale e non più 
annuale. “È una sperimenta-
zione figlia di diverse esigenze 
tra le quali facilitare le carrie-
re degli allievi e incoraggia-
re l’Erasmus”, informa il Co-
ordinatore, prof. Francesco 
Polverino. Gli annuali, però, 
non si toccano al primo an-
no: “Permettono un’acquisi-

zione più graduale dei conte-
nuti che torna utile quando la 
platea di partenza non è omo-
genea”. Prima di valutare se 
la sperimentazione avrà dato 
i suoi frutti o meno, precisa, 
bisognerà attendere almeno 
sei mesi e analizzare le per-
formance agli esami. Che co-
sa ne pensano, intanto, i di-
retti interessati? “Siamo stati 
colti un po’ di sorpresa, biso-
gnerà adattarsi. Architettu-
ra e Composizione Architet-
tonica semestrale, ad esem-
pio, vuol dire lezioni e labora-
torio più concentrati e quindi 
più impegno”, commenta Sa-
ra Vecchione, secondo anno. 
Noemi Sorrentino tira le som-
me per il terzo anno: “Nel pri-
mo semestre Architettura e 

Composizione Architettonica 
e Fisica Tecnica sono diventa-
ti semestrali mentre Governo 
delle Infrastrutture Urbane e 
Territoriali e Scienze delle Co-
struzioni sono rimasti annua-
li. Questa nuova organizza-
zione sveltisce il lavoro. Con 
tutti gli insegnamenti annuali 
bisognava aspettare la sessio-
ne estiva per cominciare a so-
stenere gli esami, con mattoni 
come Scienze delle Costruzioni 
o Fisica Tecnica, che inevitabil-
mente rallentano il percorso. 
Poter sostenere qualche pro-
va già tra gennaio e febbraio 
sarà un vantaggio”. Un po’ in-
certa Fabiana Trovato, secon-
do anno: “Semestrali e an-
nuali insieme forse generano 
un po’ di confusione a livello 

di organizzazione dello stu-
dio”. Parzialmente sulla stessa 
lunghezza d’onda Mariatere-
sa Di Nardo e Stefania Cretel-
la che dicono: “Il programma 
di Architettura e Composizio-
ne Architettonica non è cam-
biato, quindi abbiamo dovuto 
concentrare in un solo seme-
stre quello che prima affron-
tavamo in due e, soprattutto, 
c’è stato meno tempo per la-
vorare al tema d’anno. Que-
sto ci ha portato a trascurare 
leggermente gli altri esami. 
Va bene la semestralizzazione, 
ma bisognerebbe ripensare i 
programmi e magari allegge-
rire il carico”. Pollici in su per 
Rosita Farina, secondo anno: 
“Sono decisamente favorevo-
le. L’anno scorso è stato diffi-
cile portare a termine tutti gli 
esami perché il tempo a dispo-
sizione era davvero poco. Con 
questa nuova organizzazione, 
invece, possiamo dividere il la-
voro in maniera più equa”.

Semestralizzazione: il parere degli allievi 
sulla sperimentazione partita quest’anno



 C
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Una curiosità senza confi-
ni che parla la lingua del-

la scienza, che sa di stringente 
novità e di scoperta continua. È 
il sottofondo comune alle sto-
rie professionali, in fondo an-
che di vita, narrate ad Atene-
apoli da alcune corone d’alloro 
da 110 e lode al Dipartimento 
di Biologia, nell’olimpo dei mi-
gliori laureati Magistrali dello 
scorso dicembre. Smesso il toc-
co, Flavia Migliaccio ha indos-
sato immediatamente le vesti 
di dottoranda, a lavoro su un 
progetto PNRR dedicato agli 
aspetti microbiologici degli 
ambienti marini estremi in Ita-
lia. Racconta: “Il progetto non 
è ancora stato avviato sul ver-
sante sperimentale. Al momen-
to, quindi, mi sto occupando di 
ricerca bibliografica al fine di 
individuare i siti di campiona-
mento”. Per passare alla suc-
cessiva fase sperimentale avrà 
bisogno anche di un brevetto 
di immersione: “L’idea mi affa-
scina. Sono originaria di Ischia, 
con il mare ho un rapporto par-
ticolare. È come se facesse par-
te di me e non vederlo mi crea 
quasi un disagio”. Laurea in 
Biologia con indirizzo moleco-
lare, dapprima indecisa sulla li-
nea di ricerca da perseguire, si 
è appassionata allo studio della 
coevoluzione tra materia bioti-
ca e abiotica, discutendo poi 
una tesi in Microbiologia. “La 
scelta stessa di Biologia è stata 
inaspettata. Provenivo da un 
liceo linguistico, ma avevo una 
passione per le scienze della vi-
ta e pian piano si è fatto stra-
da il desiderio della ricerca. Le 
lingue comunque le ho porta-
te con me in due Erasmus, uno 
alla Triennale e uno alla Magi-
strale, e nella consapevolezza 
che la comunità scientifica va-
da ben oltre i confini naziona-
li”. Un continuo arricchimento 
è la cifra stilistica del suo per-
corso universitario: “All’inizio 
ero un po’ insicura, ma questa 
sensazione è svanita ben pre-
sto, complice tanto impegno, 
e uno studio e una frequen-
za alle lezioni costanti. Alla fi-
ne ho trovato risposte alle mie 
curiosità”. Una su tutte: “Sia-
mo abituati a pensare che le 
cose siano dove possiamo ve-
derle. Cinque anni fa non avrei 
immaginato l’esistenza di mi-
crorganismi in posti impensa-
bili, come il ghiaccio o i laghi 
acidi, e questo mi ha aiutata a 
capire che la vita è anche do-

ve non ce la aspettiamo”. Per il 
futuro: “Continuo a studiare le 
lingue e ad acquisire attestati 
per essere competitiva. Recen-
temente – confessa – mi sono 
appassionata alla panificazio-
ne. Sembra distante dal mio la-
voro, invece è proprio una sto-
ria di microbiologia e micror-
ganismi”. Federica Ambro-
sino sta convogliando le sue 
energie verso il superamento 
dell’esame di Stato da biolo-
go, la sua priorità, e la ricerca 
di un tirocinio, possibilmente 
in un laboratorio di diagnosti-
ca o di cosmesi, per affinare le 
competenze. Nel tempo libero 
suona il pianoforte, la chitar-
ra e l’ukulele. “Mi ero sempre 
chiesta cosa ci fosse alla base 
della vita”, la ragione che l’ha 
condotta alla scelta di Biologia. 
Un studio, precisa, “che non si 
esaurisce in cinque anni, essen-
doci talmente tanto da impara-
re che dopo la laurea bisogna 
continuare a specializzarsi”. I 
suoi anni da studentessa li de-
finisce intensi: “Sono ansiosa. 
Perfezionista. Un buon risulta-
to all’esame non era mai abba-
stanza perché pensavo di aver 
avuto fortuna, che avrei potu-
to fare di meglio. Ma non ho 
mollato. Il punto più alto nel-
la mia carriera è stato con Bio-
logia Molecolare I, uno degli 
insegnamenti più importanti, 
mentre l’ostacolo più grande 
l’ho trovato nell’esame di Ge-
netica che infatti ho dovuto ri-
petere”. Iscrittasi alla Magistra-
le in piena pandemia, “ho per-
so l’ultima fase della Triennale 
e i primi laboratori della Ma-
gistrale, per quanto poi abbia 
tratto beneficio dalla possibili-
tà di seguire le lezioni on-line e 

conservare le registrazioni. Per 
fortuna ho potuto svolgere la 
tesi sperimentale in laborato-
rio, con mascherina e distan-
ziamento. Ho frequentato il la-
boratorio di Fisiologia Vegeta-
le che, a dispetto di quanto si 
possa immaginare, non si oc-
cupa solo di piante. Ho impara-
to svariate tecniche, ma so che 
la mia strada è ancora tutta da 
percorrere”.

Tesi e tirocinio
al Tigem

Anche Rosa Saurino ha il pal-
lino per la ricerca: “Ho svolto la 
tesi in collaborazione con il Ti-
gem, l’istituto finanziato da Te-
lethon. Ora ho un contratto di 
tirocinio post lauream e conti-
nuo a lavorare con il mio grup-
po che si occupa in particola-
re di malattie mitocondriali”, 
specifica. In laboratorio si sen-
te a suo agio: “Si impara poco 
alla volta e solo con la pratica 
ci si perfeziona. Qui trascor-
ro quasi tutta la mia giornata, 
dalle nove del mattino fino, a 
volte, alle venti, se capita un 
imprevisto con un esperimen-
to”. Appassionata di materie 
scientifiche dalla scuola, Biolo-
gia alla Federico II le ha lascia-
to tanto “in termini di autono-
mia e senso critico”. Ripensan-
do alla sua esperienza ricorda 
“una fase particolarmente cri-
tica durante la Triennale quan-
do, a causa di un problema di 
salute, avevo perso la concen-
trazione andando in difficoltà 
con gli esami. Alla Magistra-
le, invece, è filato tutto liscio”. 
Per riuscire bene, precisa, “bi-
sogna seguire le lezioni, con-

frontandosi con chi conosce la 
materia. Per discipline partico-
larmente complesse come Ana-
tomia o Fisiologia sono utili le 
immagini poiché aiutano a ri-
cordare i concetti. L’importan-
te è non chiudere gli orizzon-
ti. Io, ad esempio, sono parti-
ta dal curriculum Nutrizione 
per poi appassionarmi al filone 
della genetica”. Per il futuro: 
“Spero possa nascere una pub-
blicazione dal lavoro di ricerca 
del gruppo in modo da vedere il 
mio nome in calce ad un paper, 
poi vorrei provare a concorrere 
per un dottorato”. Marica Si-
noca è laureata alla Magistra-
le in Scienze Biologiche, curri-
culum diagnostico molecolare. 
“Ho concluso il percorso Trien-
nale durante il Covid, cosa un 
po’ penalizzante in termini di 
laboratori e tirocini. Gli esami 
più difficili li ricordo proprio 
alla Triennale, Genetica e Bio-
chimica, ma ho sempre studia-
to tutto con piacere”. Ora con-
tinua a frequentare il labora-
torio nel quale ha preparato la 
tesi e spera di “riuscire a trova-
re una collocazione in ambito 
diagnostico, in un laboratorio 
di analisi”.

Carol Simeoli

Il percorso di studi, la scelta della tesi sperimentale, il fascino 
della ricerca: quattro brillanti neo laureate raccontano

Biologhe da 110 e lode… due mesi dopo

   > Federica Ambrosino

   > Flavia Migliaccio

   > Marica Sinoca
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Un premio per i traguardi 
raggiunti nell’ambito del 

progetto Aurora Alliance,   re-
te di Università che cooperano 
a vari livelli della quale fa par-
te la Federico II. Lo ha ricevuto 
Giusi Merola, 26 anni, lo scor-
so due febbraio. Laurea Trien-
nale alla Vanvitelli, ora studen-
tessa Magistrale in Biotecno-
logie molecolari ed industriali, 
Corso che afferisce al Diparti-
mento di Scienze Chimiche fe-
dericiano, racconta: “ho parte-
cipato a due corsi di Aurora. Il 
primo, nell’autunno 2021, era 
organizzato dall’Università au-
striaca di Innsbruck, si teneva 
da remoto una volta a settima-
na e verteva sulla sostenibili-
tà ed il cambiamento climati-
co. Alla fine del semestre ho af-
frontato l’esame, che ho supe-
rato. Durante le lezioni ci ave-
vano informati della possibili-
tà di frequentare anche un se-
condo corso nel semestre suc-
cessivo, promosso dall’Ateneo 
austriaco con la Copenaghen 
School. Ho deciso di sperimen-
tare pure questa opportunità, 
anche alla luce dell’esperien-
za positiva vissuta, ed ho fatto 
bene. Nel secondo ho imparato 
a progettare una start up co-
niugando gli aspetti più legati 
alla mia formazione con quelli 
economico-gestionali e di mar-
keting. Ho svolto un lavoro in-
dividuale e di squadra con per-
sone provenienti da differenti 
contesti geografici e cultura-
li”. Ne è venuto fuori ‘Waste 
to taste’. Il progetto “era fo-
calizzato sul riutilizzo dell’in-
venduto dei mercati ortofrut-
ticoli. Prevedeva di raccoglier-
lo e conservarlo con tecniche 
di fermentazione (sottaceto e 
sottolio) e poi di vendere questi 
prodotti in abbonamento, per-
ché non sono sempre disponi-
bili. Coniugava le antiche tra-
dizioni del sud e della Campa-
nia, conoscenze specifiche sul-
la fermentazione e strategie di 
marketing e gestione azienda-
le”. Il secondo corso, che come 
il primo si è svolto da remoto, 
prevedeva però alla fine la mo-
bilità obbligatoria degli studen-
ti al Forum europeo di Alpba-
ch, una cittadina austriaca tra 
le Alpi, che si svolge nell’ultima 
parte di agosto e che dura circa 
due settimane. “In estate - pro-

segue nel suo racconto Merola 
- sono andata lì ed è stata dav-
vero una bella esperienza. Tra 
i partecipanti al Forum, ero 
l’unica italiana. O, meglio, c’e-
ra una mia coetanea per metà 
di origini siciliane, che però vi-
ve in Giordania. Le settima-
ne trascorse al Forum mi han-
no regalato una nuova ener-
gia. C’erano duemila ragazze 
e ragazzi, esponenti di azien-
de e quant’altro. Sono tornata 
a casa con tantissima voglia di 
fare e  contatti molto utili. Per 
esempio ho conosciuto un chi-
mico che si occupa di biopla-
stica e ci siamo confrontati”. È 
un tema, quello delle bioplasti-
che, al quale Merola dedicherà 
la sua tesi di laurea e che svi-

lupperà per tre mesi anche ne-
gli Stati Uniti, in una università 
di Los Angeles. Partirà tra po-
co. Spiega: “Ho avuto contatti 
con una docente che si occu-
pa di ingegneria biomedica ed 
abbiamo pensato di utilizza-
re le bioplastiche come base 
per l’ingegneria tissutale. Per 
esempio per curare ferite ed 
ustioni. Nel nostro laboratorio 
a Monte Sant’Angelo lavoria-
mo anche su questo”. Il proget-
to prevede di impiegare scar-
ti di gamberetti per realizzare 
queste bioplastiche e l’estratto 
di un fiore come antiossidante. 
Si svolge in collaborazione con 
l’Università di Messina. “È una 
ricerca - sottolinea Merola - 
che rientra sempre nell’ambito 
della sostenibilità e del riuso, 
del recupero di materiali e del-
la riduzione degli sprechi e del-
la produzione di rifiuti. Che poi 
è esattamente il filo condut-
tore del mio curriculum, che 
si chiama Biotecnologie per le 
risorse rinnovabili ed è in in-
glese”. Merola immagina i suoi 
prossimi anni nella ricerca - “mi 
piacerebbe frequentare un dot-
torato dopo la laurea” - e poi 
in azienda. “Spero di poter con-
tinuare a svolgere attività inte-
ressanti e stimolanti in una ot-
tica di sostenibilità. Anni fa le 
biotecnologie godevano di cat-
tiva fama, ma tutto dipende da 
come si utilizzano gli strumenti 
della scienza e con quali obiet-
tivi”. Ai suoi colleghi più giova-
ni, che iniziano ora il suo stes-
so percorso universitario, dice: 

“Credo che sia importante in-
nanzitutto cercare di allargare 
i propri orizzonti ed adattare la 
propria conoscenza alle varie 
situazioni. Ad Alpbach ero tra i 
pochi studenti del settore della 
chimica e delle biotecnologie. 
Erano molto più numerosi gli 
studenti di discipline molto di-
verse dalla mia. Ciononostante 
si è creato un bello scambio ed 
un fertile confronto. Un altro 
consiglio che mi sento di dare è 
di leggere sempre le mail. Può 
sembrare banale, ma io sono 
stata informata tramite mail 
dell’opportunità di Aurora. Bi-
sogna, poi, chiedere sempre. 
Timidezza e timori non porta-
no da nessuna parte. Lo dico 
per esperienza personale. Ho 
avuto la totale disponibilità 
da parte dei professori. Quelli 
dei corsi Aurora ed i miei della 
Federico II i quali, per esempio, 
non hanno posto problemi sul 
riconoscimento dei due esami 
Aurora. Non è scontato”. Ma-
gari “si pensa di sciupare tem-
po con alcune attività, ma così 
si perdono opportunità” o “ci si 
lascia scoraggiare dalle spese 
da sostenere per andare all’e-
stero. Poi si scopre - è il mio ca-
so - che è possibile accedere a 
borse di studio. Io ne ho frui-
to per il soggiorno in Austria e 
ne fruirò (tremila euro per tre 
mesi) per quello a Los Angeles. 
Non coprirò tutti i costi - ho la-
vorato come cameriera alcuni 
mesi in un locale per racimola-
re risparmi - ma certamente mi 
daranno una mano a permane-
re negli Stati Uniti per portare 
avanti la mia tesi di laurea”. 
La start up progettata in parte 
durante il secondo corso ed in 
parte durate il Forum diventerà 
realtà? “Per ora no - risponde 
Merola - perché preferisco fo-
calizzare le energie e concen-
trarmi sul completamento del 
percorso di laurea. Un giorno, 
chissà, potrebbe accadere”.

Fabrizio Geremicca

Premiata per l’esperienza maturata nelle attività della rete ‘Aurora Alliance’ 
una studentessa di Biotecnologie molecolari ed industriali

Giusi Merola, tre mesi negli Stati Uniti
per la tesi di laurea

La ricerca verterà sull’utilizzo delle bioplastiche nell’ingegneria tissutale

Celebrazioni per Darwin
Eventi per celebrare Darwin, il naturalista e filosofo del XIX seco-
lo padre della teoria dell’evoluzione, al Centro Musei delle Scien-
ze Naturali e Fisiche della Federico II diretto dal prof. Piergiulio 
Cappelletti. Quest’anno, in considerazione del conferimento del 
premio Nobel per la medicina a Svante Pääbo, sarà dato risal-
to all’impatto che le indagini sul DNA antico hanno avuto sulla 
comprensione dell’evoluzione umana. Il 17 febbraio al Museo di 
Antropologia (ore 10.00) un appuntamento per i più piccoli; il 31 
marzo (ore 10.15) presso il Real Museo Mineralogico interven-
gono la prof.ssa Olga Rickards (Università di Roma Tor Vergata) 
su “Paleogenomica: come il DNA antico svela l’origine della no-
stra specie” e il dott. Luca Foderini (Fondazione Vigamus, Roma) 
“Scienza e Videogioco: il caso Code#DNA”. Seguirà la visita al Mu-
seo di Antropologia.



30 > 31 marzo 2023
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Di giorno volteggia sulla pi-
sta di gara. Leggiadra, co-

me una farfalla dai colori sgar-
gianti, energica nella sua core-
ografia a ritmo di musica, è pa-
drona dello spazio intorno a sé 
finanche quando, per qualche 
secondo, si libra nell’aria. Poi la 
luce cala, torna il silenzio, e al-
lora alza gli occhi al cielo a cer-
care le stelle. Di stelle Gaia Lau-
rino ne ha conquistate. Cam-
pionessa mondiale di ginnasti-
ca aerobica, da qualche mese è 
matricola di Fisica alla Federi-
co II. Nello sport la spinge una 
grande passione; questa stessa 
concitazione l’ha portata a svi-
luppare il desiderio di conosce-
re lo spazio profondo alla ricer-
ca di un mistero da disvelare, 
“di qualcosa di nuovo da crea-
re e da scoprire ogni giorno”. 
Nella voce, tutta l’ingenuità dei 
suoi appena diciannove anni. 
“Ho iniziato presto a pratica-
re ginnastica, a tre anni – rac-
conta ad Ateneapoli – Poi a set-
te sono passata all’aerobica, un 
misto tra il corpo libero dell’ar-
tistica e un po’ di ritmica, che 
non è uno sport olimpico, e a 
quindici sono entrata nella Na-
zionale”. I successi dell’azzurri-
na, team junior prima e senior 
poi, sono arrivati subito. Tra i 
più importanti ricorda il secon-
do posto a squadre ai Campio-
nati Europei di Baku nel 2019, 
l’oro agli Europei di Pesaro nel 
2021 e, sempre nella categoria 
a squadre, un bronzo mondia-
le nel 2022, intermezzati ad ot-
timi risultati ottenuti in singo-
lo. “A scuola – prosegue Gaia 
– ho studiato in un istituto tec-
nico informatico. Avevo scelto 
un percorso che mi consentis-
se di lavorare facilmente dopo 
il diploma, in modo da affian-
care una carriera lavorativa al-
la ginnastica aerobica che non 
poteva essere la mia sola stra-

da. L’Università all’inizio non 
era contemplata”. La passione 
per la fisica si è fatta strada po-
co alla volta, grazie all’incontro 
con un’insegnante “e ad una 
serie di domande tornate a gal-
la dall’infanzia. Con mia cugi-
na guardavamo spesso le stel-
le e io mi chiedevo cosa fosse-
ro e perché fossero lì. Ho scel-
to Fisica per questo motivo, ma 
soprattutto affinché avessi un 
obiettivo diverso dalla ginnasti-
ca aerobica”. A breve sosterrà 
il primo esame: “Geometria. 
Poi ci sono Analisi Matemati-
ca e Fisica. Mi sento abbastan-
za pronta, pur avendo comin-
ciato con una conoscenza del-
le materie scientifiche non pro-
prio solidissima. La mia è una 
mente schematica, abituata a 
sviscerare il dettaglio – è una 
dote degli sportivi: dobbiamo 
imparare ad organizzare il no-
stro spazio e il nostro tempo – 
e sono sicura di potercela fare”. 
Con un pizzico di ironia com-
menta: “Però è tosta!”. Lezio-

ni al mattino, allenamenti il po-
meriggio (abita a Bacoli e si al-
lena al California Center Club di 
Monte di Procida), di tempo li-
bero non ne resta molto. “Tan-
to dipende anche dal momento 
dell’anno. Lontano dalle gare ci 
si concentra sul mantenimento 
fisico, mentre più si avvicina la 
competizione, e ci sono nuovi 
esercizi da imparare, e più tut-
to finisce per passare un po’ in 
secondo piano. Ora il campio-
nato ricomincerà a marzo quin-
di fortunatamente ho tempo da 
dedicare allo studio. Mi metto 
sui libri ogni volta che posso, 
durante gli spostamenti, nelle 
pause e a fine giornata. Sfrutto 
molto la sera, dopo cena prima 
di andare a dormire, quando mi 
sembra che il cervello funzioni 
meglio e assorba di più”. Supe-
rato l’iniziale spaesamento del 
passaggio dai banchi scolasti-
ci a quelli universitari, “ho tro-
vato un buon metodo che con 
questi esami di base sta funzio-
nando. Studio ponendomi degli 

obiettivi da raggiungere e, un 
po’ come negli allenamenti per 
la ginnastica aerobica, inizio 
dagli argomenti e dagli eser-
cizi più difficili. Per fortuna ap-
prendo in fretta”. Cosa, invece, 
le manca: “Ovviamente non rie-
sco a vivere l’università al mas-
simo. Ho trovato un gruppo di 
amici con cui confrontarmi, e 
che mi aiuta quando non posso 
essere presente a lezione, ma 
non riesco a fermarmi in au-
la studio o cose simili. Lo sport 
insegna tanto e altrettanto to-
glie. Pure a scuola non parteci-
pavo alle attività extra curricu-
lari o alle gite, però non mi pe-
sa. E comunque ogni tanto ho 
bisogno di una pausa per ricari-
carmi, approfittandone per de-
dicarmi a qualche altra passio-
ne. Mi piacciono il ballo e il di-
segno e grazie alla musica rie-
sco ad immergermi in un altro 
mondo”. Di guardare troppo in 
là per il momento non è il caso: 
“Continuerò con l’agonismo fin-
ché riesco. E mi impegnerò con 
la Fisica. Un giorno mi piace-
rebbe dedicarmi all’astrofisica 
e arrivare laddove, finora, non 
è giunto nessuno”.

Carol Simeoli

Gaia, campionessa mondiale di ginnastica 
aerobica, matricola a Fisica

Imparare facendo è, da tem-
po, un concetto cardine del-

la pedagogia. Alla Federico II 
nelle scorse settimane gli stu-
denti di alcune scuole medie 
di Napoli hanno sperimenta-
to quanto sia valido il princi-
pio nelle scorse settimane, 
quando hanno frequentato i 
laboratori di Biologia. Il pro-
getto Biologiamo ha coinvol-
to le seconde classi degli isti-
tuti Radice Sanzio, Volino Cro-
ce, Russo-Montale, Porchiano 
Bordiga. “L’iniziativa - raccon-

ta la prof.ssa Rachele Isticato, 
che insegna Microbiologia, co-
ordinatrice di Biologiamo, nel 
team le prof.sse Rosanna Del 
Gaudio (Biologia molecolare), 
Tiziana Angrisano (Genetica), 
Paola Venditti (Fisiologia), Va-
leria Maselli (Zoologia), Patri-
zia Contursi (Biochimica) - è 
stata organizzata nell’ambito 
del progetto nazionale Next 
Land, finalizzato a fornire una 
cassetta degli attrezzi che per-
metta ai ragazzi e alle fami-
glie che vivono nelle periferie 

di Bari, Napoli e Torino di ap-
profondire le discipline Stem, 
un acronimo  inglese che indi-
ca le scienze, le tecnologie, l’in-
gegneria e la matematica. Alla 
Federico II sono stati coinvolti 
vari Dipartimenti”. Per quanto 
concerne Biologia, prosegue il 
resoconto della prof.ssa Istica-
to, gli alunni “sono stati accol-
ti nelle aule e nei laboratori di 
Monte Sant’Angelo. Li abbia-
mo coinvolti ed abbiamo cer-
cato di suscitare il loro inte-

Con ‘Biologiamo’, ragazzi di seconda media
nei laboratori universitari

...continua a pagina seguente
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Attualità

resse attraverso esperimen-
ti che riguardassero anche la 
loro quotidianità. Per esem-
pio, hanno misurato quanto sia 
esorbitante il livello di zuccheri 
di alcune bevande industriali 
che consumano abitualmente 
ed in questo modo hanno ca-
pito come e perché sia neces-
sario berle con grande mode-
razione. Hanno imparato che il 
mondo è pieno di batteri e di 
microbi e che molti di essi so-
no essenziali per la nostra stes-
sa sopravvivenza. Hanno svol-
to varie attività, in sostanza, ed 
hanno visto per la prima volta, 
il che non va trascurato, come 
è fatta una Università”. Dall’e-
sperienza con le scuole Isticato 
ha tratto alcune considerazio-
ni. “La prima, e forse la più im-
portante,  è che sono i docenti 
che fanno spesso la differenza. 
Tra le classi che abbiamo ospi-
tato era evidente quanto fos-
sero più interessati gli studen-
ti che hanno la fortuna di ave-
re un professore a scuola che 
li motiva, li stimola, interpreta 
la sua professione nel miglio-
re dei modi possibili. È un me-
stiere molto difficile quello di 
chi ha a che fare con i ragaz-
zi in età scolare e interpretar-
lo bene lascia agli allievi un se-
gno che dura per tutta la vita”. 

La seconda considerazione: 
“la didattica innovativa sulla 
quale si basa il progetto fun-
ziona. Soprattutto con ragaz-
ze e ragazzi i quali provengo-
no da aree e contesti complica-
ti è fondamentale un approc-
cio laboratoriale. Non sempre 
riuscivamo a tenere da subito 
la classe, a mantenere calma 
ed attenzione. Con il progredi-
re degli esperimenti, però, su-
bito il clima migliorava. Per lo-
ro questi laboratori diventano 
l’occasione per scoprire il patri-
monio culturale della propria 
città e guardare alla matema-
tica, alla scienza e alla tecnica, 
attraverso la lente del diver-
timento e del pensiero com-
plesso, superando i limiti della 
singola disciplina”. Il progetto 
proseguirà nel 2024. “Sarà l’oc-
casione - conclude la prof.ssa 
Isticato - di incontrare di nuo-
vo queste ragazze e questi ra-
gazzi, i quali nel frattempo sa-
ranno passati in terza media, e 
di fornire loro altri stimoli. Nel 
frattempo, però, le attività non 
si interrompono completamen-
te. Abbiamo già fornito mate-
riali didattici e questionari e 
contiamo di mantenere un filo 
rosso di comunicazione anche 
nei prossimi mesi”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

Tecnologie e telecomunicazioni
del futuro

È in svolgimento un ciclo di incontri seminariali su “Le tec-
nologie e le telecomunicazioni del futuro” organizzato dalla 
5G Academy, insieme al Dipartimento di Ingegneria Elettri-
ca e delle Tecnologie dell’Informazione (Dieti) e Capgemini 
Invent. I seminari si tengono in presenza presso l’Edificio 1 
del plesso di Via Claudio e a distanza tramite piattaforma MS 
Teams. Crediti formativi (tre) per gli studenti di alcuni Corsi 
di Laurea che avranno seguito almeno 8 incontri. In calenda-
rio (dalle ore 15.30 alle 18.30): il 13 febbraio “Blockchain and 
5G in business”; il 17 febbraio “Sustainable it”; il 21 febbraio 
“Leadership e comunicazione”; il 23 febbraio “Connected pro-
ducts & services”; il 28 febbraio “Il cloud e gli hiperscalers; Hi-
gh performance computing”.

Architettura dice addio ai 
corsi annuali. Il nuovo or-

dinamento, che è stato vara-
to di recente e che ha già otte-
nuto l’approvazione degli orga-
ni centrali di Ateneo, prevede 
che tutti i corsi siano semestra-
li. “L’organizzazione della didat-
tica sarà concentrata su sei se-
mestri. Abbiamo cercato di at-
tivare integrazioni e collabo-
razioni tra i corsi per realizzare 
sinergie che diano agli studenti 
un quadro sempre più ricco dei 
rapporti tra le varie discipline - 
spiega la prof.ssa Maria Cerre-
ta, Coordinatrice della laurea 
quinquennale in Architettura a 
ciclo unico - Nello stesso tempo, 
il nuovo ordinamento, per i pri-
mi due anni, punta a dare agli 
iscritti una idea più chiara che in 
passato delle discipline di base. 
In sostanza, i primi due anni del 
nuovo ordinamento sono molto 
orientati alle discipline di base. 
Gli insegnamenti sono propo-
sti in maniera chiara e netta. I 

successivi due anni sono aper-
ti alle integrazioni tra le disci-
pline e lasciano spazio agli stu-
denti affinché costruiscano un 
percorso critico personale. L’ul-
timo anno, che poi è il quinto, 
è riservato solo per il primo se-
mestre al Laboratorio di sinte-
si finale, che nell’attuale ordi-
namento occupa entrambi i se-
mestri. È un grande workshop 
immersivo nel quale lo studen-
te sperimenterà in una ottica in-
tegrata, proprio come se fosse 
già in uno studio professionale, 
competenze diverse. Il laborato-
rio dovrà fare da cerniera tra va-
rie discipline ed al suo interno i 
docenti dovranno cercare di at-
tivare una didattica differente, 
con un approccio diverso che la-
vori su sfide”. Quanto al secon-
do semestre del quinto anno, 
il nuovo ordinamento prevede 
che sia interamente dedicato 
al tirocinio ed alla preparazio-
ne della tesi di laurea. “Potreb-
bero - spiega la docente - diven-

tare anche connessi, nel senso 
che le attività di progetto svolte 
dallo studente durante il tiroci-
nio potrebbero diventare ogget-
to della tesi”. Una scelta questa 
che non è casuale ma risponde 
ad una strategia precisa: “Il no-
stro obiettivo è ridurre il nume-
ro dei fuori corso, che ad Archi-
tettura è ancora abbastanza si-
gnificativo per difficoltà e per-
ché si sovrappongono attività 
didattiche. Non sempre lo stu-
dente riesce a portare avanti in 
contemporanea le diverse atti-
vità. Accumula ritardi, perde il 
passo. Con il nuovo ordinamen-
to - che in sostanza introduce un 
modello che potremmo definire 
due più due più uno -  speriamo 
di aiutare gli iscritti a laurearsi 
in corso, senza naturalmente in 
alcun modo indebolire la quali-
tà e la serietà della proposta for-
mativa e della didattica”.

Il 17 febbraio, intanto, si chiu-
derà la finestra di esami del pri-
mo semestre. “È presto per trac-

ciare un bilancio - dice la prof.
ssa Cerreta - e confido di convo-
care una riunione di coordina-
mento didattico per esaminare, 
con dati e numeri, quello che è 
accaduto. Non ho notizie di par-
ticolari criticità o problemi, ma 
questi discorsi vanno affrontati 
sulla base di numeri ed elementi 
concreti. Non ho per ora il qua-
dro completo degli esami che 
sono stati sostenuti dagli stu-
denti dei vari anni e della me-
dia dei voti riportata dagli esa-
minandi nelle diverse materie”.

Lavori in corso anche nella 
Laurea Magistrale in Architet-
tura e Progettazione Architet-
tonica, che ha come Coordina-
trice la prof.ssa Marella Santan-
gelo. Pure lì, nei mesi scorsi, è 
stato elaborato un nuovo or-
dinamento che dovrebbe en-
trare in vigore, superate le ulti-
me tappe di valutazione da par-
te degli organi ministeriali, nel 
prossimo anno accademico.  

Fa. Ge.

“Il nostro obiettivo è ridurre il numero dei fuori corso”, afferma la Coordinatrice del Corso di Laurea

Architettura a ciclo unico dice addio ai corsi annuali
Il Laboratorio di sintesi finale del  quinto anno: un “workshop immersivo”

Università Federico II Scienze/Architettura
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Architettura

Scienze dell’Architettura, il 
Corso di Laurea Trienna-

le nato circa venti anni fa con 
l’obiettivo di istituire la figura 
dell’architetto junior, cambia 
faccia. Nel suo ruolo di verti-
ce, perché dopo due mandati 
come Coordinatrice lascia l’in-
carico la prof.ssa Federica Vi-
sconti, non più eleggibile, e 
le subentra il prof. Nicola Flo-
ra. Nella sua struttura, perché 
è stato approvato il nuovo or-
dinamento. Entra nel dettaglio 
di questa modifica la Coordina-
trice uscente. “Si è deciso - di-
ce Visconti - di rafforzare i fon-
damentali. Nel tempo mi so-
no resa conto che il Corso, na-
to per formare una figura pro-
fessionale intermedia, in real-
tà prepara ad una Magistrale, 
visto che circa il 95 per cento 
dei laureati Triennali prosegue 
con una laurea di secondo li-
vello. Nell’ambito dell’Architet-
tura o altrove, per esempio nel 
Design. Questa situazione ci 
ha spinti a rivedere l’ossatura 
del percorso, che quando nac-
que puntava ad una laurea in 
qualche modo spendibile dopo 
il triennio. Abbiamo lavorato 
ad un rafforzamento nei primi 
cinque semestri delle discipli-
ne caratterizzanti, in particola-
re di quelle relative alla proget-
tazione, e poi abbiamo previsto 
un sesto semestre nel quale 
gli studenti scelgono tra mol-
te opzioni in campi disciplina-
ri differenti. L’ultimo semestre, 
il sesto, è quello nel quale ra-
gazze e ragazzi si chiariscono 
le idee sulla direzione verso la 
quale procedere o, se le hanno 
già chiare, iniziano ad assume-
re quelle competenze che tor-
neranno utili per la Magistra-
le”. Prosegue Visconti: “Nel pri-
mo anno il nuovo ordinamento 
prevede una novità sostanzia-
le alla quale ho tenuto molto. 
Abbiamo portato Scienza del-
le costruzioni all’interno del 
laboratorio di Progettazione”.

Le materie scientifiche
non vanno vissute 

come “un peso”

Il motivo? “Si dice che lo stu-
dente di Architettura affronta 
le materie scientifiche con lo 
stesso spirito con il quale uno 
può andare dal dentista affin-
ché gli sia estratto un dente. 
Portare Scienza delle costru-
zioni nel laboratorio di Proget-
tazione aiuterà i nostri iscrit-
ti a comprendere che le mate-

rie scientifiche vanno studiate 
non come un peso o una con-
danna, ma perché contribui-
scono nel rapporto tra archi-
tettura e costruzione alla ela-
borazione di un progetto che 
sia plausibile dal punto di vi-
sta della sua realizzazione”. 
La novità è stata concordata 
con i professori di Scienza del-
le costruzioni e di Progettazio-
ne, “i quali dovranno investire 
molto sulla scelta dei docen-
ti più adatti a questo ragio-
namento di integrazione”. La 
prof.ssa Visconti considera il 
varo del nuovo ordinamento 
uno dei risultati più importan-
ti che ha conseguito durante il 
suo mandato: “Avrei voluto re-
alizzarlo prima per poi seguirlo 
da coordinatrice, ma il covid ci 
ha impegnato sulle emergenze 
ed ha rallentato tutti i proces-
si e poi i cambi di ordinamen-
to sono percorsi difficili. Sia dal 
punto di vista amministrativo 
e burocratico, perché necessi-
tano vari passaggi a livello di 
Ateneo ed a livello ministeria-
le, sia nel disegno dell’ordina-

mento stesso. C’è chi lo pensa, 
ma poi va condiviso con i colle-
ghi. Comunque lo abbiamo fat-
to e lo considero un ottimo ri-
sultato”. Visconti lascia l’incari-
co nell’anno accademico in cui 
si è avuto un incremento delle 
domande di partecipazione al 
test di ingresso. “Anche questo 
- dice - è un fatto positivo, seb-
bene io mi sia convinta che le 
fluttuazioni del numero di can-
didati siano poco dipendenti 
dal nostro lavoro. Più che al-
tro mi pare importante che or-
mai Scienze dell’architettura, il 
quale fino ad alcuni anni fa era 
un po’ il corso cadetto di Archi-
tettura quinquennale, abbia 
assunto una sua precisa fisio-
nomia ed identità. Lascio il co-
ordinamento con questa soddi-
sfazione e con il piacere di re-
cuperare tempo per la ricerca 
e per la didattica. Gli incarichi 
gestionali in Ateneo sono im-
pegnativi. Finché ci si è dentro, 
magari uno non se ne accor-
ge. Io me ne sono resa conto 
quando il mio mandato è ter-
minato”. Il momento più diffi-

cile del mandato: “Certamente 
la pandemia. Non ci sono dub-
bi. Mi sono trovata, come tut-
ti i miei colleghi dei vari Corsi 
di Laurea, a dover gestire una 
situazione che nessuno avreb-
be mai potuto immaginare. Si 
è trovato il modo, in collabora-
zione con le strutture centrali 
dell’Ateneo, di garantire la con-
tinuità della didattica”.

Fabrizio Geremicca

Lascia per fine mandato la Coordinatrice del Corso di Laurea. Parte un nuovo ordinamento

Scienze dell’Architettura cambia faccia

Il testimone al timone di Scien-
ze dell’architettura passa al 

prof. Nicola Flora, che insegna 
Architettura degli Interni, una di-
sciplina dell’area della Progetta-
zione. “Mi sono candidato - rac-
conta il docente - sulla base di un 
progetto condiviso dalla comu-
nità nella quale lavoro. Io since-
ramente sono sempre stato mol-
to concentrato sulla didattica e 
sulla didattica applicata più che 
sugli aspetti gestionali. Mano a 
mano che si cresce nell’Ateneo, 
però, ci si può trovare nella con-
dizione di dover rispondere alle 
richieste di assumere anche im-
pegni istituzionali e di gestione. 
A me è capitato questo e non mi 
sono sottratto”. Gli obiettivi che 
intende perseguire il prof. Flo-
ra nei prossimi tre anni: “Vorrei, 
con l’aiuto di tutti gli altri docen-
ti, porre le condizioni affinché gli 
studenti ritrovino quell’entusia-
smo di stare insieme in Diparti-
mento che si è un po’ perso du-
rante il periodo del Covid. È es-
senziale che ragazze e ragazzi ri-
trovino la passione di lavorare 
in gruppo”. Un altro obiettivo è 

che gli studenti “ritrovino entu-
siasmo e passione per le forme 
manuali di immaginare un pro-
getto, formarlo e presentarlo. 
Negli ultimi decenni la compo-
nente informatica ha preso deci-
samente il sopravvento e si sono 
perdute alcune specificità rela-
tive appunto alla manualità, al 
disegno a mano. Ho già propo-
sto ai colleghi di stimolare il lavo-
ro degli studenti con i plastici e a 
mano libera”. Flora auspica, inol-
tre, che “i nostri iscritti frequen-
tino gli spazi della città. Noi do-
centi dobbiamo cercare di uscire 
ogni volta che sia utile e possibile 
dal Dipartimento. La formazione 
di un architetto si nutre della 
frequentazione dello spazio fisi-
co, con il quale va instaurato un 
rapporto tattile. Se non avviene, 
lo studio dell’architettura diven-
ta un lavoro astratto che scorag-
gia lo studente, specialmente nei 
primi anni, e lo allontana dalla fi-
sicità dello spazio costruito”.

Flora avrà anche il compito di 
avviare il nuovo ordinamento. 
“Sono sicuro - dice - che trovere-
mo il modo di applicarlo al me-

glio. Sono già in preparazione 
alcuni incontri affinché i colle-
ghi possano avere contezza delle 
modifiche. Le principali tra esse 
sono la relazione più stretta che 
in passato tra materie scientifi-
che e compositive del primo an-
no e la modalità della tesi trien-
nale. Quest’ultima è stata ripen-
sata per semplificare l’uscita de-
gli studenti alla fine del triennio, 
in considerazione della circostan-
za che la quasi totalità dei laure-
ati in Scienze dell’architettura 
continua il percorso con una Lau-
rea Magistrale nel nostro Dipar-
timento oppure in altre sedi na-
zionali ed internazionali”.

Il prof. Nicola Flora al timone del Corso

Gli studenti devono ritrovare “l’entusiasmo
di stare insieme in Dipartimento”
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Giurisprudenza

Continueranno fino a mar-
zo gli incontri pomeridiani 

della prof.ssa Giovanna De Mi-
nico, docente di Diritto Costi-
tuzionale (III cattedra). Un’oc-
casione per approfondire nu-
merosi temi di attualità politica 
e sociale e accrescere il senso 
critico degli studenti alle prese 
con il primo anno universitario. 
“L’obiettivo è sempre lo stesso: 
fornire metodo e strumenti per 
comprendere la realtà politi-
ca. Indirizzare i ragazzi verso la 
formazione di una propria opi-
nione. Capire, soprattutto, nel-
la vasca delle parole – a noi co-
stituzionalisti piacciono tanto 
– cosa sia essenziale o cosa, in-
vece, periferico”, spiega la do-
cente. Per la prof.ssa De Minico 
la complessità è porre accanto 
tanti pezzetti facili secondo un 
certo ordine logico. Affinché 
questo metodo funzioni, oc-
corre in alcuni casi possedere 
delle conoscenze di base. Sen-
za la familiarità con il concetto 
di ‘norma’, ad esempio, difficil-
mente si potrà comprendere 

la discussione sulla risoluzione 
dei contrasti tra le norme.

Gli incontri pomeridiani ven-
gono talvolta condotti con la 
partecipazione di ricercatori 
e assistenti della docente che 
portano in aula una stimolante 
pluralità di voci e idee. Insieme 
alla dott.ssa De Tullio, lunedì 6 
febbraio, presso l’Aula Amiran-
te si è parlato di debito pubbli-
co e autonomie finanziarie nel 
contesto europeo e nazionale. 
Martedì 14 febbraio l’incontro 
verterà sul tema dell’immigra-
zione e dei famosi ‘decreti sicu-
rezza’, mentre il 20 febbraio si 
tratterà l’altro controverso te-
ma degli obblighi vaccinali at-
traverso alcuni case study. Gli 
incontri di febbraio terminano 
il 27 con alcuni casi pratici re-
lativi al conflitto di attribuzio-
ni. “A volte gli incontri del po-
meriggio seguono il flusso del-
la lezione della mattina, ma su 
alcuni temi questa consequen-
zialità risulterebbe pesante e 
noiosa. Più spesso preferisco 
impiegare le ore aggiuntive 

per trattare argomenti che cre-
do siano interessanti ma meno 
centrali, per questo motivo non 
troverebbero spazio durante le 
lezioni”.

Per trarre il massimo da que-
sti incontri serve interesse ver-
so la politica e curiosità per la 
costruzione dei processi socia-
li, aspetto che è spesso man-
cato, commenta la docente, 
in anni passati ma che adesso 
sembra rinnovarsi con più for-
za. “Abbiamo trascorso setti-
mane discutendo della forma-
zione del governo Meloni e gli 
studenti erano in università so-
lo da pochi giorni. Un governo 
che ha avuto delle sue speci-
ficità, risultato di un negozia-
to elettorale. Partendo dagli 
articoli giornalistici, abbiamo 
parlato delle modalità e del-
le strategie che hanno portato 
alla realtà che viviamo oggi. Li 
ho visti subito interessati e non 
hanno avuto paura di confron-
tarsi con la complessità della 
nostra società”.

Le matricole dell’anno acca-

demico 2022/23 testano il se-
condo anno di insegnamento 
annuale del corso di Diritto Co-
stituzionale. Secondo la prof.
ssa De Minico: “sta andando 
certamente meglio dello scor-
so anno. È stato eliminato il 
grande intervallo delle lezio-
ni tra dicembre e febbraio che 
teneva per troppo tempo gli 
studenti lontano dall’aula. Ciò 
che era stato appreso nei pri-
mi mesi dell’anno accademico 
veniva dimenticato. Quest’an-
no abbiamo ripreso già agli ini-
zi di gennaio e stiamo notando 
un’ottima risposta”.

Agnese Salemi

Immigrazione, obblighi vaccinali: i casi 
studio trattati nelle lezioni di Costituzionale

Alessia Simoncini e Dome-
nico De Cristofaro lo scor-

so dicembre hanno partecipa-
to al Career Day promosso dal-
la Commissione Job Placement 
del Dipartimento di Giurispru-
denza. Un’opportunità che ha 
permesso a studenti, laurean-
di e neolaureati di avere un pri-
mo approccio con la ‘spinosa’ 
questione dei colloqui di lavo-
ro. A distanza di più di un mese 
il commento. Com’è andata l’e-
sperienza? “Molto bene – com-
menta Alessia, 24 anni, che  si è 
laureata a dicembre con 110 e 
lode – Non avevo mai fatto un 
colloquio di lavoro nella mia vi-
ta. A prescindere dal risultato, 
volevo proprio mettermi alla 
prova”. Il prof. Giovanna Zar-
ra, relatore della tesi in Diritto 
Internazionale: “Mi ha consi-
gliato di partecipare all’incon-
tro. Erano presenti molti studi 
legali, poche le aziende. Mi so-
no così iscritta e candidata alle 
posizioni aperte inerenti al mio 
profilo, parlo bene l’inglese”. 
Dopo la candidatura e qualche 
giorno prima del Career Day, 
“mi hanno contattato 5-6 studi 

legali. Durante la giornata ho 
sostenuto i colloqui, ho parlato 
della mia tesi, dei miei interessi 
in lingua inglese”. Dopo un po’, 
“mi hanno richiamata da uno 
studio legale e ho sostenuto un 
secondo colloquio on-line con i 
soci senior. Alla fine mi hanno 
offerto un’opportunità di lavo-
ro che a malincuore ho poi do-
vuto rifiutare. Sono volata a 
Malta per restarci 5 mesi. Lavo-
ro in uno studio internazionale. 
Ho fatto questa scelta perché 
è più conforme ai miei obietti-
vi”. Giurisprudenza prepara al 
mondo del lavoro? Alessia ri-
sponde: “Da un punto di vista 
di metodo di studio e di approc-
cio alle conoscenze, assoluta-
mente sì. Da un punto di vista 
pratico no, non sono mai stata 
indirizzata, oltre ai libri, ad un 
atto pratico”. Il futuro: “Non 
so ancora cosa mi piacerebbe 
fare. Al momento ho escluso i 
concorsi pubblici e miro alla li-
bera professione in ambito in-
ternazionale”. A Domenico, 22 
anni, mancano due esami alla 
laurea: “dovrei concludere a lu-
glio”. Lo studente ha deciso di 

usufruire dei 6 mesi di antici-
po della pratica forense. L’ha 
iniziata a novembre. “Il Dipar-
timento consente di svolgere 
il tirocinio sei mesi prima della 
laurea, per far recuperare tem-
po”. Ha saputo del Career Day 
grazie alla relatrice della sua 
tesi, la prof.ssa Stefania Torre, 
docente di Diritto Commercia-
le. Racconta: “Ho presentato 
richiesta ad alcuni studi lega-
li che lavorano nell’ambito del 
diritto societario, giusto per fa-
re un’esperienza, senza troppe 
pretese. Sono stato seleziona-
to da due studi e ho sostenuto 
due colloqui, che si sono svolti 
quasi interamente in lingua in-
glese. Per mia fortuna lo parlo 
fluentemente, senza questa co-
noscenza mi avrebbero man-
dato via, cosa che è capitata 
quel giorno ad alcuni studenti”. 
Dopo il primo colloquio: “Uno 
studio legale con sede a Roma 
e Milano mi ha proposto uno 
stage di tre mesi in Lombardia 
nell’area del diritto commercia-
le, con la prospettiva di ultima-
re la pratica forense da loro. 
Ho subito accettato ma, svol-

gendo già la pratica a Napoli, 
avevo degli obblighi burocratici 
da rispettare, oltre a dovere ri-
chiedere una sospensione tem-
poranea all’Ordine degli Avvo-
cati”. Purtroppo, “lo studio mi-
lanese aveva fretta. Nonostan-
te mi avessero dato una setti-
mana di tempo per risolvere 
le questioni burocratiche, do-
po soli due giorni mi avevano 
già sostituito. Sono stati un po’ 
scorretti ma ormai è andata”. Il 
futuro professionale: “Prima di 
stabilirmi a Napoli, vorrei fare 
un’esperienza in un grande stu-
dio fuori regione. Sto pensando 
anche di candidarmi ad un Dot-
torato di Ricerca”.

Susy Lubrano

Colloqui con gli studi legali: conoscere
l’inglese fa la differenza

   > Domenico De Cristofaro
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Scienze Sociali

“È un segnale molto impor-
tante quello che ci è ar-

rivato dai ragazzi”. Si è espres-
sa così la prof.ssa Anna Maria 
Zaccaria, docente di Sociolo-
gia dell’ambiente e del territo-
rio a Scienze sociali, in merito 
alla proposta targata Udu: un 
ciclo di seminari su ‘Beni con-
fiscati alle mafie: valorizzazio-
ne, programmazione parteci-
pata e amministrazione con-
divisa’, che ha preso  il via il 9 
febbraio a vico Monte di Pietà. 
Tre incontri di tre ore ciascu-
no, più una visita programma-
ta di sei ore nella villa ‘La Glo-
riette’, bene confiscato al boss 
Michele Zaza in zona Posillipo. 
“L’idea, come per ogni semi-
nario, è partita dai rappresen-
tanti e, in questo caso, da uno 
studio sulla Sociologia urbana, 
esame che incontriamo lungo il 
percorso – afferma Giorgio De 
Martino, 23enne iscritto al ter-
zo anno proprio di Sociologia – 
vorremmo concentrarci anche 
sul rovescio positivo della me-
daglia, quando si parla di ma-
fia. La giustizia, il lavoro dei 
magistrati, sembrano passare 
spesso in secondo piano. An-

che per questo abbiamo spin-
to molto affinché potessimo 
toccare con mano come vie-
ne gestito un bene confiscato 
nel concreto. Il rischio, a volte, 
è quello di restare troppo anco-
rati al piano teorico. Noi, che 

facciamo parte delle nuove ge-
nerazioni, abbiamo bisogno di 
vedere con i nostri occhi que-
sti esempi”. Il corpo docente ha 
apprezzato a tal punto la pas-
sione e soprattutto l’idea dei 
propri studenti da inquadrarla 

nell’ambito del progetto inter-
dipartimentale sulla promo-
zione della legalità ‘L’impegno 
delle università italiane in tema 
di legalità e mafie: l’insegna-
mento tra innovazione e tradi-
zione’. Che coinvolgerà, nei cicli 
successivi, pure Scienze Politi-
che e Studi Umanistici. Un’oc-
casione da sfruttare al meglio, 
tenendo presente la forte sen-
sibilità del Dipartimento sul te-
ma. “I ragazzi mi hanno rac-
contato della loro idea in cor-
tile – continua la prof.ssa Zac-
caria – subito dopo ho parlato 
con i colleghi del Lirmac (Labo-
ratorio interdisciplinare di ri-
cerca su mafia e corruzione, di 
Scienze sociali). Inoltre, io stes-
sa sono impegnata in due pro-
getti con la Fondazione Pol.I.S., 
sulla banca dati dei beni confi-
scati e alcuni casi specifici”. A 
partire da questo seme pian-
tato dagli studenti, la docente 
ha pensato di costruire un pro-
getto più ampio. Cioè, “tre cicli 
di seminari che coinvolgano gli 
altri due Dipartimenti, grazie 
al progetto del Ministero. Nel-
la stesura del palinsesto, sono 

Progetto interdipartimentale

Beni confiscati, studenti in 
visita a ‘La Gloriette’

Dopo il seminario del-
lo scorso semestre sul 

successo planetario della se-
rie Squid Game, gli studenti 
dell’Udu (Unione degli univer-
sitari) di Scienze Sociali ci han-
no preso gusto. Stavolta tocca 
analizzarne un’altra: la storia di 
Jeffrey Dahmer, omicida seria-
le macchiatosi di delitti atroci 
tra il 1978 e il 1991, sul quale 
Netflix ha costruito un prodot-
to di forte impatto. L’iniziativa, 
che ha preso il via il 25 genna-
io scorso con il nome di ‘La co-
azione ad uccidere – la figu-
ra del serial killer fra cronaca 
e immaginario’, è stata subito 
accolta dal prof. Stefano Bory, 
docente di Sociologia dei pro-
cessi culturali e comunicativi, 
che assieme agli studenti pro-
motori ha messo su un semi-
nario dinamico, “per applicare 
le conoscenze che i ragazzi ac-
quisiscono durante la forma-
zione e per far sì che, con il no-
stro supporto, possano estrar-
re da questi prodotti culturali 
una riflessione sul mondo con-
temporaneo”. Circa 40 i parte-
cipanti (30 delle Triennali e 10 
delle Lauree Magistrali) a fron-
te di un numero di richieste di 
iscrizioni arrivato addirittura 
a 100 (i posti sono stati limi-
tati per mancanza di spazio). 
A chiunque parteciperà ad al-

meno cinque incontri saranno 
riconosciuti tre crediti forma-
tivi. Gli appuntamenti, che sa-
ranno sette e di tre ore ciascu-
no, verteranno tutti su temi di-
versi, ma con un unico grande 
orizzonte: la devianza e i suoi 
risvolti sociologici. A partire 
dal dibattito che queste serie 
hanno “sulle forme del socia-
le”, l’obiettivo sarà “un’analisi 
di modelli e stereotipi che pos-
sono essere estrapolati e rico-
nosciuti a partire dal personag-
gio in questione”. Non solo, 
perché Dahmer sarà solo una 
pezza d’appoggio per discute-
re di “impulso, atto deviante, 
ricostruzione del soggetto, del 
contesto storico e dell’ambien-
te sociale nel quale ha opera-
to”. Ancora Bory dice la sua 
sulla morbosità che queste se-
rie scatenano spesso nel pub-
blico; l’intima attrazione verso 
atti riprovevoli: “Accade perché 
parliamo di figure che esco-
no completamente dal vissuto 
quotidiano. Consentono di pro-
iettarsi su esperienze che non 
abbiamo e non faremo mai. I 
modelli narrativi sono tanti: Ja-
ck lo Squartatore, Dottor Jekyll, 
per arrivare al moderno Dexter, 
del quale pure parleremo”. Ide-
atori del seminario, come det-
to, gli studenti dell’Udu. Tra 
questi, Giusy, 23enne iscrit-

ta al terzo anno di Culture di-
gitali. “Ogni anno proviamo ad 
organizzare incontri su serie tv 
che hanno avuto particolare 
successo – afferma – Dahmer, 
in questo senso, ha dei risvolti 
sociologici molto interessanti. 
Considerando anche la passio-
ne di diversi colleghi per la cri-
minologia, ci è sembrata la se-
rie giusta”. Da studiosa e uten-
te, la giovane dice la sua sul 
perché figure come quella del 
serial killer americano possano 
destare tanta curiosità nel pub-
blico: “Credo che risulti affasci-
nante perché sembra assurdo 
che una persona possa arrivare 
a commettere un certo di tipo 
di azioni”. Quanto a ospiti e in-
contri, “abbiamo visto un docu-
mentario consigliato da una ra-
gazza, proietteremo il Silenzio 

degli Innocenti e poi con il prof. 
Bory discuteremo di Dexter, se-
rial killer e metropoli, sul qua-
le ha scritto anche un articolo. 
Il seminario è molto dinamico”. 
Spazio pure ad un giovane ri-
cercatore che “ci racconterà 
della sua analisi dei media e 
dei linguaggi mediali”, aggiun-
ge e conclude Bory.

La figura del serial killer in un seminario

...continua a pagina seguente
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Rintracciare la memoria cul-
turale, politica e sociale del 

Paese, nei Caffè storici. È que-
sta l’idea che anima ‘Andare 
per caffè storici’, libro del prof. 
Massimo Cerulo, cosentino, dal-
lo scorso dicembre ordinario di 
Sociologia al Dipartimento di 
Scienze sociali dopo l’esperienza 
da ricercatore a Torino e da asso-
ciato a Perugia. La penultima fa-
tica del docente, edita da Il Muli-
no nel 2021 per la collana ‘Ritro-
vare l’Italia’, si è classificata se-
conda alla finalissima del Premio 
nazionale di divulgazione scienti-
fica Giancarlo Dosi del CNR. “In 
questi luoghi, che oggi appaiono 
quasi dimenticati o lasciati al tu-
rismo ti massa, si è fatta l’Italia 
– spiega Cerulo – nasce la rivo-
luzione borghese, cioè vengono 
meno le forme di elitarismo le-
gate ai salotti nobiliari e aristo-
cratici. Si entra senza essere invi-
tati”. Primi sentori di egualitari-
smo e democrazia. Come raccon-
ta bene un manifesto di una cafè 
house della Londra del ’600 che 
il docente ha riportato nell’in-
troduzione del suo libro: “nessu-
no si alzi per lasciare il posto ad 
una persona più altolocata”. Se-
guendo l’itinerario disegnato dal 
docente, si procede da Nord a 
Sud della penisola. Da Trieste, fi-
no a Cosenza. Tutti esempi di co-
me movimenti politici, correnti 
letterarie e giornalismo moder-
no abbiano trovato terreno fer-
tile in questi ‘tesori nazionali’. 
Una carrellata densa: “Basti pen-
sare al Florian di Venezia (nato 
nel 1720, si dice sia il più antico 
d’Italia, ndr), che ha ospitato ri-
unioni di patrioti come Daniele 
Manin, Silvio Pellico, Nicolò Tom-

maseo, per la resistenza al pote-
re austriaco. Così come ai Caffè 
triestini, il Tommaseo per esem-
pio, dove è germinata l’apparte-
nenza all’Italia che stava nascen-
do, nei termini di resistenza al 
potere asburgico. Ancora, al Bi-
cerin, nella Torino capitale di Ca-
vour, l’antifascismo alimentato al 
Paszkowski di Firenze, l’antibor-
bonismo di alcuni Caffè del Me-
ridione”. Emblematico un episo-
dio riguardante il Pedrocchi di 
Padova, che racconta del fervo-
re universitario. “L’8 febbraio del 
1848 ci fu un’insurrezione degli 
studenti contro gli Austriaci, un 
ragazzo perse anche la vita. Sul 

muro della Sala Bianca del Caf-
fè, nel punto colpito da un pro-
iettile nemico, è affissa una tar-
ga che ricorda l’evento”. Imman-
cabile i riferimenti al Gambrinus 
di Napoli, “è un museo ad aria 
chiusa sui naturalisti e paesag-
gisti campani”, e all’Antico Caf-
fè Greco di Roma, che “ospita la 
più grande sala di arte aperta al 
pubblico e, per questo, è protet-
to dal Ministero dei Beni Cultura-
li”. A ben vedere, l’atmosfera di-
namica e liquida dei Caffè, antici-
pando i tempi, avrebbe pure po-
sto le basi per la parità di gene-
re: “Alle donne, con il passare dei 
secoli, verranno riconosciuti pie-

namente i diritti, oltre il mero la-
voro di pulizia, di cucina o di pro-
stituzione e intrattenimento”. Ed 
è così che si arriva a oggi. Com’è 
cambiato il ruolo dei Caffè? La 
questione centrale riguarda il tu-
rismo di massa: il fenomeno ha 
globalizzato e internazionalizza-
to “lo stimolo alla socialità e al-
la conversazione” o ne ha limi-
tato l’esperienza all’usa e getta? 
La risposta del docente è doppia. 
“Questi luoghi manifestano an-
cora una solidarietà sociale nei 
termini di accoglienza di perso-
ne in difficoltà, disoccupati, pre-
cari, anziani, diversamente abili. 
Restano una palestra di socia-
lità, anche per i giovani. Ricer-
che sociologiche recenti dimo-
strano che i ragazzi dai 18 ai 25 
anni necessitano dell’incontro, 
per commentare e confrontarsi 
su quanto postato o letto sui so-
cial”. D’altra parte non si può evi-
tare una considerazione sul pro-
fitto, vero nucleo del moto per-
petuo della nostra economia: “In 
questi luoghi l’innalzamento dei 
prezzi è evidente. Ed è un punto 
importante soprattutto per i gio-
vani, che spesso non riescono ad 
ordinare prodotti in Caffè storici 
di città metropolitane” (in quel 
di Venezia, un caffè può arrivare 
a costare anche 6 euro). Questo, 
come altri testi del docente - che 
è pure chercheur associé del la-
boratorio CERLIS della Sorbona 
di Parigi e Direttore della collana 
‘Teoria sociale’ per l’editore Or-
thotes - vanno ricondotti all’o-
rizzonte di ricerca dominante 
della sua carriera: il ruolo delle 
emozioni nelle interazioni socia-
li contemporanee. “Il tentativo 
è quello di provare a capire co-
me le emozioni creino il legame 
sociale. Cioè come, attraverso la 
regola sociale e le forme di pote-
re, ci troviamo costretti a met-
tere in scena e a recitare deter-
minate emozioni piuttosto che 
altre. Non è una questione bio-
logica, perché è il palcoscenico 
sociale sul quale recitiamo che ci 
impone la manifestazione di cer-
ti comportamenti corporali, abiti 
e linguaggi”.

Claudio Tranchino

Scienze Sociali

stata supportata dal prof. Mi-
chele Mosca”, docente di Po-
litica economica a Scienze Po-
litiche. Gli 80 partecipanti - sia 
di Triennali che Magistrali - du-
rante il primo appuntamento, 
che si tiene mentre andiamo in 
stampa, saranno informati “sul-
le opportunità di sviluppo che 
può offrire un bene confiscato. 
In particolare, ci teniamo a sol-
lecitare una riflessione nei ra-
gazzi sull’impatto che ha la cri-
minalità sul territorio e sull’o-
pera di recupero di identità che 
va fatta dopo aver debellato la 
presenza della camorra”. An-
cora, “racconteremo i risultati 
ottenuti dall’ultima banca dati 
di Pol.I.S. sull’intera regione, la 
mappatura dei beni, quanti so-
no, dove si trovano. Poi entre-
remo nel merito di alcuni casi 
specifici”. Addirittura, saranno 
ospiti alcuni giovani studiosi 
che hanno lavorato su immo-
bili di questo tipo, con sede in 

Lombardia, precisamente nel 
milanese. Segno che – qualora 
ce ne fosse ancora bisogno – le 
mafie operano anche al Nord, 
“grazie ad economie pervasi-
ve”. Il secondo incontro, inve-
ce, verterà sulla valorizzazione 
del bene, cioè “sulla comples-
sità del processo. Molti sinda-
ci non sanno di averne sul pro-
prio territorio, per esempio”. A 
supporto, in questo caso, ci sa-
ranno le spiegazioni e le testi-
monianze di Riccardo Falcone 
per Libera Campania e Mau-
ro Baldascino del Comitato 
Don Peppe Diana. “Entreremo 
nel merito della gestione, della 
produzione di economie socia-
li. In questa direzione vanno gli 
investimenti”. Le ultime tre ore 
in sede tematizzeranno i pro-
blemi amministrativo-gestio-
nali, “quelli più difficili da su-
perare”. Già, perché “sbloccare 
un bene e darlo in affidamento 
è un nodo complicato da scio-
gliere. Ci sono tanti passaggi 

burocratici e giudiziari, tra l’al-
tro molto lunghi. Ma non è fi-
nita. Successivamente servono 
tempo e finanziamenti per ri-
qualificarlo”. Purtroppo, c’è un 
ulteriore ostacolo da abbatte-
re, che si annida nella cultura 
dell’accettazione della presen-
za criminale sui territori. “Per 
esperienza personale, dico che 
molto spesso gli abitanti del 
posto non frequentano queste 
strutture. Le percepiscono co-
me proprietà del boss di turno”. 
Terminati gli studi in aula, il 24 
febbraio, i ragazzi potranno ve-
dere con i propri occhi come 
si gestisce un bene confiscato, 
‘La Gloriette’. “Ci interfacce-
remo con la responsabile del-
la cooperativa Orsa Maggiore, 
Angelica Viola. Incontreremo 
pure gli operatori. Insomma, 
gli studenti potranno osservare 
dal vivo questa realtà”.

Claudio Tranchino

L’autore è neo ordinario di Sociologia alla Federico II

Caffè storici, un
premio per il libro del
prof. Massimo Cerulo

...continua da pagina precedente
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Economia

Informazioni, consigli, te-
stimonianze, lezioni inte-

rattive. Sono i quattro pila-
stri dell’Open Day dei Diparti-
menti di Scienze Economiche 
e Statistiche, DiSES, e di Eco-
nomia, Management e Istitu-
zioni, DEMI, tenutosi il 1° feb-
braio scorso. Ad aprire la ple-
naria, nell’Aula Rossa ‘Carlo Ci-
liberto del complesso di Monte 
Sant’Angelo, è l’assessore all’I-
struzione, alle Politiche Giova-
nili e alle Politiche Sociali della 
Regione Campania Lucia Forti-
ni. Con un roboante buongior-
no - e rammentando le sue ori-
gini di studentessa fridericiana 
di Economia - saluta le scola-
resche al quarto e quinto an-
no degli istituti campani inter-
venuti alla giornata di orien-
tamento. Dalla prima cattedra 
di Antonio Genovesi nel 1754, 
senza perdere di vista il bino-
mio primordiale tradizione-in-
novazione, oggi scrivono la sto-
ria dell’Economia il DiSES e il 
DEMI. L’uno è “Dipartimento 
premiato dal Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca con il 
bollino di eccellenza per due 
quinquenni di fila, il che vuol 
dire finanziamenti aggiunti-
vi per un totale complessivo di 
quattordici milioni, e accoglie 
circa ottanta docenti e tremila 
studenti”, diretto dalla prof.ssa 
Maria Gabriella Graziano. L’al-
tro “studia l’azienda e il modo 
in cui essa funziona, eroga una 
didattica fortemente interdisci-
plinare, con una impostazione 
laboratoriale, e svolge un’in-
tensa opera di trasferimento 
dei saperi verso il territorio”, 
di cui è Direttrice la prof.ssa 
Adele Caldarelli.

Subito la parola va ai Coor-
dinatori dei Corsi Triennali in-
quadrati nei due Dipartimenti. 
La tavola rotonda si apre con 
le prof.sse Simona Catuogno 
e Valentina Della Corte, per il 
DEMI. “Economia Aziendale 
accoglie ogni anno circa mille 
matricole”, premette la prof.
ssa Catuogno. E aggiunge: “Da 
noi si studiano matematica, 
statistica, discipline giuridiche, 
dell’area informatica e delle 
lingue. Alcune materie proba-
bilmente le avrete già trattate 
a scuola, altre no, ma non te-
mete. Alle lezioni si parte dal-
le basi e c’è un esercito di tutor, 
tra docenti e studenti, pronto 
a sostenervi. Il 90% dei laure-
ati Triennali prosegue con una 
Magistrale e, anche in questo 
frangente, siamo pronti a sup-

portarvi. Abbiamo un parter-
re di oltre duecento tra azien-
de, enti pubblici, studi profes-
sionali, che partecipano al no-
stro Job Day, ci danno consigli 
nell’impostazione del Corso, 
offrono stage e sono il vostro 
ponte con il mondo del lavoro”. 
È la volta di Hospitality Ma-
nagement, “Corso incentrato 
sul turismo, in parte in ingle-
se, aperto a sessanta studen-
ti”, lo presenta la prof.ssa Del-
la Corte. Si focalizza sulle pe-
culiarità del percorso, “svolto 
in collaborazione con le azien-
de, che vi ospiteranno per un 
terzo della formazione, e im-
postato con una logica di di-
dattica rovesciata in cui lezio-
ni frontali si alternano a lavori 
e discussioni di gruppo. Per noi 
l’Erasmus è molto importante: 
proprio ora diversi studenti so-
no in Spagna, in Francia e ne-
gli Stati Uniti”. La parola passa 
poi ai professori Cristina Davi-
no, Giovanni Walter Puopolo e 
Sergio Beraldo del DISES. Per-
ché interessarsi allo studio di 
Economia e Commercio? Pro-

va a rispondere la prof.ssa Da-
vino: “L’Economia appartiene 
alle scienze sociali e ci aiuta 
ad essere cittadini consape-
voli in grado di interpretare le 
complessità sociali, economi-
che e politiche del mondo in cui 
viviamo”. Sul Corso: “Al terzo 
anno il piano di studi è perso-
nalizzabile a seconda degli in-
teressi e si può scegliere anche 
un percorso con esami in ingle-
se”. The Wolf of Wall Street, 

Una Poltrona per Due, La Gran-
de Scommessa, la serie Diavo-
li. Che cosa hanno in comune? 
“La Finanza. Tutto ciò che ve-
drete in questi film o serie tv 
si studia al Corso in Economia 
delle Imprese Finanziarie”, pa-
rola del prof. Puopolo. Unicum 
nel panorama dell’Ateneo per 
questo suo focus, “forma lau-
reati i cui salari sono media-
mente più alti, anche visto il 

Dopo l’illustrazione dei Corsi di Laurea, un
assaggio di vita universitaria con le lezioni interattive

Open Day dei Dipartimenti di Economia

“Andare all’origine di tutti 
quei problemi di cui og-

gi sentiamo parlare al tg e nei 
giornali, inquadrarli e capire 
perché si verifica un determi-
nato fenomeno. Ecco cosa vor-
rei fare nella vita. In quale pro-
fessione ciò si possa concretiz-
zare, e se Economia sia la stra-
da giusta per riuscirci, non lo 
so ancora. Stamattina sono qui 
anche per capire questo”. Lo 
dice Alessia Coppola, dell’Isti-
tuto ‘L. Pacioli’ di Sant’Anasta-
sia, sulla soglia dell’Aula Ros-
sa Carlo Ciliberto. È una delle 
tantissime aspiranti matricole 
ad aver preso parte all’Open 
Day di Economia. “Io mi repu-
to un ragazzo molto curioso, 
forse un po’ indeciso - afferma 
Alessio Volpe, Liceo Scientifico 
‘E. Majorana’ di Pozzuoli - So-
no attratto dalle opportuni-
tà offerte dal turismo, uno dei 
settori di punta dell’Italia, ma 
ho un padre nell’imprenditoria 
per cui non posso fare a meno 
di strizzare un occhio agli stu-
di aziendalistici. Dall’altro la-
to, però, sono portato per la 
matematica e le materie ana-

litiche”. In poche frasi ha rias-
sunto un dilemma di non poco 
conto - districarsi in un’offer-
ta ampia e diversificata com’è 
quella dell’area economica Fe-
derico II - che, spiega, non “si 
è risolto nella singola giorna-
ta di orientamento”. Aspira-
zioni, aspettative, paure. Sul-
le teste dei maturandi aleggia 
una word cloud, la famosa nu-
voletta di parole chiave, che è 
densissima. “Mi interessano 
l’ambito del management e 
le scienze della comunicazio-
ne, per questo vorrei trovare 
equilibrio in una posizione che 
mi proietti all’esterno dell’a-
zienda, pure attraverso le tec-
nologie digitali come i social. 
Sono abbastanza sicura di do-
ver cominciare con un Corso in 
Economia, ma se non dovesse 
rivelarsi adatto a me? Se do-
vesse essere troppo pesante 
o troppo lontano dai miei in-
teressi? Ho paura di commet-
tere un errore”, confessa Co-
stanza Visocchi, Liceo classico 
‘Umberto I’ di Napoli. Le fa eco 
Giada Savi, Liceo scientifico ‘V. 
Imbriani’ di Pomigliano d’Arco, 

appassionata di statistica: “Ho 
diversi amici ad Economia e 
dicono che è dura. So che ser-
vono una certa attitudine alla 
matematica, io credo di aver-
la, e una buona capacità di 
autogestirsi perché nessuno 
ci dirà come e quando studia-
re. Una volta entrati nel mec-
canismo, spero diventerà tutto 
più semplice”. Alessio Volpe, 
Liceo scientifico ‘E. Majorana’ 
di Pozzuoli, sta chiacchierando 
con un amico all’uscita dell’Au-
la Azzurra: “Abbiamo appe-
na assistito ad una lezione del 
prof. Tommaso Oliviero – rac-
conta – Ha parlato di banche, 
finanza, inflazione, bancarot-
ta, attraverso quiz e doman-
de assolutamente alla nostra 
portata”. Interessato proprio 
agli aspetti finanziari di un’a-
zienda, rispetto a molti degli 
altri maturandi, Alessio sen-
te di avere le idee abbastanza 
chiare in merito alla sua scelta. 
“Sono pronto a dare il meglio 
di me per non arrivare impre-
parato alle sfide professionali 
che mi attendono!”, conclude.

La parola ai diplomandi

“Sarà un Corso adatto a me?”

...continua a pagina seguente



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 2 del 10 febbraio 2023

pag. 23

Ricerca, didattica, interna-
zionalizzazione. Il punto 

della situazione al Dipartimen-
to di Scienze Economiche e Sta-
tistiche, DiSES, con la prof.ssa 
Maria Gabriella Graziano che 
lo dirige. E che dice: “Per noi è 
un momento propizio”.

Professoressa, partiamo dal 
riconoscimento di Eccellenza 
che il Dipartimento ha ottenu-
to dal Ministero dall’Universi-
tà e della Ricerca. In cosa con-
siste il progetto targato DiSES?

“Innanzitutto mi fa piacere ri-
cordare che otteniamo questo 
riconoscimento per il secon-
do quinquennio di fila. Il nuo-
vo progetto è stato strutturato 
in continuità con quello prece-
dente, introducendo natural-
mente degli elementi di novità. 
Come previsto in tutti i proget-
ti dei Dipartimenti di Eccellen-
za, una parte rilevante dei fi-
nanziamenti, comprensiva del 
co-finanziamento dell’Ateneo, 
sarà impiegata nel recluta-
mento di giovani ricercatori e 

assegnisti post-Doc. Poi attive-
remo un Data Center grazie al 
quale metteremo a disposizio-
ne di docenti e ricercatori del-
le banche dati economiche e fi-
nanziarie, e personale qualifi-
cato per gestirle, al fine di dare 
un impulso alle nostre ricerche 
e favorire collaborazioni con 
altre istituzioni, enti di ricerca 
e imprese pubbliche e private. 
Parte dei fondi, ancora, verrà 
investita in attività di visiting 
sia in ingresso che in uscita”.

Un’altra importante sezio-
ne del progetto è dedicata al-
la formazione e all’alta forma-
zione. Che cosa prevede?

“Le iniziative post-lauream, 
ma anche le Lauree Magistra-
li, in particolare quella in Eco-
nomics and Finance, così come 
la Summer School in Economi-
cs and Finance e il nostro pro-
gramma allievi sono confluite 
nella Naples School of Econo-
mics, una struttura che aggre-
ga tutte queste attività”.

Quindi quali ricadute sugli 

studenti avrà l’Eccellenza?
“Ogni anno erogheremo del-

le borse biennali per favorire 
la frequenza di studenti prove-
nienti da altri Paesi o altre re-
gioni. È una misura che abbia-
mo adottato anche con il pre-
cedente progetto e della qua-
le hanno usufruito soprattut-
to studenti stranieri. La Naples 
School of Economics è un po-

tenziamento delle attività di 
formazione così come del pro-
gramma allievi, attivato l’an-
no scorso, con cui affianchia-
mo un mentor ad un massimo 
di dieci studenti Magistrali che 
intendono proseguire la carrie-
ra nella ricerca. Il progetto di 
Eccellenza prevede un monito-
raggio scientifico, ma ci sarà 
anche un Cultural Committee 
che, data l’alta presenza di stu-
denti stranieri, supporterà le 
attività garantendo il rispetto 
di tutte differenze di etnia, cul-
tura, convenzioni politiche”.

In quali altre attività il Dipar-
timento è coinvolto in questo 
momento?

“Sicuramente nel PNRR. Sia-
mo sede dello Spoke 3 del par-
tenariato esteso che si occupa 
di sostenibilità economico-fi-
nanziaria dei sistemi e del ter-
ritorio. Lo Spoke è coordinato 
dal prof. Tullio Jappelli. E an-
che in questo contesto ci sarà 
la possibilità di attivare borse 
di dottorato aggiuntive e reclu-
tare ricercatori”.

Veniamo alla didattica. Ci so-
no novità su questo fronte?

“Prevediamo l’attivazione 
di un nuovo Master realizzato 
on-line con la collaborazione 
della piattaforma Federica. Fa-
vorirà ancora di più la parteci-
pazione degli studenti stranieri 
ma, per coloro che lo vorranno, 
alla fine del percorso sarà pos-
sibile trascorrere un periodo in 
presenza presso la nostra sede. 
È già pronta la pianificazione 
didattica del secondo seme-
stre. Abbiamo previsto anco-
ra un orario con alcune lezioni 
a distanza poiché, alla nostra 
carenza di spazi, si aggiungo-
no dei lavori di ristrutturazio-
ne e ammodernamento che ci-
clicamente interesseranno le 
aule del complesso di Monte 
Sant’Angelo. E intanto si stan-
no avviando una serie di inizia-
tive, dal bando per il doppio 
titolo con Giurisprudenza ad 
una collaborazione con Intesa 
Sanpaolo che coinvolge iscritti 
ad Economia e Ingegneria”.

Economia

numero esiguo di specialisti”. E 
precisa: “Anche noi ci occupia-
mo del benessere della perso-
na. Nello specifico, di benesse-
re finanziario”. Il prof. Beraldo, 
Coordinatore di Scienze del Tu-
rismo a Indirizzo Manageriale, 
parla “della necessità di cono-
scere bene un settore che pro-
duce una ricchezza enorme in 
termini di valore economico 
e culturale. L’idea che il turi-
smo si regoli autonomamente, 
però, è erronea: servono pro-
fessionisti in grado di adottare 
strumenti specifici. Li forma il 
nostro Corso”.

Le testimonianze

La mattinata è anche occa-
sione di discussione sulle op-
portunità nel mercato del la-
voro con l’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti 
Contabili. Spazio alle testimo-
nianze in rappresentanza del-
la categoria ‘studente che ci è 
già passato’. Ad intervenire per 
primo è Davide, ventunenne al 
terzo anno di Economia Azien-
dale. Racconta: “Quando mi so-
no iscritto all’Università avevo 
tante domande. Pian piano sto 

trovando le mie risposte. De-
ve spingervi una passione. Poi 
non sarà certo un esame anda-
to bene o male a determinare 
la persona che sarete”. I suoi 
consigli: “Vivere il proprio Cor-
so e stabilire un rapporto con 
i professori”. Ha già lanciato il 
cuore oltre l’ostacolo Pasqua-
le Rosario Iazzetta, giovane 
laureato in Economia e Com-
mercio, ora in Rete Ferroviaria 
Italiana. Racconta: “Mi occupo 
di affari regolatori e antitrust. 
Dopo la laurea, nel 2018, ho 
frequentato un Master e poi ho 
vinto uno stage proprio nell’Au-
torità Antitrust. Nel 2021 sono 
entrato nella holding Ferrovie 
dello Stato, per poi passare in 
RFI. Quando ho scelto Econo-
mia e Commercio non avevo 
le idee chiarissime. Cercavo un 
Corso di impostazione genera-
lista, che poi mi desse la possi-
bilità di approfondire un ambi-
to specifico, nel mio caso il pro-
filo pubblicistico, e così è stato. 
Oggi sono molto contento, se 
tornassi indietro rifarei le me-
desime scelte”. I suoi consigli: 
“Abituarsi subito alle scadenze 
da rispettare e impegnarsi co-
stantemente giorno dopo gior-
no. Diventerà una questione di 
responsabilità”.

Terminate le presentazio-
ni, è il momento dei laborato-
ri didattici interattivi organiz-
zati tra l’Aula Rossa, l’Aula Az-
zurra e l’Aulario A. Nella Rossa, 
ad esempio, la prof.ssa Fabrizia 
Sarto parla di azienda. Mostra 
foto e loghi di brand famosissi-
mi e chiede alla platea di intuir-
ne la connessione. Incuriosisce 
gli studenti citando gli unicorni, 
quelle aziende che valgono più 
di un milione di euro, di impre-
se familiari (e utilizza model-
li italiani come Kiton, Ferrero, 
Marinella e Grimaldi), di profit-
to, reddito, redazione di bilan-
ci. Concetti complessi affronta-
ti attraverso esempi quotidia-
ni in una logica divulgativa, di 
grande impatto sulle menti cu-
riose in ascolto. Infine mostra 
due fotografie: due persone, 
una in bilico su una barca e l’al-
tra davanti ad una lavagna pie-
na di parole. “Il primo manager 
sta navigando a vista mentre il 
secondo sta stendendo un pia-
no di lavoro. In un’azienda non 
ci si può permettere di navi-
gare senza una pianificazione 
strategica. Una buona strate-
gia ci consente di raggiungere 
gli obiettivi”.

Carol Simeoli

Eccellente per il secondo quinquennio il
Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche

‘Naples School of Economics’ per la 
formazione e l’alta formazione

...continua da pagina precedente

   > La prof.ssa Maria G. Graziano
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Scuola di Medicina

Uno studio integrato che 
tenga insieme le diver-

se discipline del semestre e la-
sci spazio all’approfondimento 
dei casi pratici la cui difficoltà 
è crescente man mano che si 
avanza nel percorso. A Medici-
na si avvicina il secondo seme-
stre e tanto vale prepararsi con 
un po’ di anticipo.

Le lezioni inizieranno il 6 mar-
zo. “Partiamo con i due cana-
li, matricole pari e matricole di-
spari, in parallelo. Confermata 
la stessa organizzazione didat-
tica dello scorso anno, con le-
zioni frontali, attività didatti-
che interattive a piccoli grup-
pi e attività formative profes-
sionalizzanti di impostazione 
più clinica, di cui purtroppo gli 
studenti non sempre compren-
dono l’importanza”, illustra la 
prof.ssa Brunella Franco, do-
cente di Genetica medica, che 
coordina la seconda parte del 
primo anno. Qualche esempio 
di attività interattiva (pomeri-
diana, con docenti tutor): “In-
terpretazione di alberi genea-
logici o lettura critica, in ottica 
integrativa, di articoli scienti-
fici relativi alle materie del se-
mestre che sono Biologia Mo-
lecolare e Cellulare, Biochimi-
ca Umana, Genetica Umana e 
Medica, Basi della Medicina”. 
Quanto alle professionalizzan-
ti: “Dati gli alti numeri le svol-
giamo in aula. Per lo più consi-
stono nella discussione di casi 
clinici volti ad illustrare il ma-
nagement del paziente, dalla 
prima visita e lungo tutta l’e-
voluzione della consulenza. È 
un’occasione per cominciare 
a calarsi nei panni del medi-
co”. Una novità relativa al ci-
clo in questione: “È in corso un 
certo ricambio generaziona-
le. Quest’anno ci sarà qualche 
quiescenza a cui sta seguendo 
l’ingresso di giovani docenti e 
ricercatori negli insegnamen-
ti”.

Anatomia II, Fisiologia II, Mi-
crobiologia e Immunologia so-
no i corsi integrati del quarto 
ciclo, la seconda metà del se-
condo anno, coordinato dalla 
prof.ssa Mariarosaria Santillo, 
docente di Fisiologia. “Fisiolo-
gia e Anatomia affronteran-
no entrambe il sistema ner-
voso, quindi consiglio di con-
siderarle in parallelo in modo 
da sfruttare la sovrapposizio-
ne di concetti. Partire dall’A-

natomia, e a questo program-
ma agganciare lo studio degli 
aspetti fisiologici, può essere 
una utile strategia soprattut-
to se si desidera sostenere en-
trambi gli esami nella sessione 
estiva”. Spazio alle attività for-
mative professionalizzanti: “A 
Fisiologia, per dirne una, ab-
biamo un credito da impegna-
re con lezioni dall’impostazione 
più pratica. Quest’anno si trat-
terà di nutrizione, si approfon-
diranno il sistema nervoso, con 
un esempio di analisi dei rifles-
si, e i principi di un esame neu-
rologico, con l’aiuto dei colle-
ghi della Neurologia”. La me-
desima impostazione si avrà 
anche nelle ADE del semestre: 
“Gli studenti possono optare 
tra diverse Attività Didattiche 
Elettive funzionali alla discus-
sione di un argomento specifi-
co nei suoi aspetti più globali e 
alla presentazione in aula dei 
casi clinici. In programma, an-
cora a titolo di esempio, ci sarà 
Basi biomediche dell’attività 
sportiva, tre incontri, in cui in-
terverranno degli ospiti ester-
ni”. La difficoltà del quarto ci-
clo: “Direi che è relativa all’in-
tero secondo anno nel quale si 
concentrano esami di Anato-
mia, Fisiologia, Istologia, Sta-
tistica, Microbiologia. Il carico 
didattico è significativo, ma 
siamo pur sempre a Medicina 
e più avanti l’impegno andrà 
ulteriormente incrementato”. 
A Medicina, precisa la docen-
te, il triennio pre-clinico “serve 
per costruire le basi sulle qua-
li poi si innesterà l’affinamen-
to delle competenze pratiche. 
Gli studenti vorrebbero mette-
re le mani in pasta sin da subi-
to, e noi cerchiamo di venire lo-
ro incontro, ma è bene precisa-
re che le materie di questi anni 
richiedono un approfondimen-
to teorico non trascurabile ai 
fini della parte clinica”. L’orga-
nizzazione didattica del quin-
to anno è piuttosto ferrea. A 
cavallo tra mattina e pomerig-
gio si susseguono lezioni e cli-
nical rotation. Malattie Infetti-
ve, Medicina Legale e Medicina 
del Lavoro, Medicina Clinica e 
Chirurgia Generale sono alcu-
ni degli insegnamenti del se-
mestre ai blocchi di partenza. 
“Siamo tornati definitivamen-
te in presenza e speriamo di ve-
dere nuovamente le nostre au-
le gremite”, è il commento del 

Coordinatore del decimo ciclo, 
il prof. Massimo Niola, docen-
te di Medicina legale. Al quin-
to e sesto anno, “gli studen-
ti si sentono proiettati verso 
la laurea e più liberi di gesti-
re a piacimento i programmi. 
Ciò li porta a seguire di meno 
in aula, tant’è che la divisione 
in canali perde un po’ di senso, 
sebbene poi agli esami i nume-
ri siano comunque alti perché 
c’è sempre qualcuno che de-
cide di tentare. Ma c’è da dire 
che a questo punto tra tirocini, 
clinical rotation e internato, in 
molti hanno già capito qual è 
la branca della Medicina nella 
quale investire”. Una novità sul 
lungo periodo: “L’anno prossi-
mo, per la prima volta, il quinto 
anno sarà interessato dal nuo-
vo ordinamento che ora arriva 
fino al quarto”.

L’ultimo semestre del sesto 
anno, il dodicesimo ciclo coor-
dinato dal prof. Giuseppe Ser-
villo, docente di Anestesio-

logia, “ha un taglio estrema-
mente pratico e un focus im-
portante sull’emergenza. Van-
no in tale direzione sia il nuovo 
SimLab, uno strumento impor-
tante di potenziamento della 
formazione, sia i tirocini prati-
co-valutativi ai fini della laurea 
abilitante”. L’aspetto più ostico: 
“L’avvicinarsi della fine del Cor-
so di Laurea può essere cau-
sa di un certo rallentamento”. 
Il consiglio: “Tener duro senza 
andare a discapito della prepa-
razione teorica”.

Carol Simeoli

Attività interattive, discussione di casi 
clinici, clinical rotation: si avvicina

il secondo semestre

Medicina di Genere,
un nuovo Centro di ricerca

GENESIS è il nuovo Centro Interdipartimentale di Ricerca in 
Medicina di Genere della Federico II. Ha sede all’edificio 18 
di via Pansini. A lavoro da gennaio, lo dirige il prof. Antonio 
Cittadini, Ordinario di Medicina Interna. Alla sua costituzio-
ne partecipano i Dipartimenti di Scienze Mediche Traslaziona-
li, Scienze Biomediche Avanzate, Farmacia e Sanità Pubblica, 
nei quali sono inquadrate proprio le specialità che concorrono 
agli studi di settore, “successivamente intenderemo espande-
re la collaborazione ad altri Dipartimenti dell’Ateneo”, infor-
ma il prof. Cittadini. La Medicina di Genere, dice, “è attualis-
sima”. Occupandosi dell’influenza delle differenze biologiche, 
socio-economiche e culturali sullo stato di salute e di malattia 
di ogni persona, la definizione dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, “studia il differente impatto delle malattie tra uo-
mo e donna, per quel che riguarda la fisiopatologia, la diagno-
si e il trattamento”. Un esempio: “Le reazioni ai farmaci. La 
maggior parte degli studi clinici è condotta su popolazioni pre-
valentemente maschili il che comporta una sotto-rappresen-
tazione della donna”. Di Medicina di Genere si comincia a par-
lare negli anni Settanta e Ottanta, “in particolare riguardo alle 
malattie cardiovascolari. Oggi l’interesse si è ampliato e l’ur-
genza di approfondimenti è percepita anche a livello governa-
tivo”. Gli obiettivi del Centro: “A monte c’è la disseminazione 
di questa cultura in Ateneo e all’esterno. Speriamo di organiz-
zare una giornata inaugurale a maggio e, intanto, comincere-
mo a tessere relazionalità con altri enti di ricerca e istituti, ap-
plicare a forme di finanziamenti, partecipare a iniziative mini-
steriali e di terza missione”. Sul versante ricerca: “Al momento 
siamo impegnati con due lavori relativi alle sindromi aortiche 
acute e alle iperlipidemie. Ci proporremo anche come promo-
tori di studi clinici scientifici”.
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Biotecnologie - Farmacia

Un occhio sensibile al bello 
artistico, un orecchio mu-

sicale in cerca della sua melo-
dia, un gusto per l’esotico. Van-
no in coppia con il camice da 
laboratorio dello scienziato – o 
per meglio dire, in questo ca-
so, del biotecnologo – e, nella 
stessa persona, si incontrano 
arte, cultura e un futuro nel-
le applicazioni tecnologiche su 
base biologica. Il tutto in uno 
spazio comunitario che avvici-
na studente e docente. Poggia 
su questo assunto #NonSolo-
Biotech, l’innovativo program-
ma di attività extra-istituziona-
li rivolto agli studenti di Biotec-
nologie Mediche e Biotecnolo-
gie per la Salute, lanciato dai 
professori Momina Condorelli 
e Nicola Zambrano, i Coordi-
natori dei due Corsi inquadra-
ti nel Dipartimento di Medici-
na Molecolare e Biotecnologie 

Mediche. “#NonSoloBiotech – 
spiega la prof.ssa Condorelli – 
è all’insegna di mostre, visite 
a siti museali, passeggiate na-
turalistiche o comunque eventi 
tra l’ambito culturale e scienti-
fico. È un programma itineran-
te, ciò vuol dire che non avrà un 
calendario fisso, ma si compor-
rà di volta in volta sulla base 
delle proposte che possono ar-
rivare da noi Coordinatori, dai 
docenti afferenti ai due Corsi e, 
perché no, dagli studenti stes-
si, tenendo sempre conto dei 
loro impegni accademici e di 
studio”. Già stabiliti i primi due 
appuntamenti. Un’esplosione 
di arte: “La mostra ‘Artemisia 
Gentileschi a Napoli’ presso le 
Gallerie Riunite il 9 marzo, per 
un massimo di cinquanta par-
tecipanti, con il supporto di una 
guida italiana e una inglese. Il 
secondo evento, sempre a mar-

zo, sarà la mostra ‘Oltre Ca-
ravaggio’ al Museo di Capo-
dimonte, trenta partecipanti, 
con un accompagnatore d’ec-
cezione, il prof. Stefano Cau-
sa che insegna Storia dell’arte 
all’Università Suor Orsola Be-
nincasa”. La prenotazione agli 
eventi, spiega ancora la prof.
ssa Condorelli, aprirà a bre-
ve, “stiamo aspettando passi 
il momento clou della sessio-
ne di esami. Ci sarà un gruppo 
sulla pagina del docente pro-
motore”. Saranno a numero a 
chiuso, “quindi il consiglio è di 
aderire a quelli di maggiore in-

teresse per consentire una ro-
tazione. Prima di promuovere 
il programma abbiamo lancia-
to un sondaggio tra gli studen-
ti per valutarne l’interesse ed è 
emerso un forte entusiasmo”. 
Di idee da proporre ce ne sa-
rebbero: “Penso, ad esempio, 
ai musei della Federico II. Al 
Duomo, alle tante belle chiese 
del territorio, e magari qualche 
collega di altre aree disciplina-
ri dell’Ateneo potrebbe accom-
pagnarci nell’ottica di una con-
taminazione di saperi. E penso 
ancora alla possibilità di orga-
nizzare una giornata di degu-
stazione che coinvolga tutti i 
nostri ragazzi e ragazze, ita-
liani e stranieri, in cui ciascu-
no presenta un piatto tipico del 
suo luogo di origine, anche per 
amalgamare le platee studen-
tesche”. A volte gli eventi sa-
ranno privi di costi, altre volte 
potrà essere richiesta una quo-
ta per l’acquisto di un biglietto 
di ingresso. #NonSoloBiotech è 
cultura, relazione, formazione. 
“La maturazione di una perso-
na – prosegue il prof. Zambra-
no – passa attraverso esperien-
ze diversificate, occasioni for-
mative legate al proprio am-
bito di elezione, ma anche tra-
sversali e foriere  di nuovi inte-
ressi. La cultura risveglia la cu-
riosità, aumenta le conoscenze 
personali, è una soft skill che 
tornerà utile, un domani, ad 
un colloquio di lavoro nel quale 
verrà valutato il tecnico e, oltre 
questo, la persona che c’è die-
tro”. Spiegano i due Coordina-
tori: “#NonSoloBiotech nasce 
per abbassare la barriera che a 
volte si crea tra docenti e stu-
denti, per favorire una mag-
giore vicinanza e rinsaldare il 
senso di comunità. Senza con-
tare che l’emergenza Covid ha 
tolto tante possibilità ai nostri 
allievi e li ha isolati. Un’altra 
motivazione è proprio questa: 
uscire dalla comfort zone, an-
che per il più timido, e rinsalda-
re la propria presenza nell’am-
biente accademico, vivendo di 
più l’atmosfera dell’università”.

Un’iniziativa dei Coordinatori dei Corsi di Laurea

Visite a mostre e siti 
museali per studenti e 

docenti di Biotecnologie

Un pacchetto formativo avan-
zato, all’insegna della tra-

sversalità e della connessione 
con il mondo produttivo, com-
prensivo di quattro insegnamen-
ti e di una impostazione didatti-
ca applicativa e progettuale. Due 
i Corsi coinvolti: la quinquennale 
in Chimica e Tecnologia Farma-
ceutiche (CTF) e la Magistrale in 
Ingegneria Chimica. Prende for-
ma il Minor in Ingegneria Farma-
ceutica, importante strumento di 
didattica innovativa previsto nel 
Progetto di Eccellenza del Dipar-
timento di Farmacia. “L’intenzio-
ne è attivarlo a partire dal prossi-
mo anno accademico. Sono otti-
mista. In settimana ci sarà un in-
contro tra i Coordinatori dei Cor-
si interessati, i Direttori dei due 
Dipartimenti coinvolti, che sono 
Farmacia e Ingegneria Chimica, 
dei Materiali e della Produzio-
ne Industriale, e diverse aziende 
farmaceutiche le quali ci potran-
no dare indicazioni sulle discipli-
ne da approfondire ed una even-
tuale disponibilità ad intervenire 
alle lezioni e ad ospitare gli stu-
denti”, premette il prof. Orazio 
Taglialatela Scafati, Presidente 
della Commissione Didattica Uni-

ca del Dipartimento di Farmacia, 
nonché Coordinatore di CTF. In-
gegneria Chimica è coordinata 
dal prof. Giovanni Ianniruberto. 
Qualche informazione sull’im-
postazione didattica del Minor: 
“Da progetto dovrebbe prevede-
re quattro insegnamenti da sei 
crediti, in parte curriculari e in 
parte extra. I contenuti saran-
no oggetto di discussione con 
le aziende, ma posso anticipare 
che riguarderanno, ad esempio, 
le good manufacturing practices 
dell’industria farmaceutica. Gli 
studenti di CTF dovranno appro-
fondire il mondo dell’impiantisti-
ca, di cui sono a digiuno; quelli di 
Ingegneria Chimica, invece, do-
vranno acquisire una serie di co-
noscenze su quanto concerne il 
mondo del farmaco e le applica-
zioni farmaceutiche. Stiamo valu-
tando la possibilità di introdurre 
un’attività di allineamento preli-
minare agli insegnamenti”. Alcu-
ni dettagli sono ancora in fase di 
elaborazione: “Ad esempio la lin-
gua, per cui non sarebbe un osta-
colo l’adozione dell’inglese. Ma 
anche la modalità di erogazione, 
che non dovrà essere tradiziona-
le, bensì interattiva, compren-

siva di lavori di gruppo, simula-
zioni e visite ai siti di interesse. 
Proprio in virtù di questo, stiamo 
valutando se introdurre un nu-
mero programmato”. Il Diparti-
mento di Farmacia erogherà an-
che un secondo Minor, Artificial 
Intelligence in Biomedical Scien-
ces, in inglese, “in cui intendiamo 
coinvolgere pure il Dipartimen-
to di Ingegneria Elettrica e del-
le Tecnologie dell’Informazione 
per il quale, però, ci vorrà un po’ 
più di tempo”. I Minor sono so-
lo una delle misure con cui il Di-
partimento di Farmacia intende 
aprirsi all’innovazione. “Nel pro-
getto di Eccellenza è prevista la 
creazione di un laboratorio adi-
bito all’uso della realtà virtua-
le. Serviranno visori, computer 
con software specifici, scrivanie 
rimovibili perché l’esperienza ri-
chiede movimento. La realtà vir-
tuale è una nuova frontiera nel 
mondo aziendale: viene utilizza-
ta per mantenere il contatto con 
la linea produttiva senza recar-
si sul posto oppure per avere in-
formazioni particolari a livello di 
progettazione di farmaci. Cono-
scere questa tecnologia è un plus 
importante”.

Due Dipartimenti, contenuti concordati con le aziende, 
un’impostazione didattica innovativa

Un ‘minor’ in Ingegneria Farmaceutica
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“Il femminile esiste per tut-
te le parole, è solo che sia-

mo abituati a usarlo solo per 
quelle che conosciamo”. Così 
Nadia Verdile, scrittrice e gior-
nalista de Il Mattino, introdu-
ce gli interventi dei relatori nel 
corso dell’incontro ‘Treccani 
e Vanvitelli per la cultura del-
la sostenibilità’, che si è tenu-
to il 1° febbraio presso il Ret-
torato di Caserta, in viale Ellit-
tico, in occasione dell’introdu-
zione dell’edizione 2022, l’ulti-
ma, del Dizionario della Lingua 
Italiana. Una versione total-
mente rinnovata con scrupolo-
sità scientifica, raggruppando 
i lemmi secondo il loro ordine 
alfabetico. Nel Dizionario, per 
la prima volta, alcuni lemmi di 
genere femminile sono ante-
posti a quelli di genere maschi-
le, e figurano lemmi come ‘ar-
chitetta’ o ‘dottora’. Una mat-
tinata, dunque,  dedicata alla 
parità di genere inaugurata dal 
Prorettore alla Sostenibilità e 
per la Green energy Furio Ca-
scetta che ha spiegato l’impor-
tanza di una partnership come 
quella tra l’Istituto enciclope-
dico e l’Ateneo casertano: “Vi-
viamo un’epoca di grandi cam-
biamenti e dobbiamo conside-
rare l’importanza delle parole, 
oggi più di ieri”. Sotto gli occhi 
attenti dei presenti –  un drap-
pello di studenti della Vanvitel-
li, Direttori e docenti di diversi 
Dipartimenti dell’Ateneo, due 
licei casertani, il Vescovo di Ca-
serta – ha preso la parola uno 
dei protagonisti dell’ultima edi-
zione del Dizionario, il linguista 
e accademico Giuseppe Pato-
ta: “La grammatica italiana è 
monopolizzata dal genere ma-
schile. Siamo abituati a chiede-
re, ad esempio: ‘C’è qualcuno?’, 
includendo nel maschile anche 
il genere femminile. Oppure: ‘Il 
cane è il migliore amico dell’uo-
mo’. Ma non lo è forse anche 
della donna? E così dobbiamo 
ripensare a una teoria dello svi-
luppo sostenibile, espressione 
polirematica (lemma composto 
da più parole che hanno valore 
nel loro complesso e non singo-
larmente, come in ‘ferro da sti-
ro’) che ha più significati. Biso-
gna ricordare, infatti, che uno 

sviluppo davvero sostenibile 
è uno sviluppo inclusivo”. Poi 
ha dedicato il suo intervento 
alle varie declinazioni e inter-
pretazioni della parola ‘soste-
nibilità’. Il secondo contributo 
è stato quello della storica e te-
ologa Adriana Valerio: “L’idea 
di un Dio uomo è presente nel 
cristianesimo da lungo tempo, 
basti pensare al sacerdote che 
avvia l’omelia dicendo ‘Fratel-
li!’. Ma una visione di questo ti-
po sembrerebbe già essere su-
perata da un culto più antico, 
quello ebraico, dove Dio non è 
costretto in alcun genere ed è 
definito semplicemente: ‘Colui 
che è’. Dio diventa, quindi, per 
così dire, un verbo”. Una que-
stione interessante ha riguarda-
to poi l’evoluzione del sostanti-
vo ‘Spirito Santo’, che: “ci arriva 
in forma maschile dal latino, ma 
deriva da una forma neutra in 
greco, la quale a sua volta pro-
veniva da una forma semitica di 
genere femminile”. Ci sarebbe 
una prova della prossimità tra la 
concezione dell’Onnipotente e 
il genere femminile, rappresen-
tata dalla parola ‘misericordia’: 
“Anche questa è una parola che 
deriva dall’ebraico ed è associa-
ta all’immagine dell’utero ma-
terno. Un Dio misericordioso, 
pertanto, è un Dio fatto della 
stessa sostanza di quell’organo 
all’interno del quale si svilup-
pa la vita”. Poi ha concluso: “Le 
parole sono fragili, circoscritte, 
approssimative, specialmente 
quando si parla di genere e re-
ligione, ma sono anche molto 
importanti. Pensate al sostanti-
vo ‘Dio Padre’: se è vero che Dio 
è al di là dei sessi e che assolve 
al ruolo di genitore di tutta l’u-
manità, è limitante identificar-
lo nel genere maschile. E poi, 
a ben pensarci, non c’è nulla di 
indecoroso a dire che Dio è Pa-
dre-Madre”.

La lingua “patrimonio
inoggettuale”

Il terzo e ultimo contributo 
è stato quello di un volto no-
to dell’Ateneo, il prof. Domeni-
co Proietti, linguista associato 
all’Accademia dei Lincei, colla-
boratore dell’Istituto Trecca-

ni e docente di Linguistica ita-
liana del Dipartimento di Let-
tere e Beni culturali. Ha col-
laborato con l’Accademia del-
la Crusca e lemmatizzato un 
gran numero di voci nell’Enci-
clopedia dell’italiano – versio-
ne 2010/2011 – edita dall’Isti-
tuto dell’Enciclopedia Italiana 
di Roma. Il suo intervento si è 
basato sul trattamento della 
lingua italiana come patrimo-
nio “inoggettuale”, aggettivo 
più specifico rispetto al sinoni-
mo “immateriale”, che comun-
que il docente non ha mancato 
di utilizzare: “La lingua è imma-
teriale nel senso che, una volta 
proferita, la parola cessa di esi-
stere. Ma è veramente così?”. 
Ha raccontato: “In questi giorni 
mi sono imbattuto in un artico-
lo che può fornirci degli impor-

tanti spunti di riflessione. L’Au-
stralian National University ha 
condotto uno studio dal quale 
è emerso che, delle circa 7mi-
la lingue esistenti, metà sono 
a rischio estinzione e 1.500 po-
trebbero scomparire entro la 
fine del secolo. Questo significa 
che la lingua ha un proprio eco-
sistema, una propria ecologia. 
Si può parlare davvero, quin-
di, della lingua come di qualco-
sa di immateriale?”. La lingua 
non si vede, eppure è grazie a 
essa che organizziamo il mon-
do intorno a noi. Ed è qui che 
la questione si fa calda. È qui, 
cioè, che comprendiamo l’im-
portanza della parola. Un fe-
nomeno che ha intrinseco, per 
così dire, un potere demiurgi-
co, cioè creativo. Il modo in cui 
usiamo le parole può deline-
are un nuovo contesto, più in-
clusivo, contro ogni stereotipo. 
“Che il razzismo, ad esempio, 
sia un’idiozia è testimoniato 
dal fatto che non abbia un so-
lo elemento scientifico a suo so-
stegno, anzi, tutto il contrario”, 
ha detto poi Proietti mostrando 
ai presenti il diagramma del ge-
netista Luigi Cavalli-Sforza, trat-
to dal saggio ‘Geni, popoli e lin-
gue’ del 1996, nel quale l’acca-
demico mostrava come l’intera 

umanità abbia un unico proge-
nitore. È poi passato a una di-
samina dei vocabolari che si 
sono susseguiti nel corso della 
storia linguistica del nostro Pa-
ese, in ordine diacronico come 
dicono i linguisti – attraverso 
il tempo –, spiegando come la 
lingua sia un fenomeno in dive-
nire. Il testimone è passato poi 
al Direttore dell’Istituto Trecca-
ni Massimo Bray, Ministro del-
la Cultura del Governo Letta 
negli anni 2013-2014: “Soffer-
marsi sulle culture nazionali, in 
un mondo sempre più orienta-
to verso identità più internazio-
nali, è qualcosa di molto ambi-
zioso”, ha detto in riferimento 
all’importanza del patrimonio 
linguistico nazionale. “Il mon-
do è in rapido cambiamento e 
questa è la prima epoca in cui 

gli intellettuali vanno incontro 
a una ‘censura’ non dovuta a 
strumenti di repressione”. Il ri-
ferimento è alla rivoluzione di-
gitale: “Il 96 per cento delle ri-
cerche viene effettuato tramite 
un unico motore di ricerca, che 
mostra i risultati che sono riu-
sciti a conquistarsi le prime due 
schermate. Il resto, magari la-
vori di ricerca importanti, ‘fini-
sce nell’oblio’, come dice chi ne 
mastica di digitale”. Ha conclu-
so: “Oggi veniamo profilati e 
il nostro profilo viene vendu-
to per interessi commerciali. È 
questa la situazione che abbia-
mo contribuito a creare. Non 
lo dico criticamente – sono fa-
vorevole all’impiego del digi-
tale –, ma ritengo che si debba 
riflettere sul modo in cui orien-
teremo il cambiamento. In que-
sto processo i corpi interme-
di, scuola e università, hanno 
un ruolo centrale. Il digitale, 
se usato bene, può essere una 
grande risorsa per l’abbatti-
mento delle frontiere culturali 
e per la trasmissione del sape-
re, ed è anche in questo senso 
che Treccani e Vanvitelli hanno 
deciso di intraprendere un per-
corso insieme sulla via della so-
stenibilità”.

Nicola Di Nardo

Incontro con la Treccani in occasione dell’ultima 
edizione del Dizionario della Lingua Italiana

“La grammatica italiana è 

monopolizzata dal 
genere maschile”
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Parla di “un grande traguar-
do” il prof. Raffaele Pica-

ro, Direttore del Dipartimento 
di Giurisprudenza, perché “in 
un mondo in così rapida evolu-
zione bisogna essere aperti al 
cambiamento”. Si riferisce ad 
una rilevante novità che par-
tirà dal prossimo anno acca-
demico: un Corso di Laurea in 
Giurisprudenza a ciclo unico 
interamente da remoto (defi-
nita modalità C). “Se c’è qual-
cosa che gli ultimi anni ci han-
no insegnato è che l’università 
è in grado di dare una risposta 
forte durante i periodi di crisi. 
Durante la pandemia non si è 
fermata e ha continuato a por-
tare avanti la sua missione. Ci 
siamo chiesti se questa non 
fosse una buona possibilità per 
risolvere alcuni problemi che 
abbiamo rilevato”, spiega Pi-
caro. Uno dei quali, l’impossi-
bilità per molti studenti di fre-
quentare l’università, perché 
magari hanno una famiglia, 
contratti di lavoro vincolanti, 
disabilità o età avanzata. Que-
sto tipo di didattica sarà strut-
turato in modo molto simile 
a quello delle università tele-
matiche: “Ci sarà una piatta-
forma con lezioni preregistra-
te – cominceremo a registrar-
le a marzo – e gli studenti po-
tranno guardarle tutte le volte 
che vorranno. In altre sezioni 
troveranno invece il materia-
le didattico necessario. Alla 
fine delle lezioni saranno pre-
viste delle prove, dei quesiti e 
la possibilità di inviare rifles-
sioni al docente. Naturalmen-
te, rispetto alle università tele-
matiche, gli esami saranno in 
presenza, l’opzione ‘da remo-

to’, dunque, riguarda soltan-
to l’erogazione della didattica. 
Per il resto tutto sarà uguale al 
percorso di laurea tradiziona-
le”. Uno degli obiettivi fonda-
mentali è quello di mantene-
re inalterato il contatto uma-
no tra studenti e tra studenti e 
docenti: “Gli studenti avranno 
libero accesso ad aule, labora-
tori di linguistica e informatica 
e biblioteche, e potranno ado-
perare la nostra aggiornatissi-
ma attrezzatura di Digital Fo-
rensics”. Infine, ogni studente 
potrà godere di interventi di-
dattici personalizzati, che pre-
vedono attività di supporto e 
tutorato, laboratori di lingua 
per gli studenti stranieri e per-
corsi di orientamento in en-
trata, in itinere e in uscita. Un 
dubbio spontaneo: ma l’inno-
vazione potrebbe causare un 
calo delle iscrizioni nel Corso 
di Laurea canonico? Il prof. Pi-
caro rassicura: “Non c’è perico-
lo. Per accedere al Corso da re-
moto è necessario possedere 
certi requisiti, poter dimostra-
re di essere impossibilitati a 
seguire il Corso tradizionale”.

Modalità mista
per la Magistrale

in Archeologia

Anche il Dipartimento di Let-
tere e Beni culturali avvia una 
sperimentazione: la modalità 
mista (modalità B) per il Cor-

so di Laurea Magistrale in Ar-
cheologia e Storia dell’Arte. Il 
progetto è realizzare un Cor-
so articolato in due parti: una, 
quella relativa alla teoria, da 
svolgersi da remoto e una, che 
riguarda la pratica, rigorosa-
mente in presenza. “Il nostro 
proposito non ha alcuna affi-
nità col concetto di universi-
tà telematica”, tiene a preci-
sare il Presidente di Corso di 
Laurea, prof. Carlo Rescigno. 
Il tutto nasce dall’esperienza 
maturata nel corso della pan-
demia, nei lunghi mesi in cui 
gli studenti sono stati lonta-
ni dalle aule: “È senz’altro ve-
ro che la pandemia ci ha tolto 
molto, ma non possiamo nega-
re che ci abbia lasciato anche 
qualcosa di cui far tesoro. Ci ha 

mostrato la strada, ad esem-
pio, per andare incontro alle 
esigenze di quegli studenti che 
per vari motivi non possono se-
guire i corsi in presenza”. Rac-
conta: “Il nostro Dipartimento 
iscriveva molti studenti anche 
dal basso Lazio, situazione in-
terrottasi quando l’Università 
di Cassino ha attivato un Cor-
so di Laurea in Beni culturali. 
Adesso il vento sembrerebbe 
essere nuovamente favorevo-
le per noi, ma alcuni studen-
ti potrebbero avere difficoltà 
a spostarsi sul nostro territo-
rio. Stiamo affrontando tempi 
difficili e non tutte le famiglie 
possono permettersi di pagare 
un affitto per i figli, d’altro can-
to il nostro Ateneo non dispone 
ancora di residenze universita-
rie”. L’organizzazione didattica. 
Le discipline teoriche saranno, 
dunque, “erogate da remoto, 
con la possibilità di seguire an-
che in presenza nel caso in cui 
lo si desideri. Alla fine del se-
mestre, poi, sarà prevista una 
serie di incontri calendarizza-
ti da svolgersi in presenza. Si 
svolgeranno in due settimane, 
nel corso delle quali gli studen-
ti effettueranno visite nei mu-
sei e sopralluoghi nei cantie-
ri di scavo”. Il provvedimento, 
ribadisce il prof. Rescigno, ri-
guarda solo ed esclusivamente 
la teoria “per quel che riguar-
da la pratica e l’osservazione 
diretta non c’è tecnologia che 
tenga. È un lavoro per gli esse-
ri umani”.

Nel corso di questo e del 
prossimo anno, si procederà 
con la sperimentazione in al-
cune discipline per sondare la 
risposta degli studenti. La par-
tenza vera e propria dovrebbe 
avvenire dal 2024 - 2025.

Nicola Di Nardo

Un Corso di Laurea a
distanza in Giurisprudenza

Percorso di orientamento in 
Storia dell’Arte “Leggere 

un’opera” al Dipartimento di 
Lettere e Beni Culturali. L’obiet-
tivo: promuovere la conoscen-
za e la comprensione di alcu-
ni importanti temi della storia 
dell’arte, dal periodo greco-ro-
mano al contemporaneo. Du-
rante ogni incontro, cinque in 
totale, una parte sarà riserva-
ta all’approfondimento di una 
pittura, scultura o architettura 
attraverso la lettura e il com-
mento di un testo, la descrizio-
ne e l’analisi dell’opera così da 
favorire l’acquisizione del lessi-
co specialistico della disciplina. 
Il calendario (Aulario di via Per-
la, Laboratorio Red): 10 febbra-
io ‘Produzione e funzione. Arti-
giani, maestri e copisti’. Anali-

si dell’opera: il Doriforo di Po-
licleto; 17 febbraio ‘L’evoluzio-
ne della concezione prospetti-
ca’. Analisi dell’opera: il ciclo 
di San Francesco nella Basili-
ca Superiore di Assisi; 3 marzo 
‘Le tecniche artistiche’. Analisi 
dell’opera: Leonardo da Vin-
ci, La Madonna con il Bambi-
no e Sant’Anna; 10 marzo ‘L’ar-
chitettonica e le sue trasfor-
mazioni’. Analisi dell’opera: la 
Cattedrale di Aversa; 21 marzo 
‘Revivals e rinascenze nell’ar-
te’. Analisi dell’opera: i monu-
menti funerari di Antonio Ca-
nova. Tutti gli incontri, tranne 
il primo che inizierà alle 9.30, 
si terranno dalle ore 10.00 alle 
12.00. Tutor, la dott.ssa Paola 
Improda (paola.improda@uni-
campania.it) che sarà disponi-

bile per colloqui individuali in 
presenza o su teams per con-
sulenze e supporto nella pre-
parazione degli esami in Storia 
dell’arte. Orario di ricevimen-
to: martedì 10.00 – 12.00 (pre-
via prenotazione).

Dipartimento di Lettere e Beni Culturali

Leggere le opere d’arte

   > Il prof. Raffaele Picaro   > Il prof. Carlo Rescigno
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Boom di immatricolazio-
ni per il Corso di Laurea 

Triennale in Data analytics, 
parte dell’offerta formativa del 
Dipartimento di Matematica e 
Fisica. Sin dalla sua fondazione, 
nel 2019, il Corso, che è eroga-
to interamente in lingua ingle-
se, è andato incontro a un suc-
cesso crescente, fino a contare 
più iscritti stranieri che italiani. 
Quest’anno i nuovi immatrico-
lati – le immatricolazioni si so-
no chiuse lo scorso 31 dicem-
bre – sono 250. Le richieste 
sono state più di 600, ma per 
ragioni logistiche non è stato 
possibile accoglierle tutte, si-
tuazione che l’Ateneo sta cer-
cando di risolvere con investi-
menti mirati in termini di allog-
gi, ambienti universitari e ser-
vizi. “Il Corso, primo in Italia, 
attrae tante iscrizioni perché i 
suoi laureati si possono inserire 
facilmente nel mondo del lavo-
ro”, ha detto la prof.ssa Rosan-
na Verde, che lo coordina. Tutti 
coloro che hanno conseguito il 
titolo – salvo quelli che hanno 
scelto di continuare con la Ma-

gistrale – hanno trovato impie-
go in breve. Molte aziende, sia 
sul territorio che fuori, si sono 
dette interessate a questa tipo-
logia di laureati, tanto da ren-
dere superfluo il possesso di 
un titolo Magistrale. E si capi-
sce, in un mondo come questo, 
dove i ritmi sono ormai scandi-
ti dal web e c’è quindi la neces-
sità di elaborare grosse quanti-
tà di dati, l’analista dei dati di-
venta una chiave di volta. Tra le 
partnership di maggiore rilievo 
ci sono quelle con il Centro Ita-
liano di Ricerche Aerospaziali 
(Cira) di Capua e con la TIM, e 
la docente ha fatto sapere che 
se ne aggiungeranno altre, sen-
za però spendersi in ulteriori 
dettagli. Un impiego immedia-
to e garantito, quindi, quello 
per i triennalisti, ma “abbiamo 
proposto il nuovo Corso di Lau-
rea Magistrale in Data scien-
ce per completare la formazio-
ne e permettere agli studenti di 
acquisire competenze trasver-
sali, così da essere ancora più 
competitivi. Credo sia una pos-
sibilità da tenere in considera-

zione, se non si ha fretta di co-
minciare a lavorare”. Intanto si 
conferma per gli studenti all’ul-
timo anno della Triennale la 

possibilità di ottenere un dop-
pio titolo di laurea grazie  alla 
collaborazione con l’Université 
Sorbonne Paris Nord.

Data analytics, un Corso di successo
Riccardo, matricola: i docenti 

cominciano dalle basi
“Trovo molto entusiasmante studiare queste discipline”, affer-
ma Riccardo Cristiano, studente del primo anno che ha ap-
pena superato “ottimamente” l’esame di Fondamenti di Com-
puter science. Conseguita la maturità liceale allo Scientifico, 
Riccardo ha deciso di iscriversi a Data analytics perché “offre 
più possibilità d’impiego rispetto ai Corsi di Laurea tradiziona-
li. Viviamo in un mondo in evoluzione, servono figure in grado 
di tenere testa a questo cambiamento”. Il Corso ha soddisfat-
to, per adesso, le sue aspettative: “alcune discipline sono com-
plesse, ma tutte interessanti, i docenti sono gentili e disponibi-
li. Bisogna considerare che molti di noi non avevano mai sen-
tito parlare di materie come la statistica, per cui gli insegnanti 
hanno cominciato dalle basi, spiegando ogni cosa paziente-
mente”. Il Dipartimento, poi, “sembra una grande scuola su-
periore” grazie alle dimensioni contenute, caratteristica che 
“facilita il dialogo non solo tra studenti, ma anche tra studenti 
e docenti”. Al futuro lavorativo Riccardo non ha ancora pen-
sato, magari all’estero perché “ho voglia di viaggiare”. Il dop-
pio titolo: “Sicuramente è una possibilità da tenere in consi-
derazione”.

La storia di Marina Speran-
skaia, 25 anni, studentes-

sa in Data Analytics siberiana, 
precisamente di Ulan-Udė, ca-
pitale della Repubblica autono-
ma russa dei Buriati, è scandita 
da una parola dal forte potere 
evocativo: ambizione. Appas-
sionata di scienza, ha studiato 
Ingegneria delle Installazioni 
hi-tech e al plasma all’Univer-
sità Tecnica Statale Baumann di 
Mosca, ma ha scoperto la sua 
vera vocazione con il Corpo Eu-
ropeo di Solidarietà (ESC). “Ho 
svolto il volontariato in Tur-
chia. Il mio compito era quel-
lo di sensibilizzare la popola-

zione sulle donazioni di sangue 
e su una patologia trasmessa 
per via ereditaria, la Talasse-
mia. L’esperienza è stata mol-
to significativa e ho finito con 
l’appassionarmi all’argomento. 
Poiché i report necessitano di 
una conoscenza statistica, ho 
deciso di formarmi in tal sen-
so”. E così comincia a seguire 
corsi su Coursera (azienda tele-
matica statunitense fondata da 
docenti d’informatica dell’Uni-
versità di Stanford) ma si ren-
de conto che non è abbastan-
za, vuole seguire un corso uni-
versitario in statistica. Sceglie 
la Ludwig Maximilian Univer-

sity di Monaco di Baviera sulla 
base del grande interesse che 
nutre per la Germania. Mari-
na infatti conosce molto bene 
il tedesco (nel corso del suo vo-
lontariato lo insegnava ai rifu-
giati) e si è recata molte volte 
nel paese teutonico per stu-
diare la lingua. Ma le cose non 
vanno come preventivato. E 
il motivo non è difficile da in-
tuire: “Quando è scoppiata la 
guerra, i cittadini di nazionali-
tà russa si sono trovati ad af-
frontare dei problemi e io non 
ho fatto eccezione. Avevo vin-
to una borsa di studio per l’U-
niversità di Monaco, ma per i 

russi è stata abrogata”. Poi “in 
Russia hanno bloccato il mio 
conto bancario”. Il motivo: Ma-
rina, come volontaria, ha volu-
to dimostrare la propria solida-
rietà al popolo ucraino con del-
le donazioni attraverso il pro-
prio conto bancario. La rappre-
saglia da parte della autorità 
governative russe non si è fat-
ta attendere. Le hanno blocca-
to il conto, e da quel momen-
to ha potuto contare solo sui 
risparmi dei genitori: “Cosa di 
cui mi vergogno molto”. Mari-
na parla anche di una situazio-
ne pericolosa per la sua stessa 
sicurezza, visto l’inasprirsi del-
le misure verso il dissenso nella 
Federazione Russa, con l’ema-
nazione di un nuovo pacchetto 
di leggi. Racconta: “Gli agenti 

Il volontariato, la passione per la statistica, 
la guerra: il racconto di Marina, 

studentessa siberiana

La riforma del processo civile
Ciclo di incontri al Dipartimento di Giurisprudenza sulla riforma del processo civile. Intervengono 
accanto ai docenti universitari avvocati e giudici. Il primo si è tenuto il 7 febbraio. I successivi (in 
modalità da remoto, dalle ore 15.00 alle 17.00): il 14 febbraio su “Il nuovo procedimento ordinario 
di cognizione e la riforma dei giudizi di impugnazione”, relatore per la Vanvitelli il prof. Gian Paolo 
Califano; il 28 febbraio, “Le novità in tema di esecuzione”, con la prof.ssa Roberta Metafora (Uni-
versità Suor Orsola Benincasa); il 7 marzo “Le novità in tema di arbitrato, mediazione e negoziazio-
ne assistita”, relatori i professori Califano e Antonio Maria Marzocco della Vanvitelli.

...continua a pagina seguente



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 2 del 10 febbraio 2023

pag. 29

stranieri, cioè coloro che han-
no avuto rapporti di qualun-
que natura con enti di nazio-
nalità ostile (come me), sono 
perseguibili penalmente, insie-
me a coloro che hanno mosso 
critiche all’esercito e al gover-
no, o a coloro che hanno fatto 
propaganda filo-ucraina (inclu-
se le donazioni). Le leggi sono 
nuove, per cui non conosciamo 
le possibili evoluzioni, ma c’è il 
rischio che vadano a colpire an-
che la mia famiglia. Probabil-
mente nessuno dei miei parenti 
potrà ottenere incarichi statali 
e il governo potrebbe rivendi-
care il possesso delle mie pro-
prietà. Fortunatamente, a me-
no che la situazione non cambi, 
in Russia esistono due leggi a 
nostro favore: una permette di 
non testimoniare contro i pro-
pri parenti e l’altra dà il diritto 
ai genitori di disporre delle pro-
prietà dei figli in loro assenza. 
Se le cose dovessero mettersi 
male, comunque, potranno di-
re di non avere rapporti con me 
da oltre due anni e di non esse-
re a conoscenza delle mie atti-
vità”. Così Marina deve lascia-
re il suo Paese, e passa al vaglio 
le possibilità che le sono rima-
ste. La maggior parte degli ate-
nei richiede una certificazione 
di lingua inglese che lei non ha, 
e non è possibile conseguirla 
adesso perché in Russia si è in-
terrotta l’erogazione dei corsi 
di lingua. Poi s’imbatte casual-
mente nella Vanvitelli, e scopre 
che la certificazione non è un 
requisito essenziale, in quan-
to l’Ateneo effettua colloqui in-
dividuali per valutare le cono-
scenze linguistiche. Intravede 
una possibilità. Si iscrive, poi va 
all’Ambasciata italiana e fa ri-
chiesta per il visto: “Il proces-
so burocratico per studiare in 
Italia è più complicato rispet-
to a quello tedesco e richiede 
molta pazienza. Alla fine sono 
riuscita a ottenerlo. Il viaggio 
per me è stato un po’ più com-
plicato, perché non c’erano vo-
li diretti dalla Russia e mi han-
no trattenuta diverse ore al-
la frontiera. Alla fine, però, ce 
l’ho fatta”. Marina è arrivata in 

Italia il 15 novembre scorso, a 
lezioni già iniziate. Ha trovato 
una sistemazione a Caserta, vi-
cino al Dipartimento, e si dice 
contenta. Adesso sta seguendo 
quattro discipline, la sua prefe-
rita è Fondamentals of Com-
puter science, tenuta dal prof. 
Mauro Iacono, “di cui apprez-
zo molto il senso dell’umori-
smo”. Non nasconde inoltre la 
propria ammirazione verso il 
prof. Olivier Butzbach, docen-
te di Economics, “perché spie-
ga bene e ha una bella voce”. 
C’è certamente anche qualche 
nota negativa nella sua espe-
rienza: “L’Italia è un paese che 
ama la burocrazia, e questo 
comporta un gran dispendio di 
energie, ma sono certa che riu-
scirò ad abituarmi in fretta. Per 
quanto riguarda i servizi offerti 
dall’Ateneo, li trovo buoni, ma 
penso che qualcosa si potrebbe 
migliorare”. Tra le cose che le 
piacciono di più della sua uni-
versità c’è “il caffè dei distribu-
tori automatici e la possibilità 
di poter rileggere le slide a ca-
sa”.

I progetti futuri: “Le cose so-
no cambiate in fretta nella mia 
vita e ho dovuto fare scelte im-
provvise e inaspettate, per cui 
penso che fare progetti ostaco-
lerebbe il mio modo di vivere il 
presente”. I suoi auspici: “Cre-
do che le nuove leggi nel mio 
Paese non dureranno a lungo, 
perché troppe persone ne sa-
ranno colpite. Adesso in Rus-
sia c’è una forte crisi e manca 
il personale in molti settori per 
via degli arresti, la repressione 
aumenta di giorno in giorno. 
Continuando di questo passo 
rimarranno in libertà solo mili-
tari e politici, ma non credo si 
arriverà a tanto. Russi e ucraini 
sono come fratelli, ci sono fa-
miglie miste. Io stessa ho amici 
ucraini, che ora vivono in Ger-
mania, i quali mi hanno soste-
nuta nei momenti di maggiore 
difficoltà. Presto o tardi que-
sta fratellanza s’imporrà sulla 
guerra. Magari mi sbaglio, ma 
mi auguro con tutto il cuore di 
avere ragione”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

Cambio di vertice al Corso 
di Laurea in Fisioterapia. La 

prof.ssa Gilda Cobellis passerà 
infatti la campanella al prof. An-
timo Moretti, associato di Me-
dicina fisica e riabilitativa, unico 
candidato alla successione. Si è 
votato il 30 gennaio. “È un accor-
do di fiducia da parte dei colle-
ghi”, afferma, dopo la nomina, il 
prof. Moretti, classe 1983. Fisio-
terapia fa parte delle professio-
ni sanitarie e per accedere è ne-
cessario sottoporsi a un test d’in-
gresso. I posti disponibili ogni 
anno sono 100, e la richiesta sul 
territorio, in ambito pubblico e 
privato, è molto elevata, come fa 
sapere il docente. Si incorre però 
spesso in un fraintendimento. 
Era il 5 dicembre 2005 quando, 
col decreto-legge 250, venivano 
equiparati i Corsi di Laurea in Fi-
sioterapia e in Scienze motorie, 
previa frequentazione di un non 
meglio specificato ‘idoneo corso 
su paziente’. “Si tratta in realtà di 
due ambiti molto differenti - dice 
Moretti - Il primo rientra nell’am-
bito delle Professioni sanitarie. Il 
fisioterapista ha uno scopo pre-
ciso: la prevenzione e la cura dei 
problemi motori, i quali possono 
essere dovuti a traumi o a cause 
naturali. Opera quindi per scopi 
terapeutici e riabilitativi, mentre 
il laureato in Scienze motorie non 
dispone di queste competenze”. I 
vari sbocchi occupazionali del fi-
sioterapista prevedono l’inseri-
mento in aziende sanitarie che 
operano nel pubblico e nel pri-
vato, oppure l’accostamento al 
mondo dello sport, seguendo gli 
atleti in fase riabilitativa a segui-
to di infortuni, ma sono solo al-
cune delle possibilità.

Quali saranno invece i punti cri-
tici del Corso di Laurea sui quali 
interverrà il nuovo Coordinato-
re? “Devo premettere che il Cor-
so non presenta problemi, nel 
senso che vede un alto indice di 
soddisfazione degli studenti, la 
qualità della didattica è molto al-
ta e il tasso d’impiego dei nostri 
laureati è elevato a pochi mesi 
dall’acquisizione del titolo – oltre 
il 75 per cento”, afferma. Conti-
nuando sulla linea tracciata dalla 
prof.ssa Cobellis, “vorrei lavorare 
all’intensificazione delle relazioni 
tra Corso di Laurea e territorio, 
incrementando il ventaglio dei 
tirocini. Trovo sia estremamen-
te importante, specialmente per 
studenti che andranno a operare 
sul corpo delle persone, acquisi-
re quanta più esperienza possibi-
le”. Poi gli accordi internaziona-
li: non sono molti infatti gli stu-
denti di area sanitaria che deci-

dono di intraprendere periodi di 
studio all’estero. “Oggi il mondo 
è diverso, ed è importante acqui-
sire punti di vista nuovi, e da que-
sto non sono immuni gli studenti 
di Fisioterapia. Nei prossimi mesi 
lavorerò dunque alla promozio-
ne dei viaggi studio, dato che il 
nostro Ateneo è molto impegna-
to a raggiungere una dimensio-
ne internazionale. Sono opportu-
nità che difficilmente si ripresen-
teranno dopo l’Università”, con-
clude.

A Fisioterapia eletto
il prof. Antimo Moretti

Gara podistica
Anche quest’anno il CUS 
Caserta prenderà parte a 
Just The Woman I Am, ma-
nifestazione podistica orga-
nizzata dal CUS Torino con 
l’Università e il Politecnico. 
L’iniziativa - che raccoglie i 
fondi per la ricerca univer-
sitaria sul cancro ed è vol-
ta a promuovere la preven-
zione, il corretto stile di vi-
ta, l’inclusione e la parità 
di genere - si terrà dome-
nica 5 marzo in due moda-
lità: in presenza (a Torino) 
e virtuale (da qualunque al-
tro posto). In quest’ultimo 
caso, occorrerà compiere 
un percorso di 5 km e con-
dividere l’esperienza sui so-
cial con foto o selfie, ci si 
può iscrivere sia come atle-
ta singolo sia con un team. 
Per partecipare con il team 
CUS Caserta è necessario 
il possesso della CUS card. 
Il programma: partenza al-
le ore 9.30 dal Rettorato in 
viale Ellittico, foto di grup-
po e si parte. La prima so-
sta è davanti alla Reggia di 
Caserta per poi prosegui-
re sul corso Trieste sino al 
monumento dei Caduti. Per 
tutte le informazioni tel. 
0823210053, 3397782647.



 C
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Lo scorso 26 gennaio, nelle 
prime ore del mattino, igno-

ti hanno appiccato un rogo di 
rifiuti proprio davanti alla fac-
ciata laterale di Palazzo Gius-
so. L’incendio che ne è divam-
pato ha annerito la parte bassa. 
Istantaneo l’intervento dei vigili 
del fuoco, che hanno subito do-
mato le fiamme. Per L’Orienta-
le, restano il danno e un contor-
no urbano “assai complicato da 
gestire”, afferma ad Ateneapoli 
il Rettore, prof. Roberto Tottoli. 
“Con foto antecedenti all’incen-

dio – continua – abbiamo ap-
purato si trattasse di un cumu-
lo di monnezza”. Soprattutto, a 
proposito del dolo, “l’incendio 
non sembra essere collegato di-
rettamente all’Ateneo”. Ora l’in-
tervento per ripulire parte del-
la facciata coinvolta, che “rien-
trerà nei lavori di ristrutturazio-
ne interrotti un po’ di tempo fa 
e che stanno per riprendere”. 
Mancanza di controllo in zona 
e la copiosa presenza di rifiuti, i 
due nodi atavici. “Io passo spes-
so per avere il polso della situa-

zione e la sensazione di essere 
un po’ assediati c’è. Sono evi-
denti la sporcizia, l’incuria dei 
frequentatori della piazza. Lo 
stesso discorso vale per Banchi 
Nuovi, tappezzata dai tavoli dei 
locali. Non voglio entrare nel 
merito, ma se dovessimo recu-
perare le aule occupate, aven-
done già una presso l’Ordine 
degli Ingegneri, la gestione non 
sarebbe semplicissima”. Pro-
blemi che non si scoprono cer-
to oggi. Confronti con l’attuale 
amministrazione comunale (sia 
Palazzo San Giacomo che Mu-
nicipalità) ancora non ce ne so-
no stati. “Se n’è parlato un po’ 
di tempo fa. Nel frattempo co-
me Orientale abbiamo firmato 
spesso petizioni dei commer-
cianti e collaboriamo anche con 
il parroco della zona”, che ha 
mostrato tutto il proprio males-
sere sulla questione alla stampa 
locale.

Revisione degli appelli
di esame

Dall’esterno all’interno dell’U-
niversità, diversi cambiamen-
ti da annunciare. Il 25 genna-
io scorso, si sono tenute le se-
dute del Senato Accademico e 
del Consiglio di Amministrazio-
ne. Dopo anni di richieste da 
parte degli studenti, approvata 
una misura di rilievo: l’appello 
di marzo sarà accessibile agli 
iscritti del secondo anno per 
recuperare gli esami dell’anno 
precedente, oltre che ai fuori-
corso e agli studenti dell’ulti-
mo anno. Molto soddisfatta la 

sigla sindacale Link Orientale, 
che continua però a chiedere 
un’estensione ancora più mas-
siccia degli appelli. Tottoli, dal 
canto suo, afferma: “con questa 
misura abbiamo confermato 
ciò che avevamo implementato 
durante la pandemia”. Ma non 
è tutto, perché a breve, proba-
bilmente a partire dalla sessio-
ne prossima di giugno e luglio, 
si andrà incontro “ad una rivisi-
tazione generale degli appelli, 
non nel numero ma nella frui-
bilità. Saranno aperti a tutti e 
le prove scritte saranno possi-
bili in ogni appello. Stiamo la-
vorando ad una profonda revi-
sione, approvata dagli organi 
competenti già prima dell’esta-
te scorsa”.

Sempre viva, inoltre, la que-
stione degli spazi. Due i fronti 
caldi: la ricerca atavica di im-
mobili (appena bandita una 
manifestazione di interesse che 
scadrà a marzo per un palazzo 
sul quale l’Ateneo ha messo gli 
occhi da un bel po’) e la resti-
tuzione alla comunità univer-
sitaria di tre aule sottoposte a 
lavori di ristrutturazione (Mu-
ra Greche, colpita da un brutto 
crollo della controsoffittatura a 
fine anno, la R4 e la Matteo Ri-
pa). “Tutte torneranno disponi-
bili al secondo semestre”, chia-
risce il Rettore. Sull’incremento 
degli spazi, l’annuncio: “È possi-
bile che a fine febbraio inaugu-
reremo le aule prese in como-
dato d’uso in un convento nei 
pressi di Piazza Nilo, in direzio-
ne San Marcellino. Sono molto 
belle e potremmo utilizzarle an-
che per le sedute di laurea”.

Infine, data l’apertura gene-
tica nei confronti ‘dell’altro’ 
da parte de L’Orientale, Totto-
li chiude l’intervista spenden-
do parole per il Giorno della 
Memoria per le vittime dell’O-
locausto (27 gennaio). “Beh, io 
ho trascorso un anno e mezzo 
a Gerusalemme durante il mio 
Dottorato, ho studiato arabo ed 
ebraico, il rapporto tra le due 
tradizioni. Sono molto vicino a 
quello che la Giornata rappre-
senta. Negli anni di rettorato e 
Direttore di Dipartimento, ho 
inaugurato spesso iniziative in 
tal senso nel nostro Centro de-
gli Studi ebraici. Bisogna man-
tenere vivo il ricordo su una sto-
ria tragica, che in un certo sen-
so ha significato la fine dell’Eu-
ropa come polo civile trainan-
te del mondo. Oggi viviamo un 
periodo in cui, esplicitamente o 
no, le forme di antisemitismo si 
mostrano molto radicate. Il no-
stro compito è tenere la guar-
dia altissima, cosa che come 
Ateneo faremo sempre”.

Claudio Tranchino

Spazi e didattica, le novità. La parola al Rettore

A breve l’inaugurazione
di “aule prese in comodato

d’uso in un convento nei
pressi di Piazza Nilo”

Kinesis, un progetto Erasmus per  contrastare lo 
spopolamento delle aree interne

Ha l’obiettivo di sviluppare buone pratiche atte a contrastare il fenomeno dello spopolamento del-
le aree interne il progetto Erasmus ‘KNowledgE alliance for Social Innovation in Shrinking villa-
ges’ (KiNESIS) coordinato da L’Orientale, referente la prof.ssa Johanna Monti, in partnership con 
i comuni di Frigento e delle Terre dell’Ufita e numerose università straniere. Nell’ambito del pro-
getto è prevista la mobilità studentesca, per quest’anno accademico  sono disponibili tre borse 
di studio (traineeship) destinazione Germania, Estonia e Olanda. Durante il periodo all’estero, gli 
studenti selezionati collaboreranno a stretto contatto con i partner del progetto (Università, azien-
de, associazioni). Per le mobilità (fino a tre mesi) è previsto il rimborso delle spese di viaggio fino 
a un massimo di 275 (Germania e Olanda) e 360 (Estonia) euro e di complessivi 2.400 euro per le 
spese di vitto e alloggio. I tirocini si svolgeranno nel secondo semestre. Possono partecipare alla 
selezione gli studenti Magistrali che abbiano riportato agli esami di profitto una media ponderata 
non inferiore a 27/30; studino una delle seguenti lingue (e abbiano una conoscenza documentata 
di alcune, dipende dal Paese ospitante): inglese, tedesco, russo e olandese. La selezione avverrà 
sulla base della verifica dei requisiti previsti e un colloquio. Modalità di svolgimento del trainee-
ship: il periodo all’estero presso il partner del progetto avrà una durata di due mesi, con possibilità 
di prolungamento; alla luce delle candidature e della graduatoria degli idonei verranno contattati 
i referenti degli enti ospitanti per formulare un progetto formativo in linea con gli obiettivi del pia-
no di studio degli studenti selezionati con relative tempistiche. La candidatura potrà essere effet-
tuata rispondendo al form (shorturl.at/gkLN2) entro il 20 febbraio a cui dovranno essere allegati il 
CV aggiornato, una lettera motivazionale e le certificazioni linguistiche/certificato di superamento 
degli esami di lingua.
Per maggiori dettagli visitare il sito web: https://www.kinesis-network.eu/homesite/1/1/ho-
me-page.html.
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“La vera peculiarità della 
nostra clinica sarà quella 

di mettere insieme due dimen-
sioni, quella legale e quella so-
cio-antropologica, per offrire 
un approccio interdisciplinare 
ad un tema ampio, la solida-
rietà. Si tratta di pratiche già 
diffuse in Europa e negli Stati 
Uniti, che prevedono percor-
si di formazione partecipata, 
non frontale. Per questo, avre-
mo diversi ospiti, tra cui Ong, 
perché riteniamo di non dover 
indottrinare i ragazzi, ma di 
imparare insieme a loro attra-
verso le testimonianze di chi la 
solidarietà la mette in atto nel 
quotidiano”. Parole della prof.
ssa Adele Del Guercio a propo-
sito del laboratorio a sua cura, 
‘Clinica antropologica e legale 
sulle migrazioni’, che partirà il 
prossimo 14 marzo, per un to-
tale di 12 ore suddivise in sei in-
contri, rivolto a tutti gli studen-
ti del Dipartimento di Scienze 
umane e sociali - “stanno ar-
rivando già molte iscrizioni, in 
particolare dal Corso in Media-

zione linguistica”, ha aggiunto 
la docente. L’origine dell’inizia-
tiva affonda le radici in un pro-
getto Prin del quale l’Univer-
sità di Genova è capofila. Tra i 
partners, proprio L’Orientale. 
Assieme agli Atenei di Parma, 
Padova e Milano. L’obiettivo “è 
indagare quali sono le prati-
che di solidarietà alle frontie-
re, sia terrestri che marittime, 
e la criminalizzazione frequen-
te cui vanno incontro tanto in 
Italia quanto in Europa”. Per-
ciò, diventano centrali associa-
zioni, organizzazioni non go-
vernative e l’intera società civi-
le: “vogliamo ragionare assie-
me sulle problematiche del no-
stro periodo storico. Con ospi-
ti come Mediterranea e Medici 
senza Frontiere, ci porremo do-
mande sulla negazione dei por-
ti o sullo spedire i migranti, co-
me spesso accade, verso porti 
distanti, su ciò che avviene nel 
Mediterraneo e se tutto questo 
sia conforme alle norme vigen-
ti”. E questo è il punto fonda-
mentale; nonché perno di un 

dibattito assai polarizzato. Una 
questione che una certa infor-
mazione e la politica hanno 
distorto, facendola diventare 
il proprio cavallo di battaglia: 
sbagliano o no le Ong a salva-
re i migranti in mare e a por-
tarli nei porti più vicini? La ri-
sposta di Del Guercio fuga ogni 
dubbio: “nel diritto non esisto-
no opinioni personali. Ci sono 
delle norme che impongono 
obblighi. Tra questi, quello di 
prestare soccorso, che ci si tro-
vi in acque internazionali o di 
altri Paesi. E ogni imbarcazio-
ne, qualsiasi essa sia, è tenuta 
a prestare soccorso”. Dunque 
una certa propaganda - che 
vorrebbe le organizzazioni non 
governative a braccetto con 
gli scafisti - ha sostanzialmen-
te rovesciato il problema, per-
ché “è non soccorrendo che si 
commette un reato, non il con-
trario”. A sostegno della ‘voce 
del diritto’ ci sono decine e de-
cine di sentenze, a partire dal-
la Cassazione fino ai tribunali, 
così come della Corte di Giusti-

zia europea. Questo il dato di 
fatto: “nessun procedimento si 
è concluso con la condanna di 
una Ong. C’è sempre stata pie-
na assoluzione e per un moti-
vo molto semplice. Queste or-
ganizzazioni operano confor-
memente. Addirittura qualche 
tribunale si è spinto oltre af-
fermando che fosse necessa-
rio accoglierli in Italia perché, 
data la forte instabilità politica 
della Libia, il rimpatrio avrebbe 
portato i migranti a subire vio-
lenze”. Al primo incontro, di na-
tura introduttiva, ne seguiran-
no altri più strutturati attorno 
alle testimonianze delle orga-
nizzazioni. Le domande, però, 
resteranno sempre le medesi-
me: “Quali norme emergono in 
queste situazioni? Come si ap-
plicano? Quali sono invece le 
criticità per lo sbarco? Noi, co-
me docenti e studenti di Scien-
ze Umane e Sociali, come pos-
siamo contribuire per un’inter-
pretazione corretta delle nor-
me?”, conclude Del Guercio.

Claudio Tranchino

Testimonianze di
due Ong al Laboratorio
sulle migrazioni

La coincidenza con cui alcu-
ni eventi prendono corpo 

nella vita delle persone non so-
no affatto casuali per chi cre-
de nel destino. Come nel caso 
della dott.ssa Alessia Mattur-
ro, ex studentessa de L’Orien-
tale, oggi insegnante di scuola: 
il 16 dicembre 2019 la discus-
sione della tesi su “Il consola-
to inglese a Napoli: rappor-
ti regolari (1814-1815)” per il 
Corso in Lingue e Comunica-
zione, che le ha fatto ottene-
re la lode; nello stesso giorno, 
tre anni dopo, la comunicazio-
ne per la vittoria del prestigio-
so Premio di Laurea 2021 in-
titolato all’Ambasciatore Lu-
ca Attanasio, grazie alla quali-
tà dell’elaborato. Ha stentato 
a crederci la 28enne di origini 
salernitane, entusiasta per il ri-
conoscimento ottenuto, che le 
è stato consegnato il 2 febbra-
io alla Farnesina, nella Capita-
le, dall’Associazione Nazionale 
Diplomatici ‘Costantino Nigra’. 
“È stato un vero e proprio ful-
mine a ciel sereno – ha raccon-
tato ad Ateneapoli – dopo aver 

presentato domanda nel 2021 
(c’è stato un rinvio causa Co-
vid, ndr) non ho avuto riscon-
tri, quindi avevo perso le spe-
ranze. A metà dicembre scor-
so, nemmeno a farlo apposta 
lo stesso giorno della mia lau-
rea, ho ricevuto una telefona-
ta da un’Ambasciatrice, da Ro-
ma. Non mi sembrava vero, mi 
sono detta che in qualche mo-
do fosse scritto”. Quella vinta 
da Matturro è la terza edizio-
ne del premio (già bandita pu-
re la quarta) che le farà ottene-
re un riconoscimento in dena-
ro. L’opportunità di vincerlo è 
da ricondurre tutta alle ottime 
ricerche svolte per la tesi, con 
il supporto della relatrice, prof.
ssa Rosa Maria Delli Quadri, e 
del correlatore, prof. Luigi Ma-
scilli Migliorini, che hanno se-
guito e aiutato l’ex studentessa 
“passo dopo passo, mettendo 
a mia disposizione tutta la lo-
ro grande competenza”. Il te-
ma scelto, un po’ atipico, ma 
assolutamente vincente: “L’ho 
concordato all’epoca con la do-
cente, è stato una scommessa. 

All’Archivio Storico di Napoli ho 
trovato un fascicolo che con-
tiene tutta una serie di scambi 
epistolari tra i Ministri inglesi 
e i Consoli napoletani napole-
onici. Il punto sul quale mi so-
no soffermata, ovviamente le 
relazioni. Di carattere ammi-
nistrativo, politico, economi-
co e sociale”. Onore al meri-
to: Matturro ha trascritto tutti 
i passaggi nell’appendice della 
tesi, dall’originale: “Non cono-
sco ancora il motivo per il qua-
le il mio lavoro si sia distinto, 
ma immagino di essere riusci-
ta a fare luce su questioni poco 
attenzionate finora”. La stes-
sa riconosce l’ottima formazio-
ne ottenuta nell’Ateneo fonda-
to da Matteo Ripa: “Essendomi 
laureata alla Triennale in Lin-
gue e Culture moderne presso 
l’Università di Salerno, ho an-
che un termine di paragone. 
Sono entrambi grandi Atenei, 
ma a L’Orientale ho toccato con 
mano le profonde competen-
ze dei docenti e soprattutto la 
passione che mettono nell’in-
segnamento”. Ascoltando le 

parole di Matturro, pare che 
il premio abbia risvegliato pu-
re ambizioni sopite da tempo: 
“Da due anni insegno a scuola 
ed è quello che mi piace fare. 
Tuttavia è ancora viva l’aspira-
zione di intraprendere la car-
riera accademica. Chissà che 
quest’occasione non sia quella 
buona per riprendere i contatti 
con l’ambiente. Una cosa è cer-
ta. A me piace moltissimo stu-
diare, sono curiosa, precisa. Ne 
sarei davvero molto felice”.

Laureata a L’Orientale premiata per la sua tesi

   > Alessia Matturro



 C
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‘Allora, sei preparato?’. Un 
secco interrogativo nel 

quale, inevitabilmente, finisco-
no per concentrarsi aspettati-
ve, speranze e paure degli uni-
versitari in sessione d’esame. 
A Palazzo Pacanowski risuona 
di aula in aula, in un vociare di 
sottofondo che pervade i cor-
ridoi tra il fruscio degli appun-
ti sfogliati per l’ennesima volta. 
A testare la propria preparazio-
ne, il 31 gennaio sono in molti. 
“Stamattina in metro cascavo 
dal sonno e ho avuto bisogno 
di due caffè per riprendere co-
noscenza!”. Pasquale Cerqua, 
matricola di Economia Azien-
dale, è nel giardino antistante 
la grande aula A.B.2, 253 po-
sti vista mare, quasi tutti oc-
cupati, in attesa di sostenere 
lo scritto di Metodi di mate-
matica applicata. Si dice tran-
quillo, a dispetto delle appa-
renze: “Un po’ di ansia pre-e-
same è naturale, però sono 
abbastanza consapevole del-
la mia preparazione visto che 
l’ho testata sfruttando varie 
prove ed esercitazioni messe a 
disposizione dal docente. Que-
sto esame, in realtà, l’avevo 
già tentato a dicembre, senza 
successo. Venendo dal classico 
ho scontato alcune lacune, so-
prattutto a livello di limiti, fun-
zioni e lettura di grafici. E così 
ho dovuto rimboccarmi le ma-
niche e prendere delle lezio-
ni private”. A dicembre è ca-
duto anche su Diritto Privato, 
“ma ammetto di non essermi 
impegnato abbastanza” men-
tre è stato più fortunato con 
Economia Aziendale che inve-
ce ha superato con successo: 
“In fondo siamo appena all’i-
nizio. Evidentemente la fase di 
rodaggio non è ancora termi-
nata”. Daniele Di Mare è nel-
la medesima fase. Sta scontan-
do l’aver seguito poco le lezio-
ni: “sono un pendolare, ho dif-
ficoltà a raggiungere la sede”. 
Insieme alle compagne di cor-
so Carmen Caiazzo e Marcel-
la De Crescenzo sta provando 
a ripetere gli ultimi argomenti 
a pochi minuti dall’inizio della 
prova. “Ma ormai i giochi so-
no chiusi”, commenta laconi-
ca Marcella. I tre raccontano di 
essere caduti nel tipico tranel-
lo che il passaggio scuola-uni-
versità riserva a tutte le matri-
cole: “La gestione dello studio 
in totale autonomia. Durante il 

semestre abbiamo seguito po-
co e in maniera discontinua e 
alla fine ci siamo ritrovati con 
tre libroni da memorizzare in 
pochissimo tempo”. Rimarca-
no, però, l’adesione alla scel-
ta di Economia Aziendale sul-
la scia di una curiosità verso 
l’ecosistema-azienda compren-
sivo di tutto ciò che si muove 
al suo interno. “Anzi – precisa 
Carmen – Io ho rifiutato il di-
ciotto in questa materia . È la 
più importante del nostro Cor-
so e almeno le basi vorrei fos-
sero solide. Sicuramente, co-
munque, nel secondo semestre 
ci comporteremo diversamen-
te”. Nell’aula A.B.2, a confron-
to con la sua nemesi, la mate-
matica, c’è anche Pasquale Ca-
fiero, secondo anno di Econo-
mia e Commercio, al secondo 
tentativo: “L’anno scorso non 
è andata proprio”, ammette. 
Funzioni e lettura di grafici, i 
principali ostacoli: “purtroppo 
la materia non mi fa impazzi-
re nonostante la prof.ssa Chia-
ra Donnini sia sempre metodi-
ca nelle sue spiegazioni e con-
divida tanto materiale con 
cui esercitarsi e approfondire 
i concetti più ostici”. Esercita-
zioni e lezioni private, anche 
per lui, il plus con cui spera di 
superare l’ostacolo in questa 
sessione. A metà mattina ter-
minano le prime prove. Miche-
le Gargiulo, terzo anno di Ma-
nagement delle Imprese Turi-
stiche, è seduto nell’atrio insie-
me ad altri studenti: “Stiamo 
aspettando il risultato dello 
scritto di Organizzazione del-
le imprese turistiche che do-
vrebbe arrivare via email nelle 
prossime ore”, dice. Il senso di 
attesa è palpabile. “Il test con-
sisteva in cinque domande a ri-
sposta aperta su conoscenze, 
gruppi, forma divisionaria in-
tegrata, forme imprenditoriali 
e contratti. Le prime due era-
no semplici mentre sulle ultime 
tre, davvero molto specifiche, 
a mio parere c’era ben poco da 
dire. Forse non ci aspettava-
mo queste domande, almeno 
stando alle prove somministra-
te in precedenza”.

Un supporto
le prove intercorso

Ormai in dirittura d’arrivo, il 
gruppo discute sulle opportu-

nità nel post lauream. Se una 
delle studentesse in attesa di-
chiara categorica di voler chiu-
dere i libri, è Michele, invece, 
a spezzare una lancia a favo-
re del prosieguo degli studi: 
“La Triennale non vale molto: 
il privato è incerto e in quasi 
tutti i concorsi serve la Magi-
strale. E poi, dopo aver impe-
gnato tre anni della propria vi-
ta, tanto vale tenere duro an-
cora un po’. Ma credo che non 
continuerò alla Parthenope”. 
Nell’altra ala di Pacanowski 
Adriana Sautariello mangia un 
frutto al sole. È una matricola 
di Management delle Imprese 
Internazionali e ha appena so-
stenuto Metodi di matematica 
applicata. Lettura di un grafico, 
due esercizi, uno sui logaritmi 
e l’altro sulla curva di Gauss, il 
suo compito. “A novembre ave-
vo sostenuto la prima prova in-
tercorso, poi persa perché sono 
mancata alla seconda. Quindi 
ho tentato l’intero esame a di-
cembre e non è andata. La pri-
ma bocciatura della mia vita è 
stata una doccia fredda dalla 
quale, però, è venuta la spin-
ta a dare di più. E in ogni ca-
so non sono l’unica ad aver vis-
suto un’esperienza del genere. 
Stamattina in aula eravamo 
una cinquantina e molti aveva-
no alle spalle almeno una boc-
ciatura”. Inutile negare, quan-
do si viene bocciati “bisogna 
fare tabula rasa e ristudiare 
tutto il programma dall’inizio. 
Il prossimo passo sarà l’orale 
il 12 febbraio, quindi temo che 
per i risultati dello scritto do-
vremo aspettare. Ma stavolta 
sono più fiduciosa, nonostan-
te la suspense”. Decisamente 
meno positiva Filomena Napo-
letano, Statistica e Informati-

ca per l’Azienda, la Finanza e le 
Assicurazioni, che, giù di corda, 
ripete più volte: “So che dovrò 
riprovare. Nel mio compito c’e-
rano esercizi sul sistema linea-
re, che padroneggio abbastan-
za, e integrali e studio di funzio-
ne su cui invece sono molto ca-
rente. Non mi è stato neanche 
possibile sbirciare gli appunti 
perché l’assistente della docen-
te passava tra i banchi. È il mio 
primo esame ed evidentemen-
te non ho ancora capito bene 
come funziona”. Diverso l’ap-
proccio di Paola Di Palo, primo 
anno di Scienze dell’Ammini-
strazione, dell’Organizzazione 
e Consulenza del Lavoro: “Sta-
mattina – precisa – ho l’orale 
di Diritto Pubblico. Sono ner-
vosa perché è il mio primo esa-
me ma, avendo sostenuto due 
prove intercorso, sarò interro-
gata solo sugli ultimi quattro 
capitoli del manuale. E lo stes-
so vale per l’esame di Sociolo-
gia che ho prenotato a febbra-
io”. Pollici in su, dunque, per 
questo strumento: “Le prove 
intercorso ci aiutano a snellire 
i programmi e a testare la pre-
parazione. Io ne ho tratto be-
neficio visto che mi hanno spin-
ta a studiare giorno per giorno, 
praticamente come se fossi an-
cora a scuola”. Passano gli an-
ni e, anche in sessione d’esa-
me, aumentano le responsa-
bilità. Roberta Russo, al terzo 
anno di Economia Azienda-
le, ne è testimone. A lei tocca 
aspettare i risultati dello scritto 
di Matematica finanziaria, “un 
esame complesso che presup-
pone buone basi di matemati-
ca e finanza”. Ammortamento, 
l’argomento su cui su cui si è 
sentita più preparata, la dura-
tion di un titolo o di un porta-
foglio, quello che l’ha messa in 
difficoltà, puntualizza: “Al terzo 
anno ci sono tanti corsi e diffi-
cilmente si riesce a seguire tut-
to con la stessa attenzione. Io, 
comunque, sono soddisfatta. 
Degli anni scorsi mi manca solo 
Diritto Commerciale”.

Carol Simeoli

Agli esami con gli studenti: le discipline matematiche sono 
quelle che considerano più ostiche

“La prima bocciatura della mia vita è
stata una doccia fredda”
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Primi esami, accordi Era-
smus, convenzioni in fieri, 

iniziative di orientamento in in-
gresso. Una panoramica a tutto 
tondo sulle attività in corso al 
nuovo Dipartimento di Scienze 
Economiche, Giuridiche, Infor-
matiche e Motorie, il DiSEGIM, 
con la Direttrice, la prof.ssa An-
gela Mariani. “La sessione di 
esami è in pieno svolgimento e 
terminerà a fine febbraio. Sta 
procedendo regolarmente e i 
Coordinatori, in generale, at-
testano un andamento positi-
vo”. Qualche dato più specifi-
co: “Partiamo da Economia e 
Management, il Corso che sta 
giungendo al completamen-
to del primo ciclo di vita. Le le-
zioni del secondo e terzo anno 
sono state frequentate dalla 
maggioranza degli studenti. Il 
Coordinatore Claudio Cozza ha 
attestato che ad oggi, ai primi 
di febbraio, il tasso di supera-
mento degli esami è intorno 
al 50% e che alcuni allievi del 
terzo anno stanno recuperando 
esami del secondo. Poi quindici 
studenti, sui settanta iscritti al 
terzo anno, hanno già concor-
dato l’argomento della prova 
finale con i docenti tutor, per 
cui è ipotizzabile che tra luglio 
e settembre si abbiano anche 
i primi laureati in Economia 
e Management”. Quanto alle 
matricole: “Il tasso di parteci-
pazione agli esami è risultato 
un po’ inferiore, ma c’è da di-
re che il primo anno è un mo-
mento di assestamento. Tutta-
via, se questa tendenza doves-
se proseguire fino alla fine del-
la sessione, verranno organiz-
zate azioni di tutoraggio ido-
nee”. Illustra la situazione rela-
tiva ai tre Corsi di nuova attiva-
zione, Ingegneria e Scienze In-
formatiche per la Cybersecu-
rity, Giurisprudenza e Scienze 
Motorie: “Anche in questo caso 
le valutazioni sono positive. Per 
Ingegneria e Scienze Informati-
che per la Cybersecurity, il Co-
ordinatore Luigi Coppolino sti-
ma che circa sessanta studenti 
su ottanta abbiano sostenuto 
almeno un esame”.

Il 20 marzo incontro 
di orientamento

Intanto si procede con l’orga-
nizzazione didattica per il se-
condo semestre. “A Scienze 
Motorie la Coordinatrice Luisa 

Varriale sta organizzando in-
contri seminariali con perso-
nalità dal mondo dello sport 
in modo che le matricole ac-
quisiscano subito cognizione 
del contesto che li attende una 
volta terminati gli studi”. Capi-
tolo Erasmus: “Abbiamo nomi-
nato due referenti per il pro-
gramma Erasmus+. Sono Emi-
lio Amideo e Silvia Domeni-
ca Zollo, ricercatori rispettiva-
mente dell’area lingua inglese 
e lingua francese, che, in stret-
ta collaborazione con l’Ufficio 
Servizi Internazionalizzazione 
e Comunicazione Linguistica 
dell’Ateneo e con il Prorettore 
all’Internazionalizzazione Vito 
Pascazio, hanno lavorato per 
estendere al DiSEGIM gli accor-
di Erasmus attivi in Ateneo. Poi, 
naturalmente, ne pianifichere-
mo di nuovi. Ci siamo mossi 
con un po’ di anticipo, conside-
rando che gli outgoing ne usu-
fruiranno a partire dal secon-
do anno”. Si stanno stringendo 
anche i rapporti con il territo-
rio “e in particolare con gli Or-
dini Professionali per la stipu-
la di convenzioni. Ne abbiamo 
già siglata una con l’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Nola, ana-
loga a quella già attiva per al-
tri Corsi della Parthenope, per 
regolare lo svolgimento del ti-
rocinio e l’esonero dalla prima 
prova scritta d’esame di Sta-
to per la professione di esper-

to contabile”. E ancora: “Nel-
lo stesso contesto, su iniziativa 
del Coordinatore di Giurispru-
denza Pierfrancesco Bartolo-
mucci, è in corso la formalizza-
zione di un accordo con il Con-
siglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Nola e Avellino, in pro-
spettiva per i tirocini del quar-
to anno”. Ritornando a Scien-
ze Motorie, al seguito di una 
manifestazione di interesse al-
la stipula di convenzioni per 
l’utilizzo di strutture sportive 
polifunzionali, “abbiamo rice-
vuto un’offerta attualmente 
al vaglio dell’amministrazione 
centrale”. Il DiSEGIM, ricorda 
la prof.ssa Mariani, è attivo da 
novembre 2022. “È importan-
te - dice - consolidare la nostra 
presenza sul territorio e, infat-
ti, ci stiamo impegnando molto 
nell’orientamento in ingresso. 
In particolare, il prossimo 20 
marzo, alle 14:30, nell’Audito-
rium si terrà un incontro con le 

scuole dell’agro-nolano. L’even-
to si intitola proprio ‘Pomerig-
gio insieme’ ed è un’occasione 
di presentazione dei Corsi del-
la nostra sede”. Altre misure ri-
guardano i PCTO, i percorsi per 
le competenze trasversali e l’o-
rientamento: “Ne è già attivo 
uno con il Liceo Classico Car-
ducci di Nola dedicato alle tec-
nologie e metodologie per la 
sicurezza delle reti di calcola-
tori. Il tutor d’Ateneo è il prof. 
Salvatore D’Antonio. È partito 
proprio questa settimana”. L’A-
teneo, informa ancora la Diret-
trice, “sta riorganizzando il suo 
sito web e noi stiamo costruen-
do la nostra sezione dedicata”. 
Sono in fieri le attività di ricer-
ca e terza missione: “Si atten-
dono gli esiti di diverse propo-
ste di partecipazione a bandi 
PRIN e altri progetti di ricerca, 
per cui di questo parlerei più 
avanti”.

Carol Simeoli

Dipartimento di Scienze Economiche, Giuridiche, Informatiche e Motorie

In estate i primi laureati in
Economia e Management a Nola

La parola a Dasio Napolitano, 
rappresentante degli studenti

“La sede è confortevole”
“Dopo un anno ad Informatica, sempre alla Par-
thenope, ho colto la palla al balzo e mi sono iscrit-
to al nuovo Corso in Ingegneria e Scienze Infor-
matiche per la Cybersecurity. L’ambito della Cy-
bersecurity non lo conoscevo benissimo, ma mi 
ha sempre incuriosito perché penso che sia mul-
tidisciplinare e offra tanti sbocchi”. Dasio Napoli-
tano, da poco in Commissione Paritetica in quali-
tà di rappresentante del Corso, si dice molto con-
vinto della sua scelta. “Un percorso sperimentale 
agli albori è sempre una scommessa, ma in ge-
nerale mi sembra che tutta la classe sia piuttosto 
soddisfatta. Ci siamo trovati bene con i docen-
ti e anche la nostra sede, al Seminario Vescovi-
le, è confortevole, con un buon wi-fi, ed è do-
tata di un ampio parcheggio”. Segnala due dif-
ficoltà riscontrate: “La prima ha riguardato l’in-
segnamento di Programmazione al primo seme-

stre, oltretutto uno dei più importanti. Ha un pro-
gramma molto corposo e, avendo cominciato le 
lezioni in ritardo, non è stato possibile stare al 
passo. Pure i docenti hanno notato la difficoltà, 
tant’è che poi, alle prove intercorso, sono passa-
ti venticinque studenti su una settantina”. La se-
conda: “L’assenza di aule studio. Al momento l’A-
teneo a Nola ha accordi per le aule in cui seguire, 
ma a noi piacerebbe avere magari qualche spa-
zio di aggregazione dove fare gruppo”. Apprez-
zata la modalità di erogazione delle lezioni “in 
parte in dad e in parte blended, sebbene, forse, 
sarebbe preferibile sempre la modalità blended”. 
Altro pro: “I laboratori, seguiti on-line, per i qua-
li siamo stati accompagnati da tutor. In questo 
primo semestre ne abbiamo svolti di base e si è 
trattato principalmente di esercitazioni connesse 
alle lezioni, come per Matematica, o gestione di 
software per Programmazione”. Aspettative per 
il secondo semestre: “Arrivarci avendo completa-
to la sessione di esami. E speriamo di avere un 
buon orario che ci consenta di alternare lezioni 
e studio visti i cinque insegnamenti in partenza 
con il nuovo semestre”.



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola Benincasa

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 2 del 10 febbraio 2023

pag. 34

“Le mummie sono spesso 
viste solo come oggetti 

culturali, religiosi. Il fatto che 
quei resti siano stati persone 
in carne ed ossa, ognuno con 
una storia e un vissuto, sem-
bra passare in secondo pia-
no. Ecco, io ho riflettuto molto 
sulle relative implicazioni eti-
che, su come questi resti ven-
gano percepiti dal pubblico e, 
soprattutto, trovare un modo 
per comunicarne l’umanità”. È 
a partire da queste parole che 
si può inquadrare il percorso 
fulgido della dott.ssa Roberta 
Manzollino, romana, fresca di 
vittoria del Dottorato di Ricer-
ca di interesse nazionale ‘Heri-
tage Science’. Che per il curri-
culum in ‘Digital transition for 
Heritage’ non ha un capofila 
qualsiasi. Il Suor Orsola Benin-
casa, ente finanziatore e tutor 
per il dottorato della 31enne, 
avrà come partner pure l’Istitu-
to per lo studio delle mummie 
di Eurac Research di Bolzano e 
il DigiLab de La Sapienza di Ro-
ma dove Manzollino ha conse-
guito Triennale e Magistrale in 
Tecnologia per la conservazio-
ne e il restauro di Beni culturali 
oltre a diversi tirocini e un Era-
smus traineeship. Antropologa 
fisica, Manzollino ha presen-
tato un progetto assai interes-
sante che sarà seguito dal prof. 
Gianluca Genovese, Coordi-
natore scientifico del percorso 
per l’Ateneo di Corso Vittorio 
Emanuele. “Mi occuperò di ri-
costruzioni craniofacciali com-
puterizzate di mummie e resti 
umani. Innanzitutto, un cranio 
umano, scheletrizzato o mum-
mificato, deve essere acquisito 
virtualmente e lo si può fare in 
due modi. Tramite un’acquisi-
zione fotografica dell’oggetto 
da varie angolazioni, al fine di 
averne un modello 3D, oppu-
re grazie ad una TAC, opportu-
namente calibrata, s’intende”. 
Quest’operazione, in realtà, è 
stata già condotta dall’Eurac di 
Bolzano, ente presso il quale 
Manzollino selezionerà i cam-
pioni da studiare. “Questa è la 
base di partenza, cioè disporre 
di un modello 3D, per poi ap-
plicare i muscoli del cranio, il 
loro spessore, i tessuti molli. 
Non potremo mai avere una fi-
sionomia corrispondente all’o-

riginale, è chiaro, ma cerchere-
mo di avvicinarci il più possibi-
le”. Insomma, l’arte – aggiun-
gere texture di capelli e altro 
– unita a fondamenta scienti-
fiche rigorose. Aperta anche la 
possibilità di “analisi del DNA, 
che ci aiuterebbe a sapere con 
certezza il colore degli occhi e 
dei capelli”. Oltre la specificità 
del progetto di ricerca, in que-
sto dottorato assai innovativo, 
la giovane ha trovato la piena 
collocazione dei propri studi e 
soprattutto un “modo di espri-
mermi”, aggiunge. Già, perché 
il triennio che l’attende “è im-
prontato molto sulla valoriz-
zazione ad ampio spettro. Un 
gran vantaggio per me, che so-
no una figura ibrida. Antropo-
loga fisica, certo, ma mi occu-
po pure di musei, comunica-
zione, valorizzazione. Questo 
dottorato sposa perfettamen-
te tutte le mie sfaccettature 
professionali, non me lo sarei 
mai aspettata. Anzi, durante i 
miei studi mi sono scoraggia-
ta spesso proprio per questo 
motivo”. A testimonianza del-
la forte passione, coniugata 
all’ambizione, una piccola chic-
ca. Manzollino, in attesa di en-
trare nel vivo del lavoro di dot-
torato, risponde alla telefonata 
di Ateneapoli dal Kuwait, pre-
cisamente dall’isola di Failaka, 
dov’è impegnata in una mis-
sione archeologica italiana di 
sei settimane, sostenuta da 
equipe europee e extraeuro-
pee, che si inserisce in un am-
pio progetto di riqualificazione 
e valorizzazione del patrimonio 

culturale.  “Stiamo indagan-
do su alcuni siti, sia industriali 
che residenziali, dove negli an-
ni precedenti sono emersi resti 
umani. Io sono qui per ricostru-

ire un profilo biologico degli in-
dividui. Inoltre, c’è il forte so-
spetto che ne possano emerge-
re altri”.

Claudio Tranchino

Il Suor Orsola Benincasa capofila del
dottorato di interesse nazionale ‘Heritage Science’

Mummie egizie in 3D: la
ricerca di Roberta Manzollino,

antropologa fisica

Elezioni studenti
Elezioni studentesche. Sono state indette le consultazioni per 
le Commissioni Paritetiche (triennio 2022/2025) per le Com-
missioni Paritetiche dei Corsi di Laurea in: Comunicazione 
pubblica e d’impresa; Scienze e tecniche di psicologia cogni-
tiva; Lingue e culture moderne; Scienze dei beni culturali: tu-
rismo, arte, archeologia; Conservazione e restauro dei beni 
culturali; Giurisprudenza. Da eleggere un rappresentante per 
Commissione. Da coprire anche un seggio in Commissione Pa-
ritetica per il Corso in Scienze dello spettacolo e dei media. 
Linguaggi, interpretazione e Visioni del reale per lo scorcio di 
triennio 2020-2023. Le votazioni si svolgeranno in modalità te-
lematica lunedì 27 febbraio dalle ore 9.00 alle ore 13.00.  Le 
candidature,  sostenute da almeno 10 studenti iscritti al Cor-
so di studio per il quale sono bandite le elezioni, vanno inviate 
entro il 20 febbraio a mezzo posta elettronica.

Prove di ammissione primaverili
Sono aperte le iscrizioni per l’anno accademico 2023/2024 al-
le prove di ammissione per il primo anno dei Corsi di Studio a 
numero programmato Triennali in Economia aziendale e Gre-
en Economy (180 posti), Scienze della comunicazione (250) e 
Scienze e tecniche di psicologia cognitiva (250) e Magistrale a 
ciclo unico (durata quinquennale) in Giurisprudenza (150). Le 
prove - test a con 40 quesiti a risposta multipla, di cui una so-
la corretta, da risolvere in 40 minuti su lingua italiana/ragio-
namento logico-verbale, ragionamento logico-matematico, 
lingua inglese più una quarta materia caratterizzante diversa 
per ciascun Corso di studio (matematica per Economia Azien-
dale e Green Economy; educazione civica per Giurisprudenza; 
mass-media e comunicazione per Scienze della comunicazio-
ne; biologia per Scienze e tecniche di psicologia cognitiva) - si 
svolgeranno in tre diverse sessioni: primaverile, estiva e au-
tunnale. La prima va dal 20 al 30 marzo (ci si prenota, gratu-
itamente, entro il 29 marzo, sul sito web www.unisob.na.it), 
nelle sessioni successive verranno messi a bando i posti even-
tualmente non assegnati.
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Sport Universitario

La curiosità suscitata dai film 
di Bruce Lee, diventati veri 

pilastri del cinema e della tele-
visione, nei bambini degli anni 
’70 come in quelli di oggi. Le do-
meniche pomeriggio dei primi 
anni 2000 a guardare le repli-
che di ‘Karate Kid’ giocando a 
immaginarsi il protagonista che 
‘mette la cera, toglie la cera’. 
L’indimenticabile interpreta-
zione da Oscar di Hilary Swank 
nell’iconica figura di Maggie Fi-
tzgerald, la pugile di ‘Million 
Dollar Baby’, un film capace di 
proporre una nuova e diversa 
rappresentazione delle donne 
nel mondo degli sport di com-
battimento. Letteralmente ‘ar-
ti di Marte’, il dio romano della 
guerra, le arti marziali veniva-
no studiate per preparare cor-
po e mente al combattimento. 
Oggi sono spesso legate all’au-
todifesa, all’autocontrollo, al-
la responsabilizzazione sull’u-
so della forza e alla consapevo-
lezza dei propri limiti. Il fascino 
intramontabile delle arti mar-
ziali ha richiamato e continua 
a richiamare l’interesse di tanti 
bambini e giovani che si forma-
no in una delle sue discipline. 
Al CUS Napoli è possibile soddi-
sfare la propria curiosità grazie 
a un team di tecnici qualifica-
ti e appassionati. Il più recente 
a essere stato incluso nella li-
sta di sport olimpici nell’ultima 
edizione di Tokyo 2020, il Kara-
te raccoglie migliaia di iscritti 
nel mondo e rappresenta una 
delle discipline più seguite tra 
le arti marziali. La sua tradu-
zione: ‘il percorso della mano 
vuota’ in quanto lo scontro con 
l’avversario avviene a mani nu-
de, senza l’utilizzo di strumenti 
o armi. “Questo sport è un ve-
ro e proprio stile di vita, oltre 
al rispetto per gli altri ti educa 
all’equilibrio e al benessere fisi-
co e mentale. La parte agonisti-
ca è la punta dell’iceberg, ma 
non è la parte centrale della di-
sciplina. Studi scientifici parla-
no di come la pratica di questo 
sport aiuti a migliorare anche 
lo stato di salute delle perso-
ne con malattie degenerative 
del sistema nervoso”, spiega 
Salvatore Tamburro, tecnico di 
Karate presso il CUS e sportivo 
di lunga data. Erano gli anni ’70 
quando vide per la prima volta 
sullo schermo gli articolati mo-
vimenti di Bruce Lee e decise di 
voler scoprire di cosa si trattas-
se. “Lavoriamo moltissimo con 
gli universitari, ma in discipline 
come il Karate iniziare da bam-
bini fa la differenza, ci si prepa-
ra con il tempo alla forma men-
tis di questo sport e all’agoni-

smo. Abbiamo studiato metodi 
di allenamento per bambini a 
partire dai 3 anni, nella moda-
lità del gioco-sport, e già a 12 
anni si inizia la disciplina ago-
nistica”. Nel Karate non esiste 
il KO e si sviluppa il massimo 
controllo dei propri movimen-
ti, costruendo così un benes-
sere psicofisico in assoluta si-
curezza. Anche questo motivo 
spinge sempre più ragazze a 
scegliere di intraprendere que-
sto sport.

Nel Taekwondo, invece, il 
colpo è controllato ma va a se-
gno: “Si parla di contatto pu-
lito perché non ci sono pugni, 
calci alle gambe o prese. Ven-
gono usati soltanto i piedi e si 
può mirare al corpo e al viso, 
ma non c’è da spaventarsi per-
ché abbiamo tutte le necessa-
rie protezioni”, spiega Genna-
ro Barone, tecnico del CUS. Il 
Taekwondo è un’arte marzia-
le coreana riconosciuta come 
sport olimpico. “Tutte le arti 
marziali fanno crescere non so-
lo a livello sportivo, ma perso-
nale. Nel caso di questa disci-
plina, il passo in più può esse-
re l’aspirazione professionale. 
Siamo una federazione singo-
la, indipendente, quindi c’è la 
possibilità, per chi lo desidera, 
di andare alle Olimpiadi, oltre 
che di partecipare alle numero-
sissime competizioni che ogni 
anno si tengono in tutta Ita-
lia. In altre parole, si può rag-
giungere un alto livello nella 
competizione”. Barone ha ini-
ziato questo sport a cinque an-
ni, per 12 anni ha praticato lo 
sport da agonista e successiva-
mente ha intrapreso la carriera 
di tecnico: “quando sei un’atle-
ta, sei egoista, l’obiettivo sei tu. 
Quando sei maestro, la squa-
dra è fatta da te e da altri 10 
- 15 ragazzi. Vivi la competizio-
ne in maniera completamen-
te diversa, in ogni gara ti im-
medesimi nell’atleta che com-
batte e questo per me è molto 
soddisfacente”. Tra gli sport di 
combattimento c’è poi la Lotta, 
che si articola in due categorie:  
greco-romana e libera. La pri-
ma è uno dei più antichi sport 
olimpici e ha le sue origini in 
Grecia e in Italia. Prevede il 
combattimento considerando 
la zona del corpo dal bacino in 
su. La seconda, invece, ha mo-
dificato il regolamento della di-
sciplina sua antenata e ha este-
so le prese a tutto il corpo. “Si 
tratta di una disciplina molto 
dinamica e la preparazione at-
letica è vasta. Spesso si inizia 
da bambini e l’allenatore ha il 
compito di educare l’atleta dal 

punto di vista fisico e sociale. 
La lotta è vista spesso come 
specialità di difesa personale. 
Ci impegniamo anche in cam-
pagne di sensibilizzazione so-
ciale, ad esempio contro il bul-
lismo. La violenza, a differenza 
di quello che si può pensare per 
uno sport come questo, va con-
tro la filosofia della lotta”, rac-
conta Fabio Coscino, tecnico 
del CUS. Il quale racconta co-
me ha iniziato a praticare que-
sto sport: “Appartengo a una 
famiglia con quattro fratelli 
maschi. Mio padre lavorava in 
prossimità di una palestra e ci 
ha spinti ad andare a provare 
questa disciplina. Siamo usciti 
tutti grandi campioni”.

L’MMA (Mixed Martial Art) 
è considerata una disciplina 
più aggressiva delle preceden-
ti perché il combattimento è 
integrale e nasce come supe-
ramento dei limiti di ogni al-
tra arte marziale presa singo-
larmente. L’obiettivo è quello 
di mettere a terra l’avversario, 
dichiarando la propria supe-
riorità. Al CUS, il tecnico Sal-
vatore Vollero allena gli atleti 
all’MMA-pankratio, una disci-
plina antichissima, anteceden-
te alla lotta greco-romana. La 
formazione atletica prepara al 
combattimento sia di percus-
sione che di lotta, ovvero al-
lo scontro a distanza e corpo a 
corpo. Rispetto all’MMA che si 
combatte in gabbia, il pankra-
tio si combatte sul tappeto cir-
colare, la ‘palestra’. “Quando 
parliamo di arti marziali par-
liamo di discipline nate per pre-
parare alla guerra, con un irri-
ducibile legame con la violen-
za, ma oggi non c’è più quella 

necessità. Anzi, oggi queste ar-
ti veicolano i tratti caratteria-
li di un atleta che può avere 
una qualche predisposizione 
all’aggressività indirizzando-
li verso lo sport”. In questa di-
sciplina, prima ancora che i col-
pi, si imparano le tecniche di 
difesa, si impara come cadere 
e come gestire un attacco. Più 
alta è la preparazione di un at-
leta, dice il tecnico Vollero, più 
basso è il rischio di infortunio. 
“Abbiamo una buona presen-
za femminile perché questa di-
sciplina viene usata anche co-
me pratica di difesa personale, 
e con loro ci si allena tutti insie-
me, non c’è una classe distinta 
per genere”. A caratterizzare 
questo sport è la conoscenza 
del proprio corpo e la capacità 
di sapere che sforzo si sta so-
stenendo, imparare a conosce-
re i propri limiti. “Gli atleti ne 
beneficiano fisicamente e psi-
cologicamente, perché la men-
te è il muscolo più forte che ab-
biamo. È la mente a sostenere 
lo sforzo fisico e lo stress psico-
logico dell’incontro”.

Agnese Salemi

Arti marziali: un settore di successo al Cus

Mario Esposito è uno stu-
dente universitario che da 
anni fa parte della squadra 
di Lotta del CUS. Genna-
io è stato un mese di gran-
di soddisfazioni per il giova-
ne sportivo: terzo posto al-
la Coppa Italia, secondo al-
le qualificazioni per i Cam-
pionati Italiani Assoluti, e 
nuovo bronzo, lo scorso 21 
gennaio, agli Assoluti. Stu-
dente all’ultimo anno della 
Magistrale in Scienze Mo-
torie per la prevenzione e 
il benessere all’Università 
Parthenope, Mario raccon-
ta che con università, sport 
e lavoro è tutta una questio-
ne di organizzazione. “Per 

me lo sport è passione, nes-
sun sacrificio. Per cercare di 
competere a certi livelli oc-
corre impegno, che si tramu-
ta in qualche sforzo durante 
i periodi di allenamento più 
intensi ma lo si mette in con-
to quando si inizia il percor-
so agonistico”. Mario ha ini-
ziato a praticare il rugby ad 
otto anni, per poi passare a 
un altro sport di contatto e 
competizione come la lotta. 
“Il prossimo appuntamen-
to adesso saranno i Cam-
pionati Nazionali Universi-
tari di giugno. È già iniziata 
la preparazione per arrivare 
nelle migliori condizioni pos-
sibili”.

Mario, studente-campione di Lotta






